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La .seduta è 'a{Joe-rta81Ueore 9,30.

Sul processo verbale.

EISORI, segretario, dà Lettura del proceSlS'O
v.erba.le -della sedu~a pJ.'OOedent.e.

LAMBEJ(fI. Domando dà p3lrlal'e.
PRESIDENTE. Ne ha ,!a1ro]tà.
LAMBEHTI. Dovrei f8ir.e una ;prottes.ta re--

118,'tiv'aaùl'€lleDiCOdei .senabori cile hanno pada.to
ioeri. Nellia, oodro.t.a di teri, :i:n,jjatti, è 811100008'0
U'IliOspiooelvoLe IÌl11loidente, per cui il I8iEm8tt.ore
Della Seta ha .rinund.a.to a pa.rola.r.e. n .sen.a.~
t.ore M,enghi .ed i,o, ,che ,er8ivamo ì'Slcorittì dolPo
di lui, cl trolVlaVl8,mo in quel momento fuori
-delL~ula. Ora noln :mi (dolg,o (chre sia IStJa1ta
latta un 'eroozi'oill€o alle lIlorme. TegolWIllWLari a
favoTe del ,ooH.ega Men.gbi eUIÌ è stat.o Coon.sen.
tito di .par1&re; mi dolgo. però che, eSisendo
stato fatto questo. tiI"attaanento a hli, l110n ,s'Ìa
.stato lC'on!sant.ito a,J.;t'l'leltltamto.a me.

TOMMASINl. Domando di pariJ.iare.
PRESIDENTE. Ne ha m.coHà.
TOMiMASINI. A pl'opOlsito d.el1a, I~amentel'a

dcll 'ouor.eV'oLa La.mberti, che viene dOlP'o la l:a~
roon,t,wa rdcl.l"OIJl.or-evole DelJll8, SetJa. di i.eri 'Ì!o, ,
senza entrare netl moerit()(, oo1'g-o l'-OtOCa.SIÌ'Ùne

pt'r dire elle, al fine di l'BudeTe più sbrigati'Vi.
i lavorI del Senato, i IcoNeghi cile St0l110,ilscritti
la parLare, dovrebbeI'lo com,pia-oeTsi di €IS.sere
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sempr,e presenti lin ATIil'a.Q'Uesto ho detto 'in

0ICiCiaS'i~oln8di un mio' recente intervent'o,: se gli
'is'e.ritti fOlslserOosempre pr'8sent.i in AuLa, pr'o~
bahilmente ue@lli'iJ1lt'erìV'entiIsi ,e~iterebbero inu~
tili ripetizioni di quanto è stato deVto da alt.ri.

P,ereiÒ, ,CIl.l"OLamberlLi, non entro 11081merit,o
deU,a tua ,prot,esta, ,che può 'etesere giusla; ri~

vol~o éYeiIIlpheement,e: preghiera a tut.ti gh
i.s.criHi a parlare di eS'8>E'Tesemp're :pres'€Inli
in Aul.a pér '2entire quel,10 dIe di,c,ono gli 'ora~
tOI,i lche Il'i IPT'elc~do'llo.

PRFJ.SIDENTE. Ono~re.voll,e Lrumbeflti, lei gii
duol.e perrchè le è Ist.ato usalto un trattamento
diverso da quello usa,to alf,onorevole Menghi;
ma 1'11,di'ver,sità di t.raHam~"ll'tQo è lLovuta al
fa Ho ,che ,l'onore\'olle Menghi è rieHtrat,o ,in
Aula pro:prio H6l momEmt,o in cui ill Poosidient,e
Istava 'conrs,trutand10' J,a. ,sua lalSISenza. Del ,l'esito
l'olliorevole 'l' o,mlnasin i ha. ISlenz'aUro r:ag,iIOll1e
nel richieder,e la. p'f,elsenza. in Aula di tutti gH
i,s,crit t.i a ,pada,re.

Se non si fanno laltr.e o'Slserv.azioni, il vel'~
ba:le ,s'hIt"ende a:pprovat,o.

Congedi.

PRESIDEN'l'E. Hanno cJh~esto oonged1o i s'8~
nat,ol'1i: De Hosio, ,per ,giorni 4; Pal1rustI'e:lE,
per giorni 9. Se non si fanno o,sserv!azioni, que~
sti ooinigredi .si int.endo'no laCico,rdrutii.

Trasmissione di d,isegni di legge.

PHE.sIDENTE. GOIIDunioo ,311,s-en3Jt,o che ill
President.e ,d-ella Camera dei Id€iputati ha t,ra~
sm0,SSO i 'sl6.gue.nti disegl1li di J'egge:

«Ratifica, con modificazioni, del decreto le~
gi1s'lativo 23 marzo 1948, 11. 265, cOlBicernente
mtegrazione delle norme sullo stato giuridl'co
ed economico dei' professori universitari;)
(666) ;

«Ratifka, con modificazioni, del decr,eto 1.e~
gislativo 7 maggio 1948, n. 1033, coneernente
disposizioni aggiuntive al1e norme p0r la ria;;~
sunzione in servizio dei professori universitari
già dispensati per motivi politici o razziali»
(667) ;

1:Eleva,zi,one del limite,di Stpesa ;pr~:wisto dal~

l'arti'colo 1 del decreto legi'slativo 3 maggio

1948, n. 1149, recante modifica all'articolo 2
della legg]e 13 novembre 1947, n. 1422, rela~
tiva all'approvazione dello scambio di Note,
eff.ettuato in Roma fra l'Italia e la Francb
per il recupero di navi mercantHi francesi ar.
fon-ùat'e 'uRI,lear>que t,e!."Titoriahitaliane)'> (668);

/( Modificazioni alla legge 30 novembre 1939,
n. 1975, relativa alla concessione di contributi
all'Ente sardo di colonizzazione» (669).

(.~uesti disegni di leg.ge seguiranno il \CIOlr/so

\':!'babilito' !dal Regolaanent,o.

'trasformazione di interrogazione orale in inter-
rogazione con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Gomu!ni'0Q1'alI ISenato ehe il
s.6InaJt,O>ro 1861l"81ni ha, I[ùi,ehiarr,at,o, \di trrusl£oll'maTe

lin interrogazione 'oO'n ll'iohi'elsL.a di ri'Sipos.ta
seri,Ha l'iil1t>E~l'ro.g~aziQln~,olraJlelI'ipo'r~at,a, n8lU'or~
dine cLellgiorno ,siOq,o i~ 'n. ,7~9..

IL tef'to di ques>t.a int,errlo'g.a.zi,o,neve:nà 1:etto
in fine di ,s'6lduta insieme a (]IueHo deJle aHlre
int>€frr,ogazi,oni :rn'8's-ent,ate in idJwtla'odieTil1!a.

Pre'sentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comuni'c,o al ,s.:YJlatlÙ',che il
s>enato're Brac{;esi ha pr'esentaLo, ,in icla,ta odi'eT~
n:a, a nome dellla 5a CommiiS'sione permaJlJJeil1te
(Finanz,e e tesoQ,ro), le reliazioni ,sui di,s€lgni di
legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 19
settembre 1949, n. 632, adottato ai sensi del.
l'articolo 77, \Comma s,econao, della Cosltituzi'o~
ne 'e c.oncernente modifiche in materia di nor-
me riguardanti la negoziazione di valute este~
re» (642) ~~ (Approvato dalla Camera dei de~
putati) ;

-KConver3ione in legge del decreto~legge 21
settembre 1949, n. 644, adottato ai sensi d:ell'ar~
ticolo 77, comma secondo, della Costituzione,
concernente norme por operare il ragguaglio
in lire italiane delle divise estere, ai fini della
liquidazione dei diritti ad valo?em, deUa taSi3a
di bollo, della imposta di assicurazione e della
relativa imposta generale sull'enÌf:ata» (643) ~

(Approvato dalla Co,mer!a dei deputati).
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C.omunlilc,o aHl'es,ì dlt- il senator,e Oa,sù,aU ha

lJl'osenLato, indaLa ,odierna, a rHonned01la 4"
C'xnmis'si,one IIJermanente (Difesa), la 1"8Ilazi,o~

!]o':'ISlul dis.egno- di legge: (, A,ut'Oll'izz'azi'oHte di
LUHJ s€It:Qln'lla Eo])'811'018di Ure: \:100 mÌ'liolnl OICCiOll'~

['enti per 1'a'pplkaz.ione d.ell'aflt,iw}o 57 del
Tratta.Lo eli 'p3!ce £ra l'Ha.lila '6 'Ie P,oltenz.e rul~
a,eat,eled a,SS'OiC]late». (616).

(J'1It'iste l'elLa:tiulli daranllO sLampa Le '8 disL,r.i~
1mj 1,,8: i re.lativi d,ilseogni di le.gge v,e:rranno

iSlcri,tlbi aIll'on}iou-c IdeI gjlorno di una dl8lUe .1J'.r,o's~

sime Sieldut'8.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruz,ione per l'esercizio finan-
ziario dal 10 lugHo 1949 al 30 giugno 1950»
(655) (ApPl'ùvato dnlla CC/111e'lQ,dei dcpu~
tati).

PRESIVENTE, L'oll',dme 'del giolrrno reoea il
selg'uit,o ,d.ell}a ieli's'CIU!SIs,j,one!etel ibiJ;anlci,o den '1
pu1Jblica ist1'1lZ1iIOllr€'.

f.J ip'CriLLOoa 'pa,nlar'e :il oonat,olr.e Macr:elli, il
quale ha !lw8Isentrat,o anche il Is,eguen'be 'oTdinC'
del ,gi OiflJ100:

« Il Senruto, richiamandosi alla lettera e allf!
spi.cit,o d~na Oostituzl'oille e aMa t,radiziOon'6 del~
la ,sonorIa ita.liana,

fa v,o,ti peroehè ,la scuola di Stato si,a tute-
la ta secondo gli iJ1Jt'ol'essi ,obiettivi ddla co~
munHà nazionru].e;

invita il Mllli:stero clella pubblitea ii:òtru~
ZW1l0:

li) a rar,e adottare u.e}J.e scuoI'e il testo
integra,le dei «Dov,ecr-irl~,1nuomo» eli G. Maz~
zini;

2° a i'ILtrodurre nelle ,sC'.liolledi og'lllì 01"-
dine '8 grad,Oo appropriati 001'Si o ins.egnament.i
(li o(educazione oCivilca» cioè eli diritt,Ì' e ,do~
veri r1el cittadino s,e'c'ond,o i pr~ncìpi della Co~
,~tii uzione {,epubblie.aIJoa;

3° a int'ellsifk,are ,la J.otb.1 contro rallal~
Iabetislmo;

iO a fi.s,s,8Jl'egiu~ti criteri di,s,criminativi

per le t,as,s.e scola.stiche, in mO'do d,a evital'€
(;he ,ringr~sso '8 ],a peormatJlenza negli studi sia..

no 'privìJ.egio, ,esc-.lusiv,o ,d'elle clas&i rubb~enti;

5° a soUecita,r,e lo .stanziamcJl.t.o di llUO~
vi ,8 ma,g,giori Londi per la istnlzione pO'Polare

e prima,ria e !p.er la russist'e'llza scol,ab ticla, spe~
éÌalmente p'er i Patwnat,i;

Go a £i8's.a're Ulll C.Q1ligrllo ,sbanziamell+,,(j

perchè 8iiaJ.1<oTilpresi e UJlt~mati ,gli8:calvia,rcheo~
logic.i in Sarsina, contribuendo all'che con un
f'o,ndo ad.erO'uato ,alla iniziatilva dnl Sindraoc:ato

'"Naz~olll,ale Aut,olri Dl1amma.Lici pel' un l'ic'Qorclo
mannoreo a M. A. P,1wl"lt,o';

7° a ,disporre perchè non venga ripri~
st,i'nlat,o .]'esame di Stato per gli stucl'enti ,di
queUe falc,oHà e.he non hanno oCo,ns,entito, rpe,r

le cause belliche, un corso di sltudi regolari;;.

Ha rfruOOllt.àdi Ipa,da,re ill 'se~1,atlore M'weI'l8Illi.

lvIACHELLI. Onorevoli colleghi, l'ingrazio

l'i'Hustre P'residente d,elne buone parol!e che
ha 'VlOllrrut,OUisaT,e a mio rilg'iuaTld,o. Intanto io
p8lnsQoIche 'sii debbapadao:-e più ,al Sen:at,o ,che
)tI Gov'erno, IS'8oèver'OoIche' Siamo noi che rdob~

hia:mo Iprellderlelllle ,d€lcisj,ooniB se rè vew Iche i'l
Govelf'no,o:rgano €Ise6uti'v:o, ,deves,0110 appli~
carIe. Io non IS'OBe voi ,che ,partecipate oa;8'si~

S'tete alla dis.cus,sione sui vari bilanci vi siete
mai, po,st.a, IUl1:adomanda: a ,che 'co'sa serve qUt~
'st,a nostra £a,tica? Purt'flolp.PO tutte lIe vall!te ohe
io mi alz,o da quesito banc,o per Ilwiender,e la
pa'fola Isui bila'llici dei vaI' j MinIsteri, re queS't.o
a:vv'ie:ne moHo< sipesso, pelI' le condizioni pa.r.L,i~
,colalri del mio ,gruppo', i,o, trovo ,d:1vanti ,a; me
l,e eOllonnE: d'Erlcol].e: i,l .t,emIP'o ~ l'a.rheo,lo 81

rleUa OOlsltiLuzion€. n .t"elIl1\po fugge irI1eip,ar'a,~

hilment, e, il 31 C.tlt,oob:r,esi avanza inesorabHe, .p
a quell',erpoC'a, sa.1vo 110 S,pOist.aJ1lf'nt,odell'?' l,an~

c.ettéJ dell'Oorolalgio, nOfi dovremo av,er,e Bisau~

rito il nOIS'tro oompito ,per que.l ehe ri,gnardn
l'es.erlCÌzj.o 'Provvis,orio.

L'arti,wlo Sl ,derlla Costituzione ci 'PQol1{~1y;oi
degli obblighi pree1si. Ed allor'a tlC,COla Inece8~
isità della pres.enzil, :di 'quaku'llo alI banco de.l
Governo, €ld aHo,ra ei(;CO:la n€IC'eISlsitàdi r'iS>lJet~
t,arel la Iegge, le no,rme eh.e l'ego1anu la vita go~

vernatiw\' 'e parrlmnentare,e, 'CÌooè,tutta la vita
J! azi'Qolla].e.

C'è una legg.e, la le1gge sutta 'colntrubMi'tà
daUo ,st,atOo del 18 nnvembr,e 19:!3, ,che, all'arti~
,c,n'lo34, ,:;;;t.abilis'Ceche il Minjlstl"O 11ieHe finan~
z,e dC:Nep'rels,entare al P1wrlament,o un rendi~
('ont,o gene:r<alle delil"eR,errcizio Iscacluto 'al .30
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giugnO' ed il bilanci,a dii Iprevls'J!ane dell'es'er~
c,izia venturo peragnì' ,singolo Ministero, en~
tratE:J e spese, ent-ro il 31 g:ennaio. ISe que~
Ista buana nairma, -clhe una Via'lt:a si segui'Va,
veni:slse -applilcata anche 'all'a, nali non <ci t.l'a~
v:premmo 00n l':wcqlla -ana ,gda. Nali sila:m'Y
iugullatJi in (j1u:est,a lUslcTh3lsi-ane: dobbiamo

aIC['-f':Ll.al'eU f,UJH.acamp in toO, pO'-l'tar-e la nO'~

stra morlesta .0",per laltri, .pr-O/fQlI})èJiapara'ladi
<Q!SlsC:'-rvaziane-e llif'iIlte aHro. Ora i-a richi-ama a:l
lSensa di respansabilità lil GlaVer!IliO-ed anche
il Senat,a,. Oggi nai d1scut.i<ama" anzi Is>tJiamo
;Pier finire la ,d'iscu3-si,a!ne sul b1landa de.ll:a [)<uJb~
bUca is,truziane; bilancia impO'rtante. 11 ,toola
ddl:a lS,cuala è un tema Iche ha rkhiamata at~
trruvers-a i venTIlpi,l'a:Henziane di l€@ìlslatmì, -di
giurils ~i, ,di fill'OIsla,fi,di Ileltte.ra-ti pe;r la sua im~

ip'OTtanza- nel-la vi,ta tde~1aNa,zi,am.ei.Naill b~:3ogna
climell't ioaIiI 0,.

Orbene, lam.a,rev,alli ,c.alL1B!ghi,110'(!lIan mi per~

d.erò nei cieli delle! fantasie ,filmsofic.he e nel
vast'a cam1po delle dislcussi'alni cUJ1t-um.l:i; re~
sterò sul t8rreno dle']l:a vita pratÌ'oa, t.ant,o <che
ormai hai preslo questa .abi budine ~ iVe !ne IS,a~

reteaclCarti ~: quandol debbo parlare dli<bi~
htnCli e qua:ndo debba inrves'ure 'lin [po' anohe
queUa ,che- è la Ipo,litti<eadel Ga'verno, iO' felrma

il mio pen,;;i,wo ed anche iil IpensielrtO de~ mi,o
gruppO' in ordini 'deI gia<rna ,prrecisi, lineari,
per i quaLi 'V-Ù'gliamo, jpretendi.ama ~ mi s,i

eonS'Emta di idirl,o ~ una rrislpos:ta e, COilIllU'I:l~

'que, una presa ,di pOlsizione da ;Plarte del Ga~
velDa. Hestano <casì i -segni del nOlst,ra inte[!'~

ventO' e, :sloprattuUa, dell ([}IOlstrapensi,era- e dei
n as-t-ri 11l'Opas i t i.

Anche quelsta voHa, Icome al slalita, -anore~
voli iC>aHeghi, c:ame lavete fa,u-o quasi ,tutti vai,
,COlme£al''al1'l1a loallo-ra che parlerannO' da'P'al di

me, mi !s:ana r!Ì.c.hiamato runo spirito e ,alla let~
tera della GO',,,hitu-ziane, che inv-aohiamo 8<e!IIl~
pre, inognioeea,siane, per ogni arg,arrnelnta.

Proprio qUels,t.amattina ha ricevuto da 'Parte
di un IgrUjp'})aIdi ,studenti univerlsitari un rm:e~
mari,ale, ,che 'l)ens-a sia arrivalta anche a moJti

di v-a_i,:in IColl'i6i pwrla prapria dei riforimenti
aHa GOlstituzi,ane, Iche: rveng>ona' ,CiOI11tanba 1nsi~
Istenza ripa-rtati nell-e relazioni dei va:ri pro-
getti di l-egge a ne-HiereJlaz'i,all'i dei bilanoi,. DiGe
O"iustamente il mema!t'iale: «Nan ci sembrab

'Siano oita:ti Iquei riferiment-i 'Gan una rprerfett.a

cascienza def varOll'e .cancreto deHe dispOlSi~
zio'ni l'Iiguarda~ll'ti i vad gr-aNi prablOOli, tanto
che IsaI'lebibe loppOT'tluna rilcaT1diare il chialf'o ma~
nit-a del pro'£<etl1 Isaia r1pÙ'rtat,o in Mat-teo:
"Populus hie labiis me honorat, COì flutern
eOrurn longe est a me" ».

Om, .io igillorra.v-a quest,a tlll!anÌ!t:od:i "Ull pr-o~
feta, mail:a-Y.Ì>calrdaa_Hai.la.V-ali..abutti.pa!rti~
c;lollwrment-eaI QOVffl'll<Ù'.Quauldn Isi f'ioOiI're rulla
Oas'tit'uzilone, qUlaudo ,si fa irif,elfÌmelllìta !ani~

Ca'ELtituzio_ne, bi,s'agna av€r,e ,la rCtalsrcierrzladi
aVlerla applicata e la valontà almenO' di appli~

-carLa. Ed aUo'ra, se nel mio ,0:Y'ldli!Iledel gi'Ùr~
no mi ri'Chiamo' a~1a lletter.ae aJL1Jo spiritO'
della Go,stituzione, ~aililatrwdizilaill,e. della ';:5lcl11'o,la
it,aMana 'e faJc>CÌ<avoti per:ch:è lascua;lla -di
8t-a'to sia tutelata ,s<OCÙ'llIdag1à. inter-8slsi -abilet-~
ti-vi deHa ,eomunità nazi,anal,e, mi ri£e:ri8'co'
propri.a ad 'art_icarli Iprec.'Ìlsi IdeUa na's:tra Garit'a
,calsti tuziana,lt' (a.rtka<li 33 e 34).

I-o- rLCOIrdo, re maHi rc.oHelghi presenti '.0- ri~
èorderlaJll1w, -che lSillquest.o t,ema pacr:l,ai in siede
di A,slsemblea casltituente tè di,slsi -queUa >cbeera
il Ipensiera della '8I(ma<la.repubbU,can'a tra,dizi'a~
naIe Habaua. P'o,trei rlipeterE:J -quelle parole;
non ,10 falrò per nam.t<ediarvi. Ma liilpensierro rre~
,stia 'sempre quetHa e, -sapratbutta, re"ta sempr-e
una Icanstataziane Ida'l:alrosa: ,La 1(;la'1'Sav0Y'tigi~

nasa ana istiltuziane di nuave scuale private,
la -creaziane farr;a:ginÙ'sH di nuorvi i8'ti t,uti di
i,s'truzìane pl'ivaJ>a .e la spa'palamffilto delle
scuale td.el1l.oSta t-o'. Da ehe eaisa di,pende que~
. sta? V!0!g!1iamo£are (la diagnalsi e Viagliamo an~
che ,fare 11a,'stor,ia di, q'ruel']a Iche è 'stata la IS'CTha~
la ita:l'iana at trav>errso i tempi? N oln pJ'eSUiIll'a e
nan v-aglia t,anto. Però 'i'o rich:iamo na_tten~iane

d811'AssrembJea e del Gav.ernQ su qU€:S'to tema
impartant'€J e dOllaroso. Bisogna .che la_ scuorra
di Stato ri'spa,nda atlrla sua funziane, ehe Iè 'Ulla
:funzione .errninentemente et-iloa, mO'l'alle, e ibiso-~
gna Iche pelI' al8sal'Vere questo c;affi.JJita la SìCìU'()]E
a,bbia 'a sua dislpOlbiziane.i Inèzzi nec€:s!sad. lo
ha letto il di'soa-rso fatto dal MinistrO' Gonena
a-1J1Ja ICamera dei Ideputruti e prenda a:tt,a degE
ISforzi 0ampillti, ma nan ha.sta: ,bis,agna dare
q,urukOlSia-Idi rp'iù ,aHa ISIClua:l\a.QuandO', mi si. dic:e
,che wl 57 per ,cento d-elle -entrat.e di bi,lam:,io
v~ngana p-assat:e. all~- 'Sipese d~)l1a scuo]:a 'prima~
ria of;PO\IÌ'Qllare'si dioe la verità, rin:anai aggiun~
giamo che nan bas'ta. Oggi aecarre campiere
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Clua:h:he a.lÌir(} s,forz0' e IsalcI',iiIj,cio lJe,rlchè La
8cuola è n€CeblSaria e indisl)ffil'sabile pM la
vilta d€llllO'Stl"O' PaoslG ,e IdeI nostro 'popolo, 'P:ar~
tÌw:lal'menLe, dnpo la Ll~ag'l0diadella gU('II'l''i1,che
Hon solo ha di:strutto la mated:1, ha distrutto

If:' ~:3JSiee Le ISLrade, ha 'spezza,bo lIe vite, ma
;-)IOljH'lattuttoha pO'rLa,L,oneliùa ,c,olslcÌenza () ne.l~

l'a.'lI.Ì'111oddpqpollo italia,no, unsovv'ert~me>l1'tn
(:11c bisogna modiil.ilè'ì.u:eo ntcg:ho IcalllCellare. E
tttr8St,0 si può 'ottenerb' ,soLo lattraveTs0' Il:a
,sc'nlola, J'.educazilolJl.e '0 1'iJs'1.lruzionc, E,cl è IPir'O~
prio per questo, onorevoli 'c-olleghi, ,che i:o, non

dinllenti'calldo quella che è la mia p'assione llO~l
dli,co di ,parbe', ma di fede, ho chi,es'to e dÙedo
('he H Ministr'0' deH'istruzi,one inkoduca neUe
;-:(;1wle un libw, che voi 'CallOslcet,e, mode'sto di

pro'P'o'rzi0'ni, ma grande per 'la profondità cleel
pel)s1'0'rol: 1:I dov'eri dien\lO'm o ) diGJiuseppe
Mazzini.

P'€lrfino un .iVlin,iS'LrodeHa monarchia, Nun~
zi,o N as i, lH'escl'iw:JVa qUf.il libr.o fra i testi '8:CO~

lastrcl. Ieri sera il collega Bergamini mi dava
deHe indiica:zioni prezi:o:S'E:J'inpropo'8it,o. e mi ag~
giung'twa che ,egili, avverlsla,rio pohti>eo ebbe a
Is'c.l'ivlereun articol0' di el()lgioa,~ M1inistro Na,si
per il proIVvb1dimento pres0'. L'oill,olreJVo'l'0Nasi
n,eJla sua relazione fa:oeva l'esalta,z,i'ol11ledeUa fi~
gura aust'era 'e '1u:minosa di Giuseppe Maz'zi'lli;
però i,llibrett,o. i'ntrÙ!dott,o ne;Ue Iscuo'le '81'a una
edizi,one riv,edut,a, Icorretta, purgata, che non
l'ispondava al testfJ '8 non rispondeva, ,soprat~
tutto, al p.ensiero, alla fede di Giuseppe M,az~
zini. Quando Ipe/n:sate 'Ghe m qud v'Ùlhllmetto
si t'oglieva .1a ~)lrimapart,e, 1'0 pal1'ole, ,cioè 'GhfJ
NIazzini diriglEwi:1 ,a,gli op-emi itla'uani, signÌifi~
r-ava snaturar:8 qruellla che 081'8,lado.ttrina -e
(lUello che mia, il pensilero filosofico, morale, eco~
Ilomico, 'sociale Idi GiUlsl8'ppe Nlazzini. E,Clco1P'0:l'~
l'hè ,chie,do ehe aHa Inu0'va gen8ralzione ilta~
liana, in questa, nuolva Repubiblilca italiana, .si
1'a,(c.1la\CO'11'08001'equeiUa :CIle è stalta 1'0'Pera, lla
passionl6 eli un uomo cui l'Italia deve la S11<1
libertà, ,las'lla inclipem}enza.

E pl',oip:ri,o pelf questa ra,gio!ne io a,ggliullglo
che Ibislolgna ,i,stituire d,ei corsi iS\}'€dali ,e ;paf~

tkolla,ri in ogni gn\ldo ,r1i Is,cuola Ipel' 1'< e(lllca~

7,i011'8,civica //; in;:;egllare cioè i diriÌtti .e i do~
v{,l'i del cittadino; non basta {;,re,a,rlel'n.omo. at~
travers0' ila ,scuola e attra'V18lr'SnaUre istitu~
zioni; bisÙ'gna 'crear,e il '0itt8Jdino, il dttadino.

clella ,uuova Italia, dell'Italia eh€' è sorta :c1ai!la
t,elll1pesta c18iNaguerra, attiraV,el1s,o le i,8ltitluzionJ

l't'pu!bblicane, ,a nuova vita, e speriamo ,a nuoiVO
piÙ lumino.s,o DlvvenÌ're, (l,ua.1lI10voi :penslatel che
lIella -libBra Svizzera, negli St'ati Uniti, in tU't,te
le 'slcuo1e, a eomit1l0i.are da quelle :primiilàe pG~
lw!.a;rri, si iUt;egna l,a GostituzQ'une, Isi ilLse~
gnano i prindipi de'l viver,e civile, quandlo voi
P'2u'S:illle,questo i,Ù!O'eclo Iche lpols'2iat.e 'Venire i'll~
('ouhoo il quella dlE~ è 1'e::i'l)l'C'213iOlW,del mio p€'"l~
coier,o.

L,o Ich,i'8Ido, poi, ,onorl"vole Minislro, e,,;ollo

lieto che liei sia ~rrivat:o in ljlLc,sto mOJtluII1o dd
ac;coltare lJa mi,a parola, Gh~edo che si intem,ifi~
chi .l,a 10M1:\,Icontr,o J'anaJ!lfabetisiI11o. N~l idis.()o\r~
,-;0 ,che lei ha '})l'.onuneiat,o alla Grnera. dei de~
putalti ha 'adlolpe:rato una fra'se dle' io non sorno
r'inseito a I!:apir-e, non 'per il ,concetto es:p,ress,o',
111aper le. iCifre wdolpera te. ~1a .clebt:olad 'Un ,cert,o

momento che S'cc,ond,o i dati d,el,censimerlto del
1931 in Ita1ila vi erano più Idi IseHe milioni di
anal,fabeti; pOli ha aggiunto questa f:t~ase,Isulla
Cll~ale io ,c,hiedo una ''',pi,elgazion,e: < Nell 1949 il
21 Iper oe:nto :del 19in ,è ,sceso a cil'lca li,l 10 per

eent0' .J. Ins'omma, io, von'ei sapere in cifrle
CllU1J'èil numero degli anaHabeti.

RICCI 1,'EDl;:;RlCO. Circa 4 milioni e 600
mila.

MA'CRELLI. Aspetti, onor~:wOlI'e Ricrei: ciò
no.n :è oeJ8atto, pel'chè nO/n si tratha di 1J.na mia
,curiosità statisti'c,a soltanto, ma perlchlè pur~
troppo Il,8'statilstilche ,sono in ,contrasto tra di
loro. Il mi,o COIHega Ricc1, ,che è ferrato in ma~
t:ematiea.' mentre ,i,o sono 'la neglaziione dei nu~
meri, mi suggeri'8'ce 4 mi'lioni e 600 mi'l'acirca.

ZOLI. Non è 'eS\att,o.

NIACHE,LLI. Non è €'8aMo, rispol1lde l'orno~
]'Plv'olle ZOlli, percihè neUe ,statisLliche al'l'ivat{~
dopo, e so,no ufficiali ~ mi rli:spia,c.e che manchi
Cl1tl Ì'l nostro coHe:ga Cana1eth, cIte avrebbe l)(\~

tnto cOl'l'eggere Cluesta affermazione ~ vi sono
.citfre 'ch\:! superarrlOlperfino quella di sette mi~
lioni. In ogni :caso andiamo oltre i LllU'lttl'Omi~
lioni, ,onon'vo,le Tosatti, Ora iOl1110n£.arlcio un
a,ppuntiO lal Mini-sltTo, io non dkù che non ah~

b.ia lalgit,o e non ahbiia hw.o,rat0' ,in quelsto c.a'l1l~
po: noi vi ,chiediamo ,che vogliatea:gi,re più

cnet'gilc-amente e, :,;.e è n€IC€ISsiari.o, dra:;;,tie:.-,~
ment,e, 'l}8rchlè que:stapiaga dol'otolsa della vita
na?iionale "scom\pai:a, definitivamente. Ma, perr
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a ffron tar{' e lI'i.::;,olvE'[',elalmellla i'llparte i I>r'Ù~
blemi dJelUa scuala, bisa'gna anche 'Crelal"e l'am~
hi{'nte in cu,i debbanO' h:VO'rare gli insegnanti.

Pro.pria i'0ri alcuni ma,es.t.ri mi 'P,ar,llavama di
,(j8rt.e seua'l.e qui, rul!lla,periferia di R,oma, che,

('ome nei monti ,della Cruliahri:a ,ad 'M10h:8I'neNe
zone ilIl1jp€ll<viedi alHre r,egi,ani itruHan,e, Is'ailla
ind-elgne del,la 1,01"0'funzi,one.

Il ,caMega GO'uti, non pO"tendo intel!:"Y'elnire
alla ,s'eiÙu~a di ques~a, mattina, mi 'pre.g:a:v.a di
ric.hiamare l'attenzione dell MinlilstTosul SfUO
ordine dell giorno pres.entato plìaprio ad hoc.
Vai rilcÙ'rda t,e che 1'alt,w 'glornÙ' il 'sella ~are
Conti, parLando insBdoe di hHancio dei lavoil'Ì
puJbbllÌiCÌ, inv,,:J<c'ava l',alppl]ica,zione delHi;), leglg'e
;3 agas,t;) 1949, 'sline: ,a'])er,e \prwbhliiChe di inte~

ToE"2SeliÙ'0wl<B,prqpàa per le ,slcua,le 'e ,PB'l' le
alllJl<eJs,s,orubltazio[].'i degli inseJgnal1ti,s'olprat~
tut.t,a n-ei pic0aH ,comuni di ;pi<!>l1ura,,o di !ill()n~
tagJ1la.

Or,a, anal'ev,aE ISlignat'i, il ,richiama che iO' ba

fatta a qU02t'a prO''[lo'sita' al Miniistr'o l'i,g1Utrda
anche un a1tr,a lat,a impo'rtantissima e deli..

eato d'8I1IPl'ahl.ema della, ""cuola: a'ssi'stI0IlZa, p,a.
11'o11a1-0.i8,eala,stic:a. [00'nO'n dirÒ nulla, nal11,s])e.n~
(1e.1'Òn€ls,suna ,paì'a,la aquesto rirguarda, pe't'ohè
sona ISIÌir:U'roehe but.t{ voi oano'sloettO in quwli
eand,iziani 'Sia'u:arida,Mi oggi i nOlshi pa,tcr'anati

8wlastid. Noi 'V,ogHama ahe ,rH,arnino aHa fun~
zi,one di Ulla 'VaTta, 1HI'i vogliamo ,che 'riiòrpa\Il~
da.110 a' queJlf.\ chel 150'1.1'00Il,80'8sirgenz'e, 1e l1e,c€'s~

sità ,degli ail1unni e deHe 11011'0fami,gtUe, ma ISO-
p"a~.tutto d,t'lgli ,a,lunni ,the appartengÙ'nO' a fa-
lIliglie ,di 'oIP'e~ai e di laViorrutOtrl.

Che OÙ'8a ha ::\iglgiunto d'ruUr'o, 'OInar,e.v,ali col~
leghi, nel mi.oa'rdine: del giorna? Dopo {we'r

padato ,ed accenn.ata a prablemi ,di indale ,g~~
nerale. io mi ,sona ferma,to ,Su ,du.E:ip'rahlemi, di
c'ui rUllO mi s,t,a :persana,lmente a cuÙ're; ralb:'o
che rigll'ar,da ill'vrelce :Ll'na padi'colare cat,ega,ria
icfist'lirhòill Li: paderÒ ,d!i questi 'ult.imi. Onare-
vale MinistrO', può i,;;;.embrare ,picca'lo per 1110i

qu,e,stÙ' [yroblema., ma ha illlvece una impo':t~
Lauza fondamentale per gli i'nteres8'ati.

Nan inte'lNIÙ' qui sÙ'ff,ermaI1mi a !parlare degli
esami di St:a,to, ,per:::.hè quandO' davrema affr,OIn-
bar.e il problema. deHa riforma deLla rSII)ua,Laa

cui ,~i è derUcaL,a I(;an 'taIllua: pa's's:ione il Mini~
stro Ic[el1h pubblitca i.struziane, noi aJ'lo[~a pa,r~
],eremO' in pieno 'deL,gra've e deli'cato argamenta.

1\01 mi,Ù' orl1ne del giorno è del &0clle 1Ji.8a~
gllù rlÌ\siporre p.emchè non V8rng;a. l'Iiprrl:,;tinata
1"E'lsailneltrli s.~at,o (per ,gli Istude'uti eli q'U~l1e fa.
f'iQJlà,e;!h.enan. han!na Icons'en~it.o, 'p'~l1'e,WI.1:s,ebel.
Hche, un 'C'01'ls,a di ,s,tu:dl,ol'eg,alarre. A quesbo
proposi La ,11:0'rile,elvuta da BO'Jng'na un ,ordine
del gia,rna ii:òtila~o da un grupp'Ù' di IStudent.i
deUa FacoHà di m€ldioina, iln ,cui si dke: «Gli
btudenti ,che hannO' aIPlprova~o, quest,a mozione
s'orno t'utti i,slc'ritti al<l'Ù'niversità da.l1'a1nno 1943~
1944 e pr€leerdenti e 'p'8Irtan.ta si tr,o-vana ne~le
medesime (~and:jziani di ,co'l,m'O che, frequen~
tanrdo fac,oltà più hre,vli, )pur '8IslS>end,0Isii!Sicritti
neUo 121~e8'3'0annO' a'cead.e-mico, han'Iw 'aVlUto
mo.da di laurea,rsi'prima e oanls~gllirer per'Lant,a
l'abiJitazi,one pmfeS'2ianwl'e. mentre d'aJt.ra ipar~
t.e v,errrehbe,ra a t.rovarsi in cal1Jdizio1ni eli netta
inf.eri'O<ri~à n8i ,confronti di quei ,laur,ea,ndi di
que].]{; fa,coIL\ che, ,esls,euda, più brevi, hanno

permessa Ull '0.0'1'8'0'di iSr~udi re,golari, ilniziato
da'P'o :l'a,fine della ~Ule:rl"a;P.

Rkhiamo l'a,ttenzione ,del MinistrO' aHinehè
pravveda in Ic'O'nfamnìtà di qU8tsrti valti.

PasislÙ' 'orr"a ad uI,1 argam1ento- ,che 'V'ai fars,e
definire~e :3e'ntimentale, ,a tro'pipa ,p<8l1ìsO'nal,e~.
perchè Iriguarda il piocola Ipaese in cui 6<o'na

nato. Già andhe l'anno s,c,orsol iebbi una pr'o~
mes'Sa dal MinistrO'.

l,o ,S,OliO,obhliga~o d'i tanto in tanta a sti~

lm',eardimi del giornO' e interl'oOgaz,ioni pe'r ri~
chiamare qualcuno a qu.alch8 'impegnla. Sar~
sina, piccolo paese 'oggi, grande città umbr,a
una voHa, pat,ria di TitO' Maceio Plaut,a, ha
slegni magnifici ,d,el suo passato, oo.lpiti .perÒ
daUe ingiuTiie del tempra e degli uomini.

Io chiedevo aHara ,e chieda anelora Ch8 s'i
pl"olvyedr:1 per la ri,pr,elsa degli iSleavi 'ar'0heÙ'-
l,ogiei. Ebbi una pr'olIllessa l'anno s'cÙ'rso,
mi auguro che almenO' ques.t'anno si attui e
si attui anche per un',altra ra.gilone: perchè' il
sindaca tO' nazi,o'l1ale degli autori drammatiCli
,sta preparando una gl'1and8 manifest,a,zi\ane [n

ol1tO'r'e,del ,principe dE'i comici latini, TitO' Ma'c~
cia Plaut,o. Ol~hEll1e, 'int,el"venlg:a. 'i,l MinistrO'
della pubbhca istruziane, accant'o _ a quest'e ini~
zi,ativ,e che ha,nua un gr,ande valor,e ed un si~
gllificato st,orico, letterari'o e tradizi'Ona'le. 110
faccia appena a lei ,e mi auguro dti ottenffle
una rispasta c,ame l'annO' scal"S!O, ma che si
tl'a,dUCìa' nella realtà pratica. E la realtà pra~
tllca vual dir,e rlispon,e di fandi.
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Ho finiVo, ma poichlè ho parl:aho di f.ondi, e
cioè di numeri, cOllsentit'e un'ultima pa'ro:1a su
un arg10mento che ha messo a rumore la nu~
merosa falange d'egli studio.si. Int'blndo allu~
dere alle taSS'8 s'colastiche. L'lonorev,ole Mini~
stro aUla Camera. de,i cleput,ati ha eletto: 1:i'o SIO~
no ,d'ac,cordo con coloro ,che chiedono gli iall~
ment.i, d,elil,etas:se rSlc,ol,astiche ». Mi risutta che
è stato pres,entat,o un lJr'ogetto di legge da un
deputato 'o da nna cleputatessa alla Camera
in ,cui si pro'pone fra l'a;ltro ,che le tlars1seuni~
versitari'e siano pod.ate da 60 mlila ,a 90 mi~
la Hr,e all'anno (mi sì ,corre;gga se nOI11ri~
RpoBIClea vE'rità questa notizia ehe ho avuto);
Fortunatamente ill M,irnilsty,o è inter'venuto e
non lia aCCE'ttato. Ma il pE'ricolo c'è, la spada
di Damode pende isempn~' sui nostri studentli,
e, piÙ che gli stnrlenti. le l!oro famighe s'ano
,in agitazione e in apprensione.

Ora qui io ho sentjto l'Ìpet.e,r,e una frase che
del resto ha pronunciato lo st'es,8'O MinistrlO
parlando all'a1tro ramo del ParlJament,o,: biSlo~
gna Sle:guire il criterio del oenso o il critiecl'io
delrJaint'elligenza {J dellaeapacità? rS!ignori, io
s,egno fi.lJIo.a,d 'UI11cert'o punto queste dis.qui~

siziolli che hanno un val,or.e l'elratiV'o. 1:0 ri~
cordo (JueUo che dioeva un grande maiEJstro,
-ahe ,era unautOldidatta, Gi,oVal1Jlli Bovio, il]qua~
le non si pr,eoccupava delLe C'ondizliloni elello
alunno,po,v,e'ro o deco, preparato 'o. 'i!Illpre'~
pavato all'e:slame, ma .diceva: 1:Va ,con Dio, 1130

so'CÌetà ti giudicherà! );. Ed è forse questo il
metodo migli/o,re; è la s'ocidà che seleziona,
è la lotta per la vita che porta 'il1 pr'ima linea
coloro che val~ono.

M'a, per rito.rna,resul t'eneno llf~l quale '\(i
avev'o portato pY"ima, io dico, IOnorevoli eoUe~
ghi, che non bisogna dimenticar,e quello che
noi abbiamo aff.ermato nella .parola ,e neUo spi~
rito della Oostituzione. Se è verQ ehe la SCUIO,~
la è aperta a tuHi, ess,a non deve d'iventare
un privil,egio esclusivo delle c:lassi rioche ed
!ahbienti; tutti ha'111lOi'I dir,1tto e il cl;olvere,(IIi
shud'i,a,re, di istruÌTsi; poi '1'30vi ta giludilcherà.

Ecco quale è il n03tro pensiero, .o11'0r.e\7lole
MinistJ'lo, e da lei aUenrdo una risposta che
tranqu1]~j.zzi le molte fami,ghe, ,ehe si sono sa~
crifi.cate, che si st,ann.o sacrificando per dar'tJ
ali 110.1'0figlHuoli una redueazilone ed una istrlU~
zi,one degne Id'ella Patria e dei nuovi tempi.
(Applau.si e congratula,zioni).

PRESIDENTE. È iscIiitto a parlare il &e~
nator'e Paige. Ne ha facoltà.

p AGE. Olllor,evoli wHeghi, il 13 del conen~

t'e me,s,e, in sedie ref.erente della 6a Oommis~

si'one, durante ,la di,scusSiiontJ pr,eliminare del
dis'8gno di l,egge SUno. statiO di lJrevis,i,one ,d,el
Ministero della pubb}ioa istruzi'one, per l'es'er~

iCizio firnanz.ial"i'o 1949~50, hofattoo rilevare agli
liIlustri mi,ei eoUeghi la necessità di introdurre,
nella relazione clel bilancio in dis.cussione, un

'cen'nOI sull',oppO'rtuni tà odi,erna di' in t elllsificare
[lo studio d;eHe lingue ~stblre. La pro1post:a è ,sta~

ha laicc:ollta aIlI'unanim1tà dall'OInorevole Com~
misslione, IcomEl l'i s'UJlta dama 'ohiara .e oo'ncisa
relazione ,dell'onorevoilepro,f.esSoo,r Tols.atti:

ConSleutlitemi oggi, onorev.oli coUeghi, di
trattare piÙ ampiament,e tale argomento, in
qUlesta ASisembJ.ea. Farò o.ss,erva.r,e anzitntto
che lo s.tudi'o delle lingue \~i'V,eè dli tal,e ur~
genza .ed importanza, che il ,Cap'o rIel GÙ'ver~
HO Sua EcceHenza De Gasperi, ha ripetuta~
ment.e, in diverse .occasioni, ed anche re,c€nte~
ment'e, inslistito sulh nec,essità di t,ale studio.

Egb ha detto tm l'altro: <i:Bisogna che gli
italiani prendano l,e vie del mond,o. Ciò non
vuoI dire che 11'0n si debbano s,fruttar,e tutte
le risorse interne e cercare di viv,ere nella l)rlo~
pyia t,erra; ma V'uol! dire 'ehtJsi deve 3inche es~
ser.eprepal,a,ti 'a gi'rarle il mondo, pertchè gli
italiani, ,s,ono particolarmente adatti a questo,
e portan(JI aH'esteI'o l'av,or.o ed intelligenza, non

lid'Be imperia,Hshc.he 'o fr,ago're di m'mi ». E COn~
rClluldieva: ( Con una ,buOIna IJYiepar,azione IJin~
gui'stiea, si può girare il mondo e vi.ncere la
partita arrivando prima, degli ,a;litri ».

Non a ,caso Sua E.c.cenenza il Presidente
del Oonsiglio, uomo di do,ttrina ,e ,di cultur,a.,
nonchè pr,ofondocoll!oscitore dei bislogni im~
peUbnti del suo popoilo insiste così tenac'e~
ment,e SluHo ,studi'o delLe lingue Vli'Ve.

Basta infatvi, p.er Cionvincers'811e, pensa.re al~
la rapidità dei mezzi di comunicazi'one od'i,erni.
Il m.ondo è diventato piCClo,lo: sii pranza oggi
a Plarigi, percena,r.e doma'llli a New York e
vioeversa.

Con il ,p'ian'o Mal,shalI, Clo.nl'Unione parla~
mellltail'le elur'olPea, COJ1il OOil1lsiglio,e'lwofj}e,oeli
Stl'asburgo, eon il Paltto Atlantico, con la c-re'l~
zlilD,nedel Brocco 'o'ccidentrale, 'Ie r,elazi,onli Ie
più svariate tra nazione e nazion,e, tra paese
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e pa,ese 'sii SOlllOfatte più frequenti ,e più in~
tense.

kd ,ogni momento sii for:m!aITllOOomlIllli,s,sli,o,nl
internazi,onal'Ì di natura commercial'E:!, ,politica,
militare, finanziaria e -culturale.

La Federaz'ione europea nlon potrà eSisere
realmente cNolàtla, e funzl,onare '808 IlIon dopo
nlUlmerosi congl'essi, diversi pourparlers e varii
ren,dez~vous.

DeUe 1.500 lingue ,circa che sii parlaIllo nel
mondo, quellE:! ,estere più usate e diffuse 'sono
!'inglese, il francese e il tedesoCo'. Le persone
Clhe p'rurllruno l'Ìing1els'e 'SlonOomoHo, rpiù IlJUIIDe'r.o~
Se ldiiq'u£,I]ledlJe ipirurl~aJIloil £l'ia;r~CeSlet,ISletJeni,amo
cont,o solt.ant,o del numero. Mia se n:o.i conside~

riamo. ,il valore e la qualità ,di ,queste persone,
nlo,i 'constatiamo che l,e pers,one di 'sttU)dio, di

scienza, dll poNtica, di finanz'a, di alta cultura
conoscono ,E,}dusano il francese. La lingua te~
desca è pure diffusa ,ed usata particolarmente
nel ,campo sClientifico.

Ca,rlo Yo, il grande imperat,o're ,di ISpagna,
sul cui impero non tramont,ava mai il '80,108,
soleva dire: «Autant de langruies 'on parlE:!,
autant de fOlis ,on est homme »: un uomo è
tante volte ThOm,oquamte BO'IllOIle l'ingue che
parla.

!Man mano -che le vie db!l mondo, 1:e vie di
comuni-cazione diventano ,p!iÙ ~a,pide, più fre~
quenti, più intense, e che ]1 inondo diventa più
p'lcc010, IÌl bisogno di conoscere le lingUE:! si
fa lS>enhÌTe'olgITlig~iQlr1}l0più ViÌ,VOe prools:ante.
Non pal'liamo poi del tlurismo che tende a svi~
lupparsi semprle più ,e chie trova uno dei suoi
principalil strument'i dì realizzazi,one nella CIO~
no'scenz,a d.elle Lingue.

E non vi è mai a-:;cadutOo,oTIJorevoli c,oUeghi,
di provare un vivo rincrescimE:!nto, un oertlo
malesg,ere, allorquando nell'aprire la radio., vi
si,ete trovati nell'iimp,ossibihità di poter .ge.gui~

l'e e comprendere le notizie, magari moltOo at~
tese ,ed int,eress.anti, ,che <es,sa vi dava in lin~
giu:a da viOlinOli1 'c,oIliosiCÌutla,?

Se poi entrÌ'amo nel campo ~ndustriale e
cammblrciaIe, dabbiamo. r1ÌeofilOs.cere che filon
c'è, nel nostro Paese, g:r.ande indwstria, 00diUa
che non rieeva giornalmente nUmel'O'Be corri~
:",pondenze in lingua esiJeria, alle quàli 'eBsa
dovrà pur,e p,er riguardo 0' per intereStse ri~
spandere nella medeSlima lingua.

ISi dà anGar ,oggi soverchÌia impa,rtanza 'allo,
studia d,elle lingug€ mo.rte le quaH hamno in~
dubbiamente i loro pregi, ma sembre'I"8bbe tOp~
pO'rtuno di ,GUr:aroemaggi,olrmente lo 2t!liJdi,0d€<l~
Ie lingue vive, 'Ghe\S,ono di rpr,aMlclaa-tiJurulitàed
li t,j,}!~t.à.

In moHe slcuo,l,e medj,e e ISlUlpC'lri'om,elslse sono,
s,tudiate, per c,osì ,dire, 'sempHcemente en pas~
sant, 'e praticamente Hono considerate più o
m€l1O facoltativtJ.

E non ci a.IJonianeremo dal vero, :a,fferman~
Id,o che più di una, VioHa, gli inrslegnanM di det~
te lingue S011l0 trioppOo limpreparati ad aS'8ol~
v'ere degnamente taLe Il,orOoCrompitOo.NE:!lle va~
rie seùi vacanti non vengono nomina.ti i pI'lO~
fessori tit,olad. Go-sì,per 'es,emp.io, quest'anno'
sono sta t'i bandit,i molti cOfilcors~ per l'insegna~
mento dtrUe mater'je letterari'e,delle scienze,
,ecc.; non c'è s.t,ato" Iche io sa,plpia, un salOo

'cO'ncorsa' per Le lingue estere, ma HOlltant.o, de~
glieslami di athHitazioIlte alll'ins'egnam~mto di
tali lingu€.

EpPUlre il numero dfone 'SledlivacantJi è g:ran~
rle, ma i 'conGoI'si non vengonO' pubbLicati.

Ora mi si a 1eiCÌto far oSSlervaI1e ehe è assO'.
lutament'e indispensabtile val'Ol'iizz.aJ"e, aumen~
tare, diff,ander,e lo studi,o, db!He aingue est,ere,
se vogliamOo avere dovunque, in ogni Nazione,
in ogni Paese, direi quasi, in ogni ufficio de~
gli uomini capaci ed in gradiOo di far valere i
nostri diritti>, di difendere i no'stri interessi,
TheIle riunioni, nelle assembl<ee, nelle commis~
siolii internaz:i,ornal.i.

Si dia, magg;iol'e incl'€ilIl!ent'o ai 1,iiOOisiCÌenti~
,fiiC'i, dOlve Sii 'E,'vudia:no,le lingue est~m~.

ATIJcme neUe Uni!V€ll1soità,:li pari plru::;ISO'00U'ill~
segnamento- della st,oria Letteraria, cui ldii soli~
t,o si dà maggior pesOo, si linsegnino pratica~

mente le lingue vive finlO',ad aV'E:!rnela padro~
nanza assoluta in modo da saperle leggere,
parla,re e scrÌv.ere.

AJn!c:ne neUe UniveI1slità 13, eO'lfilo,scelnza pe,r~
fetta cIti almenO' una l.ingua estera dovrebbe
costituire una delle condizioll'i indispensahili
per ilrilasÒo di ogni laur,ea. Non sembra de~
caros,o infatti il vedb!r'e, loggi g:i1orTIJo',anchediei
laJUlreatlÌ in legg;e, in lettere, lin scienze poli~
tiche, eC'OIIwmilche el c,omllnerlcilali ,cJ1.8I'Thons,ono
in grado di l,eggere O>comprender:e una 1e,ttera
,o in inglese, ,o IÌn francese, IO,in tedeS'0o.
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GOI.3ì ,0ip('jJ',ando, gli liltlaliÌani n'Ù,n IfN1IT"ebbcl'o pjt't

,ohbllgalti a nH1nlr~a.re i 101('0figU .i,n l,svjzz,ent,
,o in j;ìr1J.IHèla, .oid aHr'Ùlv,e T,el!' ,p,ell"f,ezi,o.n,adi 1l{)~

glli studi ,8 'Per fame degli uomini (~he siano
all'alt-ezza rl.e,itempi nuovi.

L'Italia ha una p'opiolazioneJ Jin 'Contiuno
aumento, che la pl'oduttiV'itàdel suo sU'olo non
è 's,empre ,in grado di D/Ujtrir.e.

,Essa può anco,r oggi continuare a penetrare
nelle Na,zioJ1li estere, s.pecie mediant,e la 0011l0~
sc'enza delle lllngue d'e'i Paesi, dove r.emigran~

t'e intende trovare una 'anesta e pr,o,ficua 'occu~
,paz1i,on8.

Uop8<I"a,io b'olpJ'attut.Lo ehe si ]'(;:('Iaall',eibt'è,r'l!
in cer,cadi pane e di lavoro, -qual.e vantagg:io
nall d,cav'a dB,lli1 oonOls<:,enza" ,sia plH,e 1~,ul)P,rfi~
d,aIe rlenE' lingl1.1e 'CiSL,elre';l

Egli può ottenere c'osÌ un maggior rispett'o,
(lene mansioni pliù dec'or,o,se e una fiducia lim~

meli'iata da parte dell'imprf:mdit,ore o del dato~
1'8 d,i lav,oro.

E non occarre dirvi quanto sia stata fruttuo~
sa tale ,emigrazione: tutti sanno ehe i lIIili01il
di italiani ~tabll!itli"i in A:merka ;,;i;-;ulIo fi,r:,ol'~
lla,ti de:lh madre Pat,c'ia, {hJipo l,a gU'brn:\ di lli~

htrazione, maudamloei denal'i, indmuenti, vi~
veri ,ed altr,i ,aillulti.

L qunle rappresenilalliue. della mgione auto~
noma valdostana, f',onsentit,emi, ollorevollli e,ol~
leghi, di l'ivolgef'e oggi un pensie1'o di' gl'a.titll~
rlilh~ ai m0mhl'l della Co<stitnente. ed ai membri
clb'1l'atLuale G,overno democratico repubblica~
no per avere accorclat,o a tal,e regione l'auto~
!lamia: autonom~a non nuova per la Vall>8

1'Ao'sta, pOjchè essa vi è già esistita ,per vari
secoli, <e!la clui st,oda .è tutta permeata di fe~
~onde istituzioni l~'di mira;bih rieaùizzazioni;
auVonomia ,che ha ,ora rinnovat,o la vita di
quel popolo, il qual,e è stato 'il primo, sia in

ordine 'st01,lco che croll'o}og'ico, a far pa.rte del~
la Na,zione rliv,entataom Repubblica d>8mo~
c~ratica. Que,,; t,o po'polo puel di nuovo, gra,zi-e a,1
nUlovi istituhl liheri 'E:'clemocl'atllcich>8 'lo r'eg~
go<no, pa;rlare, li-3itudim'i'.l'e ,eoHivare la lingua
avHa materna, clagli asili infanvili fino al li~
(je:o, studio che non gli hai mai impedito di ser~

vire lealmenhe il Pa,ese. ,
Lo studio delle :lingue estere non ha mai

no<CÌ'ut,o e nOon nluo,ce iper nulla 11 queHa (lel~
la lingua nazionale. O:ò è tanto vero ,che sia

i no;,;tr'i frat'elli tr'ldentini quanto :i valdost'ani
srl1liO in grado di esp rÌlner sii così Ja.dlmente
in tectesco o in ,franc,tise, come illlitaJiano.

E tl'oviam:o che 111ambedue le reg:ioni ~o~
l'CI!~,,I(lel 'I\'P1JLino Alto AI{1Ìig-ee deu'a VaUe

d'Ao,.,ta, scrittori, professOl'l, professionisti,

IUIH::rai, agricoltori us'::tllO ,indifferentemente e
call egllale SU0cesso sia l'una che l'altra lin~
gua,

'()llale rappres,entante di un popolo alpil10,
labol"ioso, tenace, onesto, non ricGo, ma fiero
delle sue tMÒ'lziOoni re~i,Qlnalistiche, in ogni
tempo e oggi piÙ che mai deciso a consoervare
,ed a difendere, tra le altre SIUlelibertà, quelle

1J.nguistiche, io po :330 fo'rs.e essere parti.()olar~
mente in gl'adio eli compr'E:Jnderoe quale grande
ricchezza sia la conascenza delle lingue, in
quanto. 'esse sono un 00ntribut.o efficaoo all'elle~
vamento spirituale, lIonchè al henessere :rÌ:Iate~
rialoe di 'ogni das',;;;,e slociale. Quanclo un popolo
",j ilIPrprh>:',aa,Ha 3,tudi.o deHe lingne, ,e83'Ofinislc'rE1
per diventare amant,e appassionato deJla cul~

hll'a, (mltura sia pUI' moclob1sta,ma sempre de~
gna di ammirazione. DirÒ ,u.i piÙ: anche i P.tk
poli piÙ llmilti acquistano la capa,cità di com~

prendere perfinO! i >gl'aneli problemi dell'alta
dci.enza,e sono felici eel o-niOI'at'i d,i (:IOIOpe1'a1'e
al suo pl'ogl'esso con il loro (Ò,l)rntrihllt.o eli 8a~
(Tifieio e di entJWsiasmo.

Così p!:'l' Ilimitar111li ad un esempio moUlo re~
c,ente, vi ricor,j~'rò che in Valle l'Aosta è Horto
un centro eli studio dei riaggi c,orsmi,ci. (~uesto
lahoratol'io è stalto impiantato nientemeno che
di Hanoo ad un co,loss,o delle Alpi, il monte
CU'VIllO, ad oltre 3.500 mietri di altitudine SllJ
livello d,el mare, nella z,olll'a ,d,el P'lateau Ro'sà,
in vetta alLa Testa Grigia, tra i gh'iaccia'i et'er~
ni, dove si ac,oode a mezzlQ. della funivia più

alta drel mond'o. Il laboratorio è dir,etta dal
professor BernaI1elini dell'Università eli Roma.
l suoi in'izi risalgono a parecchi anni addietro.

rrrovandosi 'e,sso sulla fine del 1948 in oon~
dizioni finanziarie pr,eoccupantÙ, la direzlione
aveva già, c,onsiderato la opportunità di 'so~
"'IpenidNne ogni 'aH,i'vità, fac1endo dt,o,rn:are gran
parte delle espel'i<enze ivi 'istallate ai vaI'il isti~

tuti interessati e pr,ecisamenbe a qu~lli di Ro~
ma, Milano t! Torinlo. L'lst'ituto di fisiea del~
l'Università di Tor:lno si era intatti affiancato
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a quello di Roma 'e Milanoool lavoro delle
ricerd}le scientifiche.

Fu in quel momento che il Governa auto-no~
. ma della Valle d'A1osta int'blrvenne con SiOv~

venzi ollii in denar,o a fa'Vìo,r'e.dle!lOentr'o studi
dell'energia nucLeare, le quali ~alvarono la si~
tuazione.

Il laboratorio non grande, ma bene alttrez~
zat,a, è tutt''Ùggi lin pi'ena efficienza e rispande
con '8'0.ddisfazi1one agli scopi 'per cui è stat'o
Go,struito, t,ant'è che il Congresso internaz!ia~
nate di f~s1ca nurc.leare, che era s,truto 'o'l1ganiz~
zato nello scorso mese di settembre, ha 800ltO,
ta1e labO'ratol'i:o came lunga, di vis,ita ;illgi'or~
nO' 18 s.ettem1bre Séar8a, a eondusi,one .rueisuai
studi e dei suoli lavari. Ivi 'SianO'convenrruti 97
seienziati strlanieri e oirca 30 dacenti itali arui.
Gli scienziati strani8ri halllliol oo,sì potuto V'i~
sita,re un laborat'Ùria veDO',e pr,opI'lia, ampia ,e
hene attl"8Zzata, ed hannO' di'chiarat'Ù unanli~
memente, che esso non era secOìIldo a nessun
altro del g'8ner'e. Farse il la:borat'oJ'ia dovrà
B,ssere ingrancl:it,o, perchè numerloiSi soOnaSitat'i
gli scienziati stranieri che hanno chiesto 'ospii~
talità in esso per ,10,1'0.e per 1'6 :101'0''eSipe~
1'li'GlUze.Fu in questa accaSiione che, trolvan~
dad in mezz,a a sleÌenziati di tuMe 1.QNaziaiIl,i
dii Elul11apta,8i è t'0<0Gialt,aCoon mruna, non ;':>'01'0'
l'.ol})podunlità, m!a.la neees~s>i,tàdel,la ,(;ona,s,cenza
lt€ll1Jehn,g'UJe v'ivte. 801,00IiJJedia,ut,e l'ius,o di '4:11>eiS'i,O:)

è S'tal~apOls~ibille riOOVIe1redl0g,llIament,e tlalli slclÌ.en~

ziat;i, idal'e 1'0.'1\0'le d<OIVU'~.esp.i~gazlani, sua.m~

hiat'e '00>11~Bsi iidee e pI'apo8iti, e prende'!'e d.:He

rjls'OilIUZÌ'03JJicO'ID!anlÌ nelr~nteu:'e~,~e deL\la s,oi€lnz,a
,e cI!el pragoos'8>o.

Ono,rev,olli eadlelghi, non voglio dUunga.rmi.
mi ba,sta di /;LV,eI''BOItt'Oop'OIstoalla v,ù's'tra a,t.
lenzi,one l'eslls,tenza dJ un ,proibJ.>elIIllaehe me~

)"ita di 'e8ls'ere strudiata e felicemente risolt.o',

C'on l'intwdwzi,ollle di t,wli Ipri:ndpi nB.lil!ap.r'OIS'8i~
ma riforma della scuala. Viviamo> in tempi in
,cui 18 ,distanze sono, non s,01a accorrciate, ma
qua,s,i ttbolH,e; la I1ad,j,a, l'aero~lano e tutti .g:li

a.ltri ritr,ovati rec,entri hanno. re800 rapidissimi,

direi fulminei, i trasparti del1e p6l"SOnée gH
Bcambi del pens1ieI'io tra i po'p'oli, non sol,o ,di
,ogni Naziùne, ma di .ogni continent'e: ed oggi

p€r essere all'altezza deN'ora ehoe v'Ù,lgleè ,alS~
solutamente indispens'abile la cona8oonza ,diel~
le lingue vive: la COlllOlscenza le l'us.,odi 'es'se

oantrilbuirmlno ci.fica,eemente aM',a'Per,a d!i mu.
tua e fra.Lerna compoon:3i,o,ne e di cl'Ì.stiana pa.~
.c:.if1caz,i'oiIlefra le geiII,ti. (Vwi applausi da de~
slra e dal centTO. Molle congrotulazion().

PRESIDENTE. È i1s'crit,to.a pa,dare il, stJina-
tore J'ann>eUi. Ne ha £awltà.

JANNELLI. L'anl1IC"ISIOOI15'a,propl',10 di que~
sti tempi, il nos.tro Ministro dell'i>struzianc
pubbJilca, u.SEliv,aIII quel,st'Aiula uU,a. frals.E:fetllÌ'l:~,
cioè si aru.gurlavla di po.t>er.egll'oo'at,ame.n:t'(;Ifar
poovaler,e 11 liibl"o,sui malSlchetl"o. Mi IStwnhra

cIDe,a o~stallz'a ,wi un anno, IÌIl.}Ioidev,o.le:p.l'opa~
sito del Mini'Stro sia venuto a. fallire: abbiamo
un bila,néia della difesa. che alssomma a 3-10
mma,rdi mentre abbIamo un misereHo bilan~
cia dell'istruziane pubblica che assomma solo
a 120 miliardi dei quali, mentre l'annO' s<:a1'30
il .4:,50per cento era devol uta ai servizi, que~
st'anno inV,8ce è ridotta a,ppena al 3,50 per
eenta, Se in Consiglio. dei Ministri l'anarevole
GoneHa ,ruveSlse,p1'8Igia,t,oil suo 'ami,c,o.P'ù.10c.Ìiardi
di dimilliuire le pl'etese 'del MinisterO' della di~
fesa ,e di c(,>lleedere a lui una pa,rte di quella
samma, io creda ,che anche 'Uoi di questa parte
aVl\emffia ;po,twbaoggi lodar lo, per,chè aVil'ebbB
messo in bi~aneio delle ,samme per i' servizi
che sarebbero sta,iJe, non di,ea buane a de.te1'~
mi.na.rle in modo. considerevale l'andamento
socalloastko,.ma pedomena a nan fali'lo, amdarB
alla derIva come è a.vvenuto.

Comincio dall1a scuola di l° e 2° gradO': la
papolazione scolastica è in cantinuo aumenta
menlUrele Slculoi1edir'ei ,che 891100in dlimin u\!.:ione,
COiJ11el.edilfic.isoorla.o;tki, per<c.hèun'a gran p!ar~e
di quelle distrutte daUa guerra non sola an~
cora nan è ,sitata rico.struita ma nemmeno mes-
sa in condizioni di poter alberga,re in qualcunl1
deU,e aule restate intatt'e una parte della papa-
laziane s:colasticli:ì,. Si verifica casì il c:aso -~

cito Napali perchè sono della Campania e co~
nos,ca la zona ~ che negli isti<tuti di istr'1l ~

ziane media,g:li s,tudenti non vanno. a scuola
tutti i gi'Olfllli:es,il8t,ono dei ~'lU'ni; uno o due
gi,oi"ni La slettimana gli ia,l,l.i,evinon freqLlell~
tana la Iscuala. Ed allora come si può preten~
dere che alla fine dell'anno, agli esami di ma.
turità dassi,ca, questi studenti siano prepara.
ti? Come si, può pretendere che i padri di fa~
migl,ia delbbo.no Ida,l'Dtarta ai 10'1"0figlill,a.u Be
,S'OHo.d,provati, ment,re inv<eiCedovr,cibbero dall'e
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aid elSI81iragioal:e 'pel'chè h hannO' vi,sU nO'n aill~
d,a)'le a slcluolla non per IcaHivla, V:01l.oillltà,.ma pell'~

C'1).è 'i pres.idi ,degli h"tituli vi'etavano 10'1"0di ac~
cedere ad essa?

Lo RtP'RSOsi verifica per il Convitto dema~
nia1e Vittorio Emanuele a NapolI, un J'stituto
glarioso, che è stato v,e,ramente una fucina di
grandi mel1avigliosi italiani in tutti i campi',
(~uesto Istituto fn cli::-;trut.t:oin parte dalle bom~
be in una. delle famose incursioni a tappe!to

de:Ì' gloriosi libe'fa,tori. Che cosa è avvenuto?
In parte l"E'ldifieio è stato ricolstrUlÌLo, ma è
stato rif'lol"tf'wilto ma.lanHmf1e, tanto ,che, pC/l'
cs,empio, nna, scala di a(',c,I:'ISSOche fu inaugu~

l'lata tempo fa" oggi non è usata per,chè minac~
cila di crollare! Alcune sale poi niell~ quali
po+rebbe'ra 'eSls'e're a:lllo1gati da 30 a 40 'alillu.111i
siano ancù<racoll t,eHo' slcolpel1t,0 dimodolchè se
piove, l'acqua cadendo sul pavimento minar-
da di dielhe,rio>l"rul'eIf' stanze 'cbe ,sono al di iS'oH,o.
Questa è la situazione di glran prurte d'el[e

'.",('uole nalPolet'ane ,detel'Ì>orrute da,i bombardI" ~

mf'n t,i.

E veniamo alle nniversHà: l'onorevole Mi~
nistro conosee beni.ssimo che .esistono nll~
melr'OIS~ri1chdest.e" >da pla.de di vrurie unlÌlVle:rlsità,
diaumentarlEl i locali perr,hè la popolazione
sc.olas.tica aumenta semlwe. Il nost.ro ea,rissi~
mo c,allega professore Quagliari'€Jllo, dell'Uni~
vfJrs.ità di Nwpo,)i (a,l quale io invio il calMo
augurio che abbia pres~o a tornar,e in quc~
sfAulal a portarvi il contribUito del suo intel~
l,eH,oe dI t,ut t'a la ,sua cUiIMllracome un tempo)

l'annO' SCOrlS'O,nel suo intervento silll bUancio
deHa puhbl~1ca istruzione, ebbe a pregare per-
chè l'edificio attuale del Politecnieo fosee de-
stinato anI' facoltà di Joetterie,e di leg~e ed allfJ
segreterie universiiVarie ,che ,8,ono ruttu'almente
1l'lilolgatedn l'olc:aHaSlsolutamente jn.s.uffi'c~enti,
e che il Pomecni'co fOiS'se eostruito in altro
luogo: esiste, infatti, la pos,sibilità di edificare
un grand!e po,Ht,€lCnico,d~gI\lo di Nrupoli, nella
zona dove sorge la famos'a Mostra di 01'tre~
maJle, di cui tutti' avrete sentito parlare, e che
è ormai ridoltlta. 'ad un insieme di fabbricati
RemJ1di,sltlfluU.i.In quel 'luOIgo, a.c',c.antoal P,oli~
tecnlilco, pOltlreibbeflo 8oll'lglero la 'ClaJSla'd<e'u'o Istu ~

dent,e e la facoltà di matermatica: brusterebbe,
]1Iruturalmellitle,che 1'0nM(wole Mi:nistro spin~
gesse il sma collega dei lavori pubblici a con--
cedere j fondi occorrenti: mi pa,re, per la ve-
rità, che tanto si ,stia facendo.

Passando rud altra uuiversità, mi dic,ev:tì un
profes8are che ne esiste unaeos,tituita in mo~
dia ba,le che I~acllin\Ì.\caC/hirurgka e la lC'linic:ame~
dljcason:o situat'e sullo stesso piano dell'rsti~
tuta di ,all'at'omia pat,ologica; il rettorato sta
in dil'bitt,o, rapporto can la sala anatomica ed
il ,pronto SiOCCOirSIOè mlbicato. vicino ai lo,cali
d>elneIsegr,e1terie. NOill ,s'all,o; ma esis'be un i'8~,i~
tuta ril qual'e ha !il labor'a tQl'Ì-o in diretto M,P-
porto con la sala mortuar'ia, di modo che gli
studenti cbe 'Vanno aUe ,esel'cHazi'onis8ntono i
lagni 'to'le lamentBle ,à:ei clongiu"1ti dei mmti!

GONELLA. Minist1'o della pubblica ilstru~
z'ione. Di quale univiersità parla?

J ANNELLI. Dell'univel'siltà di Bari.
GONELLA, M.inistro dell,L pubblica, istru~

zioY/Je. Non è >esaHo.

JANNELLI. Onorevolf'i Ministro, lio ho do~
cumenti di Lale :'òituazione e poss'o mOìstl"al'~
glielì.

H'{JSSO. C'è LI3JntaIda ohiedelre ,per la Ilmi~
versità di Bari, ma, fino a questo punto non
credo che Sii arr'ivi. La S'ala mortuaria. è lanta~
nisslima dal rBtt.Ol'at'O,.

.JANNELLI. r,o, o'll'orevolt' collega., sto pa.r~

'lando eli un istituto che ha un l,ahorat,o-rio in
rapport'o con la sala mortuuria: è 1111naC'OHa
hen diversa. Ho dBttO invec,e che il rbttorato
è vicino alla saLa anatomica..

L'univeI1sità di Bari ha ch~esto varie voIte
i fondi per pot,er clo,struire nuo'vi lncali, ma.
questi fond'i non sOlno stati mai concessi. Ora
11 Ministr'o Gonella Cb'rtamente m; dirà ChB

questa è una, ,c>osa che spetta al 'Suo 00Hega
dei lavori pubblici_ Siamo per£ettamente ,rrac~
c"Jrdo, ma nel Consiglio dei Ministri i'o ere-do
>ehe n Governo debba e8'&<:W~ktt'L,ounilt,a ,e q,uà'H~
dii 'il Ministrlo Gonella. p08.Sa. benissimo spin~
gere il Ministro dei lavori pubblici a concedere
questo stanziamento di fondi' per l'universi~
là ,di Brufli. (~ueg,t'a ,po.i ruslsolllve aJ grr',a:ndislsi~
ma compito di a'ccogHerle tutti gli studenti
meridionali che non V'Bng,ono a Napo,li, non
solo, ma di rappresentar,e anc:he un centro di
attrazione. verso la sponda opposta. Quinr1i
sarebbe più che mai opportuno che l'unh~e.r:'ò1tà
v.enisse re'almente messa in clondiz,joll1i di po~

tel' funzionare., tan~o più che oggi ha avuto
tuH8 le facoltà, mentre prima. ne aveva slol,o
due o trle. Quando penso che è s,tato presen~
t,at,o qui in Senato un disegnodii legge di ur~
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genza wn il quale si chi€ldJe l,o. stanzÌ'amento
di un mi'lliard,o per cO'stnUlire caHerme per la
« 08llefle », n'o,n IpOSSOdiar la Iffieno dIi dirre ,ail Mi~

J1Iistr'o della pubblica istruzione ch~ anch'egli
potrebhe chiedere uno o ,due miliardi per dare
La IPolslSliib.iilitàlallarevarie un'Ì'verrsità di ,renider,S'l
deigne dell },OIrlOlliOIIl1le.

Vengo ora ad un'altra questiorne importan~
te: i fondi per le 6r,el'che sciellVifiche degli
istituti universitari Le dotaz1ioni che Ì'l Mini~

stero ha messlo in bilancio ass>ommano 'slolo
a 300 milioni. Ora per le ri(;>(:lrche di qlulesti
istitutli ,s,dentifid llB orCcOf/I'onomolt-i, ma moHli

di più. Pe'res.empio, l'Istitut,o di chi mirea fi~
si,ca d,ell'univers.i'tà di Padova., nel quale risit):~
de il centr,Or di polal'ografia, ha appena 260 m!~

l'a lire di dotazione. È una dotaz'io11le che fa
ridBre. Come si può ilare la possibilità di stu~
dial'e seriamente la. polara:grafia, che è una ,drel~
JiI"1ma,ter,i,e Ipiù imJpolrtanti della ehimÌtCa fisica,

S'ti si rColncedono appena 260 mila lire? L'Isti~
tuta di chimi,ca generale dell'università ,li
Napoli, eon oltre mine studenti, ha una asse~

gnazi'one irris,oria che non aniva al milione.
Vi è un istituto IC[lìfis!ica che ha un impianto
per la 'Produzilo~le de'gli ioni a mme 'chilowalM"

dest,inato ,aHa .r1lcerc:a 'lludetalre, ,che Jltonpuò

far funz'ionare i s110i appar,ecehi perchè non
ha i fondi neces,;mrL Qweste che ho rl;,col'eh to

sono poche delle numero,s'e lamentrele che fan~
no tutti i diI'ettori degli istituti scientifici lll1'i~
versitari.

Perchè n011 aumentare, perchè 110n port-are
ad una Isomma r:ealmemt,e ISUffiici€nL~ le d0'ba~
zion1iper i v,Rri i,sti,t;uti?

Passo ad un' 'l:11tra question8 imporLallte,
q\Uella drel persrona,le assistente. Negli istituti

il persona le ass is ten t.e è s('a1'SO,.Quando pen ~

siamo ,che nell'Istituto di tecnologia d'e]]'unli~
versità del JYlassachusetts, t'è un as,sistent,e
per ogni tr'e o quattro studenti, che cosa do1).

biamo dirle di università come lie nostre hI e lii
un assistent'e de,ve bruclar'e arUees'erci tazioUl\

eh 300~400 stud'l.nti? Perchè non aumentare il
uumero di ques-ti benemEwiti coadiut,o,ri dei

titolari di cattedre, per,ehè non hre in mo'lu
ehe essi possano VI:vere, e quindi perchè non

eonoedere ,8Jnche ad eSSI quella indcllnità di
Rtudio che è stata ormai cQneessa a tutti e

ehe 'soltanto a loro tè stat'a promessa .e non è
stata pali data?

VENDITTI, Sottosegreta1'lio di Stato per la
pl../bblica ist f"dzione. È si ata d'ata s,o,lo,ai P!l'O'V~

v,editori.

c1ANNELLI. Credo ,che gli asslistenti ull'i~
vems:itari non ,siiano ,da meno, de,i P,rO'vv'eldi,tO<ri.

Oggi un assistent'e univ,ersitariol ha 23 0' 24
mila lire al mese:: se, invec,e, gli si aume1l.tas~
se lo stlipelldioe gli si eoncedesSrEJ .anche r1'in~

elenuità di studio gli si darebbe la possibilità
eli attendere eon ma,ggior v,olontà e quindi con
maggiorre impegno ana rieerca srCient:ifica.

Leggo quanto mi ha SCI'iitto un ass1i'8t,(;,�nte
universitario: «La ,f'u:ga d,a.He univ,ersità di

ottimi el'ement:i, la frequente devia-zi'one Idii
quelli che rimangono v'e:r80 iniz'iatlive che spes~

S0' ben poco armonizzano c:on i loro programmi
eli stucli>o, la sfiducia 'e l'impossibilità di un

eff'et tivo rj.c'onolsC1lmrentÙ'del lavoro e dei s'a~
crifici compiuti, tutto ciò costituisce la pat,o~

Jagra della sit UI3zione univrersitaria tale da .de~
terminar'e un continuo, sre purre 'impercettlibile,
E:Jittamento verso la svalorizzazione degli isti~

tuti sÒentifici rE' la 8Ù'st'Ìtuziom.e di biSSii eon
i:::tlituti privati pres.so i quali i vari pr'oblemi
di stnd'lo vengono affl'onta'ti s,oHo rl'urgenza
eli s'ÌtIUlazioni contingenti o con cl'iterispecu~
]'3tivi :e quasi sempre s,enza prreoccuparsi che

j'ill'izl:ativa raggiunga 'qL~ell'amp':'bzza eli respi~

l'O the è caratt'eristica 'esigenza della ricerca
sCÌrenMica ».

Questa lettrera dimostra tutta la cles.ollazione
del1'a,nimo dei nostri brenemb'riti as.slistenti uni~

ve.t'sl:tm'i. Da, quel pOCIOche ho potuto 'esp01n"e,
da quelloè-.he vi ho eletto cirta la situaziolH~
ù'sgli ,istituti s,eientifici <itarJi,aniemergE:) una s,o~
la ~lrIa1l,elev~;nLà, ,o' oOllleghi: ,che ,oggi l,a l'iiC'llola.
èin decllin'o\ pel'chè tè in de,clino la :s,oci,età b81'~
ghe.:-;e della quale l!a scuola fa parte. È llettC";~

;,-'al'io ,che la s,cuola sia viv'ificat'3, che 'la scuola
vncl3J verlS'O il po'polo e 11011sia uJrteriorment-e
comlwe1ssa. Fu c.ompressa per 20 anni (1,11
giiUlbhetto fascista, ,oggi non deve €ss.erecom~
pressa ,dal eonrf.8Isls'ioll'aJ1e. È 11'eloelslsla1'1i,oche la,

SrotrOlJraiSia Jihet"a intUltte le ,sue mani:v€IS't.azio,ni

'-"
s:OII,o1;;losì n:o,i ~)rOt.J",emù rea.lmf:mte il'ltpor-ta'f\la

V'8If,g,0 qU9gll ,aW ,d.elstiniai quali i!llIdUlbibi'a~

me11ite es'sla è d8lSlbinata.
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Dat'e llibertà alla scuola~ fat,e che il popolo
acooda a tutti i gradi deUa sGulolae,d ottenga
finalmell't'e tutto queUo che giust,amente ha
s'e>lTI!pr'8r1i'chie/Slto:giUJs,t,izia, pace, libel,tà. }a~
vorO'. (ApJll({'uSi d(/'lln Rinistl'a).

Presidenza del Presidente BONOMI

PR-ES1DENTE. È is,critto a parlare il S'eJli1~
tore Pieraccini. Ne ha facoltà.

PIERACCINI. Onorevole Ministro, onore~
voli ,t',enlatol'Ì', mi permetto di richiamare lla
vostra a,t.tenzione e, in particolare, quella del
Minis'Ìl'o Gonella, sullà « Scuola per il l"estau~
l'O delle pitture su tavola e degli affreschi ». La
ripal~azione deHe tele è cosa quasi trascura~
bile, perchè è una operazione più s,emphce.

Si può dire che in o.gni angolino della To~
sc,ana, e forse in ogni angolino d'Italia, si
trova la chiesetta, il piccolo sa,ntuario, il j

a~

bel'llaicolo dove o c'è uUla tavola o c'è un affre~
sco del '300 o del '400 o del '500 (le tele, co~
me si sa, sono comparsle ai primi del '500 o
alla fine del '400); ora, tutto, o molto, va in
malora'; primo, perchè gli anni' di tali opere
t'IOonomollti (,si ipa!rlla eli ,s,elooH): IpOoi,'P'eflchè c'è
"tata dena tl"alsCiUJ"atezza; si ,aggi,ungano 1n~
fine i danni elellt:ì gUJe,rra. Si ,tra,tta dunque di
incrementare le scuole di l"estauro e di far "ì
l'he i metodi nuoYÌ' superino i vecchi. Prima
si a<do'P'elrava, per la 'l"ipuntura Idei dilpin ti, la

S'oda, la potassa, il sapane, la c,enel"e, il succo
di cipolla; per dire la verità, i lia,vori riuscivano
e ri:escono discr1etamente, vale ,a dire rendono
una certa lucidità e vivalCità a,i dipinti. Peral~
trOo, la l'e:staul'azione regge po,co e, quel che è
peggio, anzi, moHo pemgio, è che queste l'ipu~
litlU1e, dopo 20 o 25 anni al più, finis<cono con
l'e8821'e danJlose 'a,l dipinto ste8SO. Oggi' (;i sono
mezzi moHo più ra,zionali. Il Minils.tro GOll!ella

..

nOll ha tra,s,curato questo settore dell'arte, l'd

ha aperto am.zi recentemente un ,conCOrSo pet
il restauro. Credo che i concorl"enti siano stati
(.irca una venticinquina e non Se ne si'ano pre~
sput,at,i lin lliThIlle1"0ISiuff1cientlea IGO[lri.re h,lItti i
pos,tj, chè la produzione, diciamo meglio, il

(lUautitativo di questi restauratori moderni Jtl
ItaJia è ,seat'iS,i,ssimo: ,somma arPlpH11'a .a quaJ~
che diecina di persone, mentre sarebbe neces~
sario aveme a disposizione qualche centinaio.

A Firenze abbiamo una ,scuola ùi restauro ehe,
di,ciamo ,eolSl, è Iln'[l,ppelIlidilc-edeUa ,sO[Jra~nt'ell1~

denza alle Belle arti, Ita quale funziona molto
bene e forma dei buoni< artis.ti, chè i restaUl:<1~
tori si possono, chiamare piuttosto artisti clll)
artigiani. Anzi è bene che i conconenti abbia~
no lilla <certa cultura per portare nel l'lestaul'o
Bon solamente le loro attitudini, ma anche in~
telligenza ed un eerto amore all'artiC. A Fi'rell~
z,e, aeeant,o 'a questa /slcuol,a ,e11.pfunziona, da
\:,irca Il:o [) anni, laJbhi.a:mo'anr-he l'b.tit.u:to d-elle

pi'etre dure, dove 'si ripara il mosaico v!,cchio
e bellamente se ne fa del nuovo. Mia in Italia
bisogll'erebbR aprire .qualche altra scuola. ] l
concorso indetto dal Ministro GoneEa \w,
fruttato alla categoria d'ei l'el8tauratori llll

gruppo di 20~2.')abilitati, ma questo, ripeto, è
un numero insufficientislSimo alla bisogna e
OC,cOlT81'.ebbea,vere altriC scuole in altre cHtS,
come Ven:elzia, Torino, Milano, Napoli. È no~
te-vole il numero di opere che va in decladl.
mento ~ ci sono delle ope}',e che sono vicine

a scomparire ~ e siccome non si possono cu~
rare tutte, oggi non si curano 1118'anchele piÙ
bisognose, ma ci si limita aUe più importanti.
Ora l'importanza ha un significato relativo;
quando si tratta di pitture che risalgono al
xlv~xv secolo voi inte'lldJe,te bene: .che il cu~
l'arne alcune e lasciarne morire altre è un mez~
z,o. ,delitto; è Ic,om£ ISe un medk,o,amzilCihè OIC~

cuparsi <di tutti' gli ammalati del1a sua c.orsia,
si ac.cupasse solo dei moribondi, aspettando :n
curare gM aUri quando sÌ' fOSis,ero a.ggravati. In~

vece bisogna cur,a,rli tutti: i moribondi per pro~
1un~ar,e ]'0'1"0la Vii,ta,'e met.te're in .e,ondizioni di~
viv'ere sanlamente Clllelli cbe (;omineiallo ad
ammallar'e.

A.ceadono del'le .cose che direi strane e Spla.~
cevoli, ap'pul1!Ìo perchè non si l'esta,ura, abba~
stanza. Posso citare un natto che farà sorpresa:
nella chiesa <di S. Ma;ria Novella, Ulla delle
più belle chiese di Firenze, nell'abside si tw-
vana dei dipinti, forse i più importanti, del
Ghirlal1Jdaio. Di questi affresc.hi, quelli della
p:aJ"ete dal lato di levante sono stati- restamati,
e le figure e l'ambiente ,ed i colori SOllO tornati
benissimo, nella lor primiera freschezz,a; gli
affreschi de.1la parete di ponent'e sono rimasti
dimenticati (da qualche anno), .coperti di su~
diciume e di fumo di candele:. Eppure là, :n
quel ragg(l'upplameprto di figure, ,si trovano i
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ritratti deHa. famiglia Tornabuoni; fra questi
ritratti vi è anche quello della po.etessa Lu"
crezia Tornabuoni, la madre elÌ' Lorenzo il
Magnifi:co, identificata ,come taLe un 25 anni fa,

E'd oggi, per una fod,una,ta combinazione, eel'~

Zi'Ol'ruta nella E'lslattezza del riconoscimento. La
'pa.r.etE' di f:'inils~tr'a.è sbata fI1'13IBICIU,ra,t:;J,p-e.r'c'h~
mancano i fondi!

Una tale situazio.ne si' ripete, .st'arei per dire
anche più all'ingro,sso, ti spetto al fatto speei~
fico ora ri:cordJato: abbiamo dei mus,ei in tutte
le iIll-Portanti ci:~tà della Toscana, musei d2~
condari, se volete, per numero di opere, nOI1
,secondari per la qualità delle oper.e S'tesse, mu~
ser comunali, i quaJi oggi SOllO chiusi. E al"
lara si trova Pistoia., Prato, Bmpoli, Al"ezzo,
Borgo S. Sepolcro neU3 Valle Tiherina, con i
rispettivi musei chiusi perchè i Comuni, come
sapete, sono tutti mezzo falliti e non vossonn
provvedere, mentre il Govel'l1o non i'llt'ervien~
per mancanza di fondi.

Ma, senza andare in provincia.; nella stesBa
Firenze troviamo ehiusi il museo dell'Opera
:eli ,S. Gl'alCi€;If la Crusa :dlÌ Milchelan,g-e.!'o, doo,T,e
sOon rac,coHi persino cimeli di MiiChe.lrun,gel.).
Il :f.Ìe00lIliUi-\180deWOp€lea de.! DuO'mo. è ,in si~
tuazione -di sisteh.azione provvisoria, sempr8
perchè non ci ,sono mezzi fin;a:nziari, nè il Go~
V'e~no interviene.

A FÌl'enze, neHa prossima. primav.era, si riu~
nirà l'U.N.E.S.C.O. Si tratta di U11!araccolta
di pie:rlsone di cultura. A Beirut nle! 1948 fu
stabilito che come sede deHa prossima riunio~
ne deH'U.N.E.s.C.O. fosse scelta Fil'enz.e. A
Parigi, l'ecE'ntemente, è stata comfermata Fi'.
renze come sed.e di questa. riunione interna~
ziona1e che appunto va sotto il nome di V.KE.
S.e.O. Ora. biiSOgna pensare che gli amatorl
del bellO', gli studiosi di belle arti, i t.nri~tj' in
generale, quando v.engono in Haha vi"itano
sOIp:ra,t'tutt.O'i nlolsltri musei; 8Il11mil1'a:n.oanch(' il
nO'stro paes:a,ggio, ma del paesa.g~gio beHo ",>
ne trova in tutto iJ mondo, mentre musei rir:~
.chi r-ome i nos,Lri rappr.es.entallltO piutto'st,o nna
r.arità; i musei isono .1a maggio-re atttratHva,
non ISlollame:nt.,ede.gli If:flJLia.p.i,buou gUiStai in
a.rte, ma a.nche degli isLr.anieri. Ora laUe d€fi~.
Òen7.€ ('ui hoa~lc€m'nat.O', mi lusingo ,che il Mi~
nilsltu'o v.oglÌJa pr.o'vvedere >Cioninterventi fiJ1la,n~
ziarÌ. .

Rilchiamo la ,srua attenzione, onorev,ole .Mini~

st'ro, S>OIpraun aH,flo puntlO>. Oggi i'l Pl"ovv'('ldit,o.

l'ruto r~gilonale ,aMeOipefle Ipubbli:ehe passa al
Ge11i.o. dvHe i f,oudi del Mtini:SIt:eJl'o(lei la.vO'l"l
p'ubhlic:i; il Genio civile dà U11laquot,a, mi p8Jr.e
il 2 per .cenbo, illJ), potrei sbruglial'e, aHa S.o~
pra1nt,endenza aH.e He:lle .arLi. Om è un gÌl"o
I:he p.otr.ehhe €ls.s,e:re,.::em,plicizzat.o e, me: lo per~
metta l'ono're"ole Ministrlo, reso anche più dk.)~
caros.o per 1.0 stes;;;o Ministero de!Ha pubhUca.
is.truzione: gli a,q,segni s>t.ataH do'Vrebbero. an~

dare diret.tament.e rulla Direzione g~mera,le deHe
BeUe arti in Homa, e .la Direzi,one .general'e
delle Ben~ a.l'M li dovl',ebhe pas,~'arr~ì, senza j,l
gi,l'o del Genio civi1:8I, dir.etLament.e all'a S.o~
.pra,intendellza lrune Belle all'ti .e lalla 8olp'r'8;irn~
t,'endenz.a 'ai mO'Diumenti.

Vengo ora ad un'flJJka quest:ione. Invito gli
ono.revoli s'e,nat,olri a c.O'u:sÌJdteJflarelo .s't.at,o. at~
tua.Ie 'della legislazione in .di,fesa d('l paesflJg~
gio e dlente heil1ezze na,tura.li. Tn prolpos.ilL.osia~
ma in una, frusle di Lr'ansjzi.on:e .leglils,l'a.tiva, iPoi~
chè 1'0nolr1t'vole MinisltrO' ha già pl'ep,al'ato un
pro:g.eU,o di legge i,n ma.teria. QUf\stop~ogetto
di legìg'e, .0'nlor>8lvoleGo.ne~la, '10 connslco,; è 'l1l1
pJ'logett.o di legge che, 'per quel -che posso gilll-
,(l:j.ca'l'f.J,è OItltimo: può es.s€'re ritoeeat.o in qual~
Cihe Ipunto, può esls.elre mlljgari il11!begmto,Ic.om
qualche tliev,e aggiunta, ma è un proget.to ehB

dif-enlcle t.utto .quel ehf.J' .c'è di bello t.~a le cOlse
morte e 1]18C061evirve del nOlstIlo Pruelse. Co:si s.i
pr,ovvlede a sa:lvare i luoghi .e i puntI di bella~

vi'slta, i pano1rami, i paesaggi, € Toi l.a flora e
la .fannla, e n,om ,SlOlloLa fIo.ta rnleHe slelve e nei
c,a1IJ(pi, ma ,si .tu,telflJno ,anchel piante ilso]la,te.
Tl'o.Vio.a'P;p~mto, che il .pro,gteHo .fU.legge è com~
plet.,o perr.chè ,si .oCiCiupa'a'lllche di .p:jCl00~ews~",

eOlme :1 sla;lvare !\.l'Dap~an:t.a 'gJl"a:nidilo.slae ,s~co~
la're, 1CJ1'e.C\omp]€tt.,ala bellezza IdJiun .plaes1a.ggi.o,
'Olppu<r:e,quacre mO'numemt,.o :natIUirale, V'a.l~ a diO'~
IcUmenl~al!'lc.j.la mÌfmra degH ,anni di vita di
qu~l,llap'a.rtd'clollal'e famigHa a,rib.o'l'lela.

TI 'progett,o di leggel ministeriale si oecUipa.
deJJa consle:rvazl0ne di ben flJl:trimo.1lI1.unenti na~
turali ehie riVielaillo h storia (!iella evoluzione
della ter:ra,1a t1"'rusformazi,oll'8 della sUJa SUipe!['~
,fieie !p1eirlo:ruziÌlonJ v:U:L0a,nlj.che,:pelr mQlV1Ìmenti

t.errestl'i, alluvioni e catadismi di logni generle;
e Ipoi la. :lhrmazione dli :eatene montuose, a.s.se~
staJnenti di fiumi e Idi laghi .che >Orna:SiCdno 'OTa
gc{)llltpaioTIto. Ins,omma quesM .av'VielI1imooh Mip~
Ip,r'6seillt;an,o la 8to'ri.a Id,ell'laterra, utile a CiOlno-

Slc€ll'lsic'ome qual'unque aUra. storia. Quin,di s'i
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pravv.eda alLa C'Ol1'sBrvazione delle groMe, deUe
.cavlC'rne, delle paJafiUe, delle te.rrumare, dJeUe
mal1miUe, done stratifi.cazioni geologiiChe e via
dicendo.. Un maJSlb'o.errati{;o, un giruèHll'enlbo
marnoso, una puttinga .ci narrano Le vieende
d.ella tena e del nostro Paes,s; 1Si000ltO do'cumenti
che hanno valore per la storia e la vita della
terra 1JarÌ a quello, ,che P0,S6,0IW a,vere, pel' la
storia ,dell'uomo, le ,ilslCil'lizioniIg,erog'l1fidw ,e 'k
cUiJlleHÙ'rm!d'el,l'Egi.t,boe ,dte.l,liaMesiOlp'ntamia,
oppure i disegni .e le raffigurazioni rupestrj;
tutto parla ,alla studi'Oso un linguaggio prie~
dso e .significativ.o,.

N o.n si tra,tta dunque di (;Uriosi tà .sem:p.lic.e~
meinlt.eal.t1s tica, ,:,;itratta di \Ted e proi}Jri do,c'U~

menti ,storic.o~'slCÌent.ifilCÌ,che lO' Sttat,o ha il do~
v,ere di COlliS€'lware.

E poi rucc.a,nt,o a q lieSl-O, a quest,o }JaJtlt'jmonio,
hi,s:olgna ,curare il nOSlt,!,opa,t'l'imonio' zloo,l,orgioo,.
Ri,entra alliche tale obbligo I1le,ua,sua missiollè,
,onO'rev,oae 1\tJini,,;t,I10;e" ,se non '61'1'0,(lieì ha te~
nut,o, c,O'nLodi Lia:le neces'sità nell pl',ogett.o diÌ
leggB quando ha vo1t.o il pensi~;l'O a,i ,parchi 'l1ia~
zionali: il Parco del Gran Paradi~o neUe Al~i,

il Pailic'o della ,SUa. ,e il PaJ"co den' Abr:li'zz,o. In
questi parchi si ,canservano ancora alcunè,
:::p",('Ì.edi allimali che SLa\lUW p8r 8Iooill'l.pariroe;
cOlsi il c.an1Jo'sl~i1Q.€ 10. stambecco, l'antilope
daUe A,]jpi, l,a 118fp'rebiJan'Cla, faqaila palr,e siia:nc
proslsimi oa,Slc,oillllpa,rÌ'l'e,al pruri deBa IOll1:tra,del~
.la maJl'lIllo.tt!a, deil lulP'o, ,oolla voLpe, dtil g~£o,
del fagiano dli monte e via dieenido.

1\1a, Ig,uaJrdrute 1m quale ,contr,addizion8 ,ci t,!"o~

v1amo: frucc.iailnovenire ~ ,8 rfrue.ciamo 108n8 ~

nei 'll,ols,Ìfri gi1àll'ldi'Ilii z,o,o:Logioi tl'o'1180 bianco, d,al
P,olo., me:nÌfr:e l',o,rlslo bruno che V'i,ve in Abruzz,o

sta Ip.B1'e'Siser,e dils't.n1Jtt.o Ida,i ,c;alcdaitoiri ,di Q(];6S,tÙ

OU!J~j,og.O'anhnalle. N oi lei tir,o'viaJmo' ,a fa l'e delila
zoologia Vi'Ve'llte ne.]:l,o :l'00 di Roma e iPa:"e:sto

andremo a ,conò,seere l'orso bruno impagliato in

nn 1VfUiS,801.Abbiamo. ll'ell'Abruzzoo un'a,ntiJl,o[>e,

la cerlvicapra, ,che raippr,es'e'nta una rrurità; f,ol'~

,Sle ,ce n'è a.ne,ora qual,che es.emrplare viventB,

onrorevo:Ie Mi'ni'sltlrlo, ma bj'slogna affrett.al'~i a

Slru1var,lo. Alllrche in qU8ISito CaJS'Oè iben stl'a'no

che, ment,re .sp'arilsloo questa antHoipe ~ che al~

C'uni zoologi I\8Ipl1tanouna £aillligHa .o un gene~
r~ a sè, vale a di,re una '<)Iualoo-eeOlsa ,che non
ha l'uguale in tutto il mondo ~ noi' fac,ciamo
v€ll'ire neJ nOls1tll"lZ,oo l'anWop.e dell'HjmaJa.m.

N1a se noi dobbiamO' 8.lclcorglieì'e 11.81110'Zo,o !li
Homa l'ml'tIloi)C dt"1l'Hjmalaia, (;ons,ervitimo in
yita l'antilope ,i-Qgli Abruzzi.

Poel' quol <::herigua!!'da la qu€'s,tione (ielle sel~
vp, eUa ,sa, ono'l'c>v,o.leMini.stro, cIle le selv:e rap~
pN:'J8,elJl t anO' anche un p::\Jtri1moni,O'atr"ti'stÌiCo da

difender,e. Non è ljuesta maLeria che atl)p'art.en~
ga 810,1.0al .MinÌ'sLOl'Odell'a,gric.oltura '0 fO'reslte,
hel1';:;Ì :andw al NHuistero !lBll'i.struzi,ol1e p'ub~

bli ca,. El,la ,:,;a, aid es'err~pio, .ehe Valll,omùJ'o,sa
Jja ,subìto dal1f1i HO'tevoli.sISi'l1li? AHreLtrunt,o è

aJc'c8.lduto ill aHl"e ,:::;elvedella llo8,tnL Tos(;ì:.\,na,
€,ti un VE!l'O's,t,razi,o si è Iat,t.o dei boschI di Ca~
maJ,doli, ,cLore si s,ono abbatLuti a {:,elltilllaia Ùi
migliaia abeti anche fi.sieaiJ.llent,e nOn ma,t:ura,ti.

È vel'o, quando una ,pianta è tisÌl:iamenLe llla~

t1l1'a si taglia: ma, Hon si fa aUa peggdo, guldaLi
.ckùl rs'orkJ eg.o,i,sifll'O ,(j /])['i'va,1,lo.'o s!La.\t,a,Ip, hf'l1'.'3ì
:,:,eguendo nn pl'Ù'Ciedimento razionale (h sltej'~

zo, un (~Ollcetto p)'a'ti'co~seientifi,co, Oggi male
.>lJ\pe.r:anrdo, .p.er,di amI() ,g,J'a'llrdi 'l'ilClchez 7"t:.

Tutto /d,eve eSls€we inLeso. .a llli,,'òura 'e, \'Otenza
€13Iage'l'a,zioni; non 'olp'pomi ,ti, .c.ert,'8 glusLe ,esi~

genze della, vita .e.u.eHacivilt.à Yn!odern,a; .si può

é:O'llicili.al'e'la COlls{'Jl'vazi,o,ne dei bo-schi, dei eQlr~
S1 d'acqua e clielle cascate, dellte stmtifieazioni'
geologiche ,e vila dk;,endo, S'Emza urk~re gU jnt'è~
l'€ssi, non dIco .dei privati, dl.è eli eOlòtf),rOnOli
yoglio ,oClCUJpa>r'l1li,ma .(LelIa eolleltt1vHà. Fra,t~

tant.o urge mt.erv€:uire Ipel'(;hè (lUa'nd,o siamo in

olues'te fa.si ,di tran.sizioJl~ tlegi.~llativa., yu:ando
è 1l0'bo ,che 'c'è un pl'ulgeM,o di legge aH.e vist~
(che mi amgul'o' ,che }Jr'Bi:.L,o.,l'.onol'-8>voleMin:ÌJst.l'o
p.oTti iln >Cli'SICUSlsiouedav.a.n'Li aHo Uanle!l'e) vi
è una sp~6e, non v,oglio dil',e eli anaJ'lchia, ma
di ine"Ulrail1za,da .lJarte di oololr.o. ,(;,1loede/bhano
{;1.j',eoss,er'va.r€ la l,e,gg.e p'e]'j.c,()II~nbe,e .li jna,~

J,f'lmpi'eIIlza,da pall',te ,di ''1ueHi ehe r1ebbo'ìw aHa
l.egge o Ltemiper'ar'e. È p~"r qlwsL'1J ebe la n!Uo'Va

Lut,("la legftlh~ dew~ ,;,;'o,uecitamelllt,e inrt,p'l'veni.l'e
ed oppol'i:'i ~a,l.la sp-e,culazione pl'ÌinìLa, qua,si
sempre ,so,slpillL,a'.uaU'.ego.i,smo.

Vengo ad un uHimo PUllLO; ma 'prima J.esi~
,d'ero alC0enna,r.e a.H'onolrevoll.e Ministrlo, 'Gheg.lul1~
gerà, Se non è anlc'o'ra giunLa, a.ll'nrecchio BUO,

unra VoOlcefiorentina r'eclamlante ,La r,e.sltituzioJle
a Firenze di (::e1't,ioggetti d'arL{' ~ qurudri, :s'Ciul~

t ll'l'f), orI"elfilc€,rie, a,l'a'zzi ~ ,che nel periodo, fa~

s('isba' (peggio cl1.e nel Ipo€mi'olclode,Ha guerra)
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s:ono ':'3itU"tÌ~ la parol'a è cruda, ma bi,:,]ùgnia.

rudoperarla ~ rubati ai fiorentini, violando pet'~
fino una dis,posiizlone tesbamèn&ari,a di Maria
Lui,s'a De' lVledid, ultima ra:ppI'eSlentante, C'ro~
11:0lolgieamelnte, dell,a stilipe metli,cela che slgno,~
l'eggiò Firell:te. Questa M:eldilcJ, mo,rendo, [a~
:Beiò ,tutto il palt'1'1monio ar't1stLeo, rirlchislSlimo,
immenso, aHa dttà di Firenze, IC,O'll,la cla.u~

.s.ola ,e-he nulla fO'.:.;,sleriJnoss,o, dallia Ci,Ltà '0 d:a~~

la Toslcana. InV{~ce, viollando quest,a, predisll1
di,3jpolsizjone t clsltamen t,al'ia, ogg.et h ar'tÌis,tici
.;';,OHiOsta ti tna,fugia.t.i o /C'on rruggiri a.s;po'r:t.a.:ti
dalla TOIs'oa.na le dis.seminat:i ;i.ll diV'eil'ls:imuseri
nazionali o e,omUlnali. (~ua.lche (pezzoartistli,co
ha pre::;o allrhe la via. den'esbero.

Ed ee,comi aH'ultimc,,' punto, ,olnol'evole Mi~
nisko: le Bihliote'che ,nazionali. Ella .s,a mf;i~
glio di me che aU-c due Biblioteche naziona'I;
d,i Firenze e di t{Ol1la .co'nvergÙ'u:o gli es:emplan

d',obbligo stan-wati in ftlalia. 'rutta quanto 'si
sta,mpa, in l ta'ua deve far :C31PO'i,nquaJtlL'w copie

a qu€s'te duec€lntrali, Le quali a 10'1',0vo,lta

debbono. il'Ìmetter,e aJd akuna del1e Biblioteche
de.Hel Iprlincipali dUà, d'Italia la, quarta ICOIp,ila.
Le {),perazi,olIli si svolgono lerntamént,e, pe.s'an..
'beme.nt,.e.Icon g,ravi inconv.e.ni€lnLli €I in mezzo a

;PI'Ot..CISt'8:pClr i ritardi.

Alcmni anni fa la rruewlba dell}.8IPubblÌlCa,zi,o~
ni converg.eva alla !'r.ol(;ura generale, ,dove ::;i.
ammollti'(;lchialVa.u:n, via via .che 'amivava,no, t,Ult~
te le pubblkazioni. ~uaIJIdo .e'era da, fare il ca~

~
rico {h un bat'To.cdo si rimett.evaJno allle nibli<o~
teche na.zionali. Gli 1noonv,e.n'Ì,enti d,i ta,l'e si,8t,e~
ma, ol]1:o,r,evohC'alleghi, li po'tet,e indovinaIT'e, ed
è illlut..iJ.e,che i,o mi ,ei ,:"offelrmi. Visto che qThe~

."t.o pr'OIC1AlCllme'nho nnnal1idava, si pensò a:Um.à,
,di nar,e la raoct11ta degli '8Is.emplari d'.oòb}j:g"C'

preEISO il Provveditorato agli St.udi. P'Ciggio .che
peggio! O che andassero alla Pro,cuI1a o che
andass€'ro J)l'eS'SiOil Pr:avv:edito.rato agli Shudi,
si verifi.ciavano slempre dei notevolissimi ri~.
tm'di. Inoiltr8 nOn t,utte ,le opere ani,giu'o,r,i a,r~
rivavano a d.els:tin1aZ/1one.No'n dubitil1J1lo ,de,l~
la rlettitudine di chi a:veva diI1ettamente in
f'onsegma i volumi, ,che .e.ria 'poi una consegna,
reLativa, i'n quanlt.o. non ,c'er,ano, di mezzo ri'ce~
vut.e od laltro, ma s,i t.ratta.IVla di un dep06Ho
nat.t<o cO'81 alla buona ed in 10c'aH dov,e po.teva
acceder chiunqUle.. In questo modo o spariva un
libro, o da un libro slpa'riVlano Joetav,oJle i11:uS\tlra~

. te, i disegni e. via dieendo; ill mat.eriallB così i,m~

po.verit,oa.rri va,vafinallmen te .aU,e Bilb1i:oteche
n azi,o.na.li.

Ade8so (cl'€ldo.per dilsij}osizion:e Isua, on:ort'~
vole Gonella) .J:e,ulJere shamlpia 1Jesi ralc1c,011g:ono
in Pl'e£etbura, ,e dwlla Pr:ef.ettura 'V<8'l]Jg'Olnol'i~
meSlse alle risrpet<tive bibU,oteehe. (~uelsta Da

l'ebbe la terza ed ultima pratica, li.1quale real~
mell'Le c:oni'Erponde bene per queHo che r'ÌgillalJ"1da
Hmna.. La Biblioteca na:zionale di Roma .s:i
{n'C,Vla'S<odidilSlflatta di qUE'loLosistema. A Fil['.e:nz.e

invelce ill sdsiLema non rislponde per questla ra~

gio'ne: R.oma ha, una ,ccrt,a la,l1ghezza. di peiY'lso~
nale impiegatizio, ed ha potuto distaccare b'e
impieglalti ma,ndùndoili in Prde:t tura d,OiVCi3o.JIe~
cit'amente e intel:JigE'ntemi\:Jnte ,8hr:igano le pra.~
tilche e inviano. leo.pe1'e alla Bibli,ot'0ctJ nazio~
naIe J.oeale. Invù0e lo SlcarlSO ::p.eiY'.sonaledelHa
Bibllio:t'8Il~.a,na,zionale di Firenze nolO pel'mette
che .si Ip.o.SlsalllodiISitaeca'~e in Pref,elt tur:a tre suoi
impiega,t.i, qmJanLi srurebbero sufficienti pelI' fa.re
l,o ISlmiSlt..amento Ich Lutte lIe 10lpOlr,e.di diritto.

Ora, il Mil1listt'0 mi t'Ì,silwlliderà~ questlQ. è pr{)~

vedibi1:e ~ ,che al suo dieashe:]',o non .ci Ho:no
fondi dilElponibiJi; ma p.cr tar f<ro.nt.,ealle S:pIdS~

di trE' impiegat!i a dotazi,on,e di una bibliote~
ca import.a.nte C'ome l,a NazÌonal,E:) di Firenze, la
g.iustific1aziOlne nOonè Il1clc:'etta.bile.Ad ogn!i modo,
p:revecLenò:o:.che aHa mia richi.est.a Ce vOl'I"elles~
Here cattivo pr'ofeta, o'n:o'revoh:l Gonella) nO!ll

sÌ' darà corso, perchè non si troveraJJl1o danari
per pag1al"e questi nuovi tire impiegati (tale è la

l'1i'sposta che si darà a quelli ,che hanno parla~
to prima di me e .a, quel1i che parleranno .suc~
cessi vamen t.e lamen tandosidella insufficienza
dei fo:ndi a/s'ow/gnati atle ,srOllO'l.e e ,ad ilstituti
parasco.lastici e scientifki); e ,si,ccome quan~

do. si richi'ede di aumenta,re le spes1e è giu~
sto che si indichi la fonte a cui i nuovi
mezzi fina.nzia,ri si possono rutting-ere, COl.'iÌ
su,ggerirò ,al lVIinistll'o' la fonte ruda't.ta. AHa

Oame\l''a dei ,deput8Jti recenltem.ente un ,d€lpu~
t.a;t.o ha deHo: «GerICla!te i fondi finanziawl

neUe kl.s,che dei 'I1lcc.hìi». Giò è giusto e si p:o,s~
SQiThO:cercar€ anche là; ma i,o mi permetto, ono~
,YI8:v.o,J,eMinLst.'ro, di.dwI'Vii nndÌ:rizzo di un te~

SiOl"O:più v~cino" non lungi daUa Is'ede d'eJ Mini~
stero d:eUa pubhlica i,struzi,one. Rivo,l:get.evì aI
Mini,stelI'lo de:N'a difesa nazi,onal<c; oonls.id'e,ri,
onol"8:v,ole Mindst"ro della Iprubb1.ilc'ailslf.truzioillf:,
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(-he <Ci .sIano !CLue diVier,s8' l8'cuo~l>e in Bruha (e

OOISÌHlell l'eSito <dell ilTI/ornldo): la, «'slcu'OIIa civile '»,
quella a cui l,ei degnamente prwsiede. re lla
I(ISlruolla IdeHa. Grusrer,ma}.

N on divido i di lei principi filosofi,ci; ella è
un credente, lila'sonai un materialista; peraltro
riconosco che neNia ,d:ottrina cristiana si raecoll~
gO]1,) dei 111dndp'i ,che 'ri"4l}8,t.toe lC'he lei If,or'se

qualche volta ~ nel caso in termini ~ trascu~

l'a: non r1wbaN:J, non ammazzare, non fare .al
[:J<ro,ssimo queI chenOll vorr,eslti fo,s,se faU,o ,a t,e

,ecc. ecc. Ebbene, fra queste lélue scuole, tra quel~

la che predica la bontà ,e la onb'stà, che s,egna
la via dell'amore tira le grbJltie traceia i slentid~

l'i ,che p,ortano ana fratellanza drei popoli ed

al progre~'s,o civile, ,e l'au,ra scuola che fa tutto
il l',ovelslc,io,O:llol'tBvole Minidtr.o, Isi deldd,a nel ~

l'intrerBSis'8 del suo partito, e que,l che più eon~
ta. n£M'inteY€iSls,e g'EJll/etra.led~ll'lta,lia '0 ,deHa
Umani/ti!,: a,rriechis,ca il modesto pa,trimonio
ass,egnato alla ilsb'uzione 'e lalla el'cvazione mo~

l'aie degli iLaliani, attringBndo i fondi 'a:Ue Cllisse
d,el J\'Iinis,t,e,ro dellle forze armate. (Applausi e

moltissime congratulrtzioni).

PRE,SIDENTE. "F)iscritto il parlare il sena~
t,ore Lovera. Ne ha fac'oltà.

LOVERA. Si,gnor Preskleute, onorevoli 'col~
'k.ght:, :o,nor.evole Ministro, già altri orat,ori e
alwhe il l,elat,ore, onorevole Tosatti, hanno ri~
chiam:1t,o l'iaH.enrz'ione dell'Assemblea sulla
sproporzione che lelsiste tra la somma .del bi~
a,aneio a<8lSegllia,ta,,ai servizi ,e I]>aIsomma invece

~~ ed è quasi la totalità ~~ assegnata, aHe spese

per 'il personale. Gli orat:o'I'Ii ,che hanno parlato
di questo argomento hanrno. chiesto un aJU)tnen~
to di fondi eu una di:sltr.ibuzionepiÙ ICronve:nien~
te di queHi già ,stanzi'ati. Indubbiamente Sia--
r,ebbe dresi,derabile che le ,co,nrcliziÌ,o.nidel nro,stw
bilanéio complessiva co,ns'8ntissero di devol~
v,ere aHe' spese per i serv:izi una 8'amm.a mag~
giore, ma io credo che, anche senza att,cndere
che 18 candizioni del nostrio bilainrc1i.o.miglilo,~
rina, si possa provvec1erie a questa reale neces--
sità d,ella nostra scuo/la.

Io hmit,erò per ragioni eli campetenza il
campo ,del mio esame alla s,cuoI a media, i ciUli
hisagni, Dei riguareli dei servizi, SOllO però non
meno gravi ,eel urg.ent:i eli quelH che s,ano >cosÌ
profon.da,mente sentiti negli Istituti universi--

tal'Ì. Purtroppo. que~ta IfÌefidenza di m{~zzi lP,er

i servizi, per il materiale scolasti.co ,cioè, che
comprende il material'e bibliagrafica, S'cientifi--
c'o, artIstico e tut.t.o quello Slussidiaria per le
lezioni, si sent,E' maggiormente praprio n:e:gli
'istituti che ne avrebbero più ,bisogn,o. ~ gli

istituti sci,entifici e tecnici ~ molti ,dei quali,
pelI' ess'er8 di 'istituzione più rec.ente, sono
meno provveduti che non ,i 'licei clllisslici ste'S<si.
N Orll v'.è <C.llinon veda quale hmi,te rsia po/sio
,aHa df1carc.ia >CleM orpe1l"a dell'Ìi113'8Ignant,e dalla

mancanza di questi mezzi sussidiari, quando
rifletta che l'ahu1J1o dene scuole medie, anche
sle supbiri:olr'Ì, è portia to più particorlarmente 'a
guardar,e -e ad 08serval'e chB non a ragionare,
e d'altra parte aI ragionamento arriva più £a~
cliJmente, eome ,ant.he al TiC'ordare, ,se lo sfo,l'~
ZO suo il1t-e1l8ttivo è aiutata ,dal sussidio di
tutti i slensi, i qrUla:llipatranno coneo1rrrerf{ ad
impr'inwre ma,ggiol'me.nt'e i r1c.orcli die la l'e~
z'i,one ,dell'ms,eg'uank VllOil,cirwi'dt'I'(> nell.a ~"nfì
ment,c.

III rC"rOrlli-i,eguenzadi qu.e,sd,a .rlletnci'JHIZa,dell ma~

t'81'ia,I"lsusI8irdila,l'Ì'o, la 'nor"tl'à, :"/Guolla è aICiClU~
s,ata, non seHz'a tOlrto, di tb'oricismo e di llistrat~
ti,smo. Pel' ri31fa,tal'eqU8lst,a a,cmùsa bisogne!J'i0bue

provvedere adeg.Ulatamente, re far sì ,che l'ape.

l'a <Clcll'i11lseg:na,nt,e ,e il,a IEoHLafa,:icièl 'OO'SÌ lloù<iJ!rc'
nOn v€rui'Ss,ero atJt'8IllUate € rido.ue in rCondi~
zioni difficili, e 8'oprattutto prer far sì che nOn
veniss,e ad inaricUrsi lo sforzo dei nostri stu~
Iclienti. D'rultra part,e, se noi pensiamo. che prro~
prrio roggi ;il Ministr,o stia preparando il pro~
gett,o per la riforma do8lla ,s>cuola, la quale
{~s,i,g.eràinrùrubbiamell1 te un ,:1/umo8nt,o 0Cll,S~c1eI',e~
vo,lo8 dena, spesa del bilancio della pubblica
istnlZiione, io mi domando se noi ci pOSrsiamo
laccingero8 a questa riforma con tranrquiUità di
,animo € ,eon Ila si,cur,ezza di po,t>erlb a,t-tuare, in
moda véwamentre y;ita,le c eH~caloe, ISlel nOll Ll'O'Ve--

11OOJJOl meZZI nelc.els'Sralrli. No,n ,cJn~do di e'slsrere Ì!l
,solo a Lemer,e che no.i, llwnltre rCIlsloffermiamo
con ,paslsi,on€ a dis0ut,e,re dei pro,bJemi d,i quelsta
rH,orma" neJlasp,eranz,a di pot-erl' (',o'H's€igiUir-8
l'o,trtimo, che iè ,s,em:pre Idiff1eiJ.e da, cons,€lguiIN>,
clÌlmentichiamo o tralslcuriamo ,di miglli'orrarr€
fin da ,oggi la n,ors,tTa s,cu:ola, 11'on,coll>cedelldole

i mezzi perchè possa funzionare. COllverreb~)e
cho8 noi cer,cassimo. di rac,cogli.er,e sul bÌ'lSincio
della pubblicia is,tlI1uzi,0>J108nin da oggi tuHe 108
po,ssibmtà finanziaÒe, pElI' far sÌ che la nostra
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riforma nom debba rimanere solo 'sul1a carta
e p,er evitare che tra qualche 'anJlO noi dob~
biamo CÙ'llJStatare che questo Thobile tentativo
della ri£Oirma ,è venuto ad: a,ccr'8scere ,il numero
deHebiuone intenzioni rima,stetali.

1'01IpelnSio,che, lin attes.a. che qut€lst"a fa,voJ.".e'voIe
éondizione di hilando <sipl'es'e[}jti, ,si pOlsls'afa["e
qua,lehe cosa .a vantagg,io di tal,e IseMme, q:Uf'll~
lo doè ,elei "eI"v:iz1..ll'c'on~ga MaJ0relli ha alc'Cen~
nato pooo fa al problema dbUe' tllls'se universi~

tlllr'i'e, augurandosi che non vengano inruspri~
te. Negli istituti universitari le ta,ssle sc'ol,a,sti~
('.he, Ise PU!"8 ,in f,o'rma iUla;de~ualta a,i ibl.siO:gni.

sono state aumentate. Negli istituti medi inve~
ce ,le tasse so,no rimast,e eont,enute nella mi~
,sura déU'antelgu€'rra, di mod,o che olggi la

frequenza annuale n8Jlescuole medie inferiorri
e sl~periori costa quanto due pllIech'etti eli siga,.
reU,e Icomuni.

La COls{'i,tuzio:ne ,c,on ,sa,no IC,riteTli,osrtabilj~
Roe l'aeceSlsibilità per tutti alla S'cuola, e
stabilisce anche ,che l'obbligo seollastico fino
al 14° 'alma di età si,a cloneHiato c,on la gra~
tuità r1ell'insegnrument,o; ma i C'ostituenti, llIel
'sancir,e questo principio ,della gratuità e del~
r,O'bbligat,orif',tà eleilla frequenza, fino <al 14°

'anno di età, hanno anche ammesso imp1ici~
tament,e ,che il servizio scolastieo non debba
.esser,e completamente gratuit,o in tutto il suo
,est,endersi, cioè nei vari ordinli e g,radi del~

l'isbruzione. Di eo,nseguenza in credo che r.ive~
,dlere La misura di 'quest,e tasse sCù'last.iche nelle
scuole mb1di,e superiori sia pos,s'iibile .e sia an~
che doverolso rp.erchè, 'peJr oggi almeno, è ,for,sle
Cjlu,esto 'l'unic,o modo per aumentrure quegli
slcarsiÌ fondi ,che s'ono indisp~msabHiper d'ar'e
i mezzi a1l8 BCll'o,ledi pot'er funzionare.

Sar1ehbe certo un bel r1isultat,Qt poter 001noe~
{}rereveramente la gratuità degli insegnamenti

in tutti gli ordini e gradi delle nostre scuole;
ma, IStO,no,i pelllsimno Iche 'il ,dis;agio in <cui iSi
trov:a, la slcuoll'a o(g'[giè ,eo'llIslegrrrenza ;della iSl()a,!'~
sa disponibilità finanzia,ria, dobbÌi~mo ric:olIT&
re a queslt,o mezz,o" ,se pUln;,modes,t,o', per rime~
cliiar8 a questa insuffici,enza.

Non cl"el!1o,che Isia vall,ev,ole l'ohi,ezione ehe
si s,ente fare da molte pa,rti che il servizio
scnlasbi,co, Gome tutti gli ,altri servizi pubbli~
ci, ,dleibibaeSSblre pagato da tutti IÌn uguale mi~
sura. Nè credo che si'a valevole 'l'alrgomellita~

zione che a quest,o s,ervizio lo Stato deve prov~
v,eder<econ i proventi dt)lle impolste, che si pa~
gano in pr,oporzione ,all reddit,Ù'. Se n10liriflet~
tiamo alla insufficiÌenza del1e nost,.r<e sOlliole,
alla necessità, d'alt>ra part'e, di miglÌiorare il
loro funzionament,o" "l,ohbiamo persullIèLel"ci che
dov,endo pro,vvedere in qualch:e modo, è giu~
,eto far ,sì d1e quest,o ,servizio venga, plagato

non da tuth dndis<criminatamente, ma pa'rtiI)O>~
larmente da ,coloro che ne traggono un van~
talggito.

Il coHega Ma,crelli ha accennato e prospet~
tato il p!roblema delle t,aslse scolastiche, ma
Thon ha dett.o 'Ste1,8tasse debhano ess'ere pagate

dia tlWtJti i:n ug:llaile Imisur,a o in [Jr,o'pOll'zione
a1la nÌielchezza ,?d aHa pos8'Ìlbilttà. l,o IJ<ell,slo
che sia inetis'penlsa bUe in1wlluI'lr'è li,ell ,no,Rtrlo

sistema di tassazione, almeno per il settore del~
la siC.llO'la,un 'criterio diffen'enziale gravando (li
q lleste tasse necessari'e coloro che possono pil~
g,a,re, ,per far 'Slì dl€ '1101}}!debhano 'soffrire, 'o

acldirit<tura non debb:ano astenersi dalla fri!~
qlue:nza Idellie noslÌ1'e scuole, .colo'ro che, dota,j i
di int1elHgenza e di buona volontà, non S0I11)
stati invece dotati di mezzi di fortuna.

E 8101110'convinto che arwmentlarle le trusse in
proporzione alla ricchezza pO<8saanche Bervi~

're come un utt!l>emezzo di ool,ezi1on'O,perchè in~
dllbbiament,e con questo sistema noi allontane~

'remmo dalla scuola molti degli incaplllci. Ma
soprattutt'o rit'engo che loccorra aument'are le
trusse di esame, le quali ancora oggi Sio,nof\1Jgua~
li a queUe che si pagavruno nell'alllteguerr,a.
Ora 'la misura di queste tas:s<e è ridic.ola: non
rurriva ane 500 lire per la maturità c1a'slsi,ca,
per quella s6entifi.ca e per l'abilitazione. E
quando p,ens,oche si fa pagar<e una cifra mol~

i0' 8~"Pffl!1Ior\:.pier leonseguÌl'<e la IpruL'ente di eon~
duttore ,d;i aut:oveicOlli, anche a co1'0lro che que~
sta pab'ente conseguono per guadagnrurs'i la
vit'a, ritengo che non sia giusta questa misu~

l'a così limitaJta nel pagamel1lto delle tasse s(:o~
lastiche. Non so se raument,o della tasls.a di
pa,tente per le auto l'abbiano 6chie81to i fUJl~
ziona,ri della mot:orizzazione, perchè eSlsli prur~
tecipano 'l,arg'amente :ruUa .QLvils,Ì'olneldi qU8IS,ti()
tributo.

Prima della guerra 1'e tasse di esame, per gli
.esami Id;ima.tUl1ità e di abilitazione, s,ervivruno
l'airgamente per provViedeI1e al eomplenso dei
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(",ommi,ss-al'Ì 'll\~6i1mB. Oggi iuvelc0 la ,somma cll
queste tasse nOll l'aggiunge la :<;inquantesima
parte cùeH'ingmlte somma che la Pnbbhca istrn~

Ziallof'dev,e Ispendere 'per pa,ga:re i c:omrrnÌ':3,sm'i
(l'esame. Eppure i compensi ,che sÌ' 'corrispondo~
no ai commiss,ari sono inferiori laJ nec,essari,),
tanto è vero che molti di essi rifiutano o alm8]l0
c,erC1l<no,rlli nOIl parteciparB a questi lavori del~
lecomll1ijslsio~li, pet1chè la dia,ria gimnaiH.e<ra
nOll '\',ons,ent.e di vive'1't~:,deiCU'l'osamellte fuo<J"i
,di eaJ[òla,.Ma no:i SP.p,pilaJID:O'c.he, mellt<re l,o,IS~at,o
no,n ha .aumenta,l/o le tas's,p, ,d',esame, molt,i i,st,i~

j"ut,i di i8~ruzione no'll sbata:l>i hanno a.rbitra~
J:i'ament€ ehw.ato Ie talSls,esiCrollalsti,cheIper pot,er
ospibare i 00mm~lS'sm',i. Que'st,o non è gius,t<O.e
la ,cons,eguenza è Ila pEn'dita rl'eQla dignità dei
0ommi,81sari e della seiY'ietà d,etH',elsame, con un
vant.agrgio non legùbtimo 'pel' gli ,i,stituti il1,on
,statruli dove Isi ,siV,ollgono gli ('/slami.

Ritengo quindi ,che 'sia Inecessaflio, per po~
1.,6:1'cÙ'll'8,entire un miglioramelYta dei servizi !in~
dispensabili per il funzionaÌnento deUp nostre
scuol'e, l'aumento delle tasse s'colastiche ,e pa,r~
t,!:oolarment,e rueHe tasS,E:)rd'esame.

Mia ,i,o Is'onO'Ipersuars10 'ÌnoHr.e <che 'SIi'po,ss,aJno
r.ea;Uzzarlel ,a!}t.r<eeoO'nomi'e nelle 'srpese ICJhel'lam~
minis~razion'e .s.o,slt.i,e:ne.E qui 'fico'l'do Il1napro~
po'S't,a IClhe ,ebbi l',onare di TJres,e:ntarre durante
i ht'Vo'ri deUa .commis:s iolne d'in(jhiI6lSlta per la
rif011ma della scuola, 'pr:O\posta che mira a
s'opprimere la selc,oncIa Is,e'Orsi'o'ned'esame, cioè
la sessi,one di esami di rillmlrazi,oille. Ott€1rrem~
ma sensibili.s'Sime economie, parE'<c<chk 0enti~
naia d:i mHi,oni,quantdo non ,doVleslsimo' pih
pagare col'mo che Ipartecipano ai l<av,ori in

qUE"sta !8'8I(:,orndi3,sessi,oH'e, e ,renderemmo più
fadle ai morHi Iprofe's'80ri. specialmente a qu~1li
:univemit.:awi, diae;,(:,et,ba,re il non oompr,e ,gra~
flit,o inlC'alri,co di 'p're:sied.e<r,e,l.e Gommissi'ollli, o

di ,famie parte. P,er.c.hè, specie 'Ì' pl'O'fes'slo,ri unli~
versitari, 'la.menba,no di dover d61dic,are gran
parte de1fl'alllno scolastico a fare esami.

Ma neaNremo un aHro hen,efido, o.Jtre quello
economico, e cioè quello di introdurre maggior,e

i-iel'Ìetà ,eel unf'ritb'riO di selezione migHor,e n~l~
le nostre rscuole'. Infatti non s'empre 'le boc<c,iìa~
turein un~. sola materi:} {',hei pro,f.essorid'istri~
buiscono ne,Ua primas'e:ssi,one sono gi'u:stifiea~
te. D'a.Itraparte difficilmente l',alunno ,che vie~
ne mandato ,allla ,s'e'sRione di ripara:zi,one, 'si per~

sHade !wideU,a legittimità 'd1e'1\labocciatura i1el~
la se,conda sessione, dato che tèarmai generall'iz~
zata la '00JlvinZliouE:!cheess,er:e rinviati alla s~s~
sione di riparaziolne vUOiIdir.e la,v€l'd'iritto ruBa
'ln~olmozione. E non è ammislsibile 'Che 'chi si è
dimo:",trato immaturo

°
impreparata a luglb

'l)()o',::,a,'cl,opo ,POICO 'piÙ di due mesi dli Is,tudi,o,
rimediar,e aHa ,sua immaturiLà o imprepa'l"a~

zioJJ<eI.Non vorrei 'Clhe di ques.ta mia propos,ta,
~i S})alvelllta~ls.el"Ole famigli,e c1elg'li t8'tude:n~i.
plwc<hè credo che €'Sis,asarebbB a ,vD:nt'~ggi,o d('.
gl~ Istelssisbud€lu.ti, nat'l1lralmente di qUèllli di~
lig'(\JJlt.i, ,ChB ,a 'voH(\ pe,r Un incident.'e, magari
bauale, n€,Ha prima seSlsione, v,engono, ibocda,ti
e debbono po,i sbUldiar,e nelle vaewnze perrori'p1'e~
,'!,entar6i ,alla seS'bioue di rilparazione. Si ott,er~

l',ethp'l'o così promozioni molto 'più c;onvillce:nti
e numero.se la luglio e si eliminCir,ebbe la, piagn,
delle l,ezl.cmi private e deJla p,erdita delle va~
canze 'che- si ri'l)t'Il"Cuote in 'un dllsagi,o T€'r le
famiglie. Lna conseguenza benefiea ne verrebbe
anehe a1 funzionàJm{;nto !de'Ha scuola, .pell"c,bè,

'Oo'ppl''Ìmendo la sec,onda s,eSibÌoille, po.tH'mmo
'Portare la du,:a,ta dell'anno 's'cala s,tic'o' a no,ve
mesi, ment,re 'olglgi, ,pel' il faUo, dl'? morIto te;m~
po delve eSIS'Me imlpi'ega,Lo nell'esame di t'iprara~.
zi,o'u.e, le '8<ClUollehanno inizio nella 'seeonda
n1!fJtà ,di 'ott"obre. Invec~;, la chi1llSlt~ra delll'a,ùno
s(",oI8.lstLo'pO'tr.obbe avv,enir-e alla fine di giu~
gno e la riapertura al primo di ottObt'2. Quin.li
i vantaggi che derÌ'veflelbbero c1al1"a0cettazlione
di questa mia pro:posta, ,cred,o 'che sarebbero
moHi 'el non has-curabiE.

L'alùlnelnto del'll:! ta,s'8,e ISrC:o]a.stiche 'per gli
albbie-uti, 8'oll)l'a~tutto dì queUe deg.li esami, il
riordinamenta del cal,endario, Is<c,olrals.ti.c,o,artte~
UiutO ,co,n la sO'Plpre8,simle ld<eMas,econida '8,eIS~
.sione di {'lsa111i,]}od"erelbbero uncon~ributo al
ri,swllame,n t,odel,La TItOlSt,l'a ",,('uola, dw non è
un ar,g,anirs!illo lua'lat,o, Ic,orm'è ,sta to ie'ri s'o'ste~
unto, telaI 'S'E"lJa'to.reBanfi, ma induhbimnente è
Iml 'olr.ga'ni,srmo sus'certtirbile di migìio'l'wru€'Eti, ai
quali, 'COIIltrunto ent.usimslmo si dedi:a illl<\)stro

Ministro. P'brtanto mi pel'meUo di riehimnar,e
,alla slla ,attenzione 10 steslso ordine cl'e,~gi1orno,
che pr.esé'ntai l'anno. ,g.co.~so, nella discuslS'i,olne
del binanÒo de]lla PubMk'a istruzione; iJlV'i,tav:o
il Mi:nistro a predisporrE! un preciso .c.alen1c1,ari'o,
nell quale fosls~'r'o Is,t.ahillitc le drute deHe va,de
o,pelazioni se;'o,la.stidte. Debbo ri'(;OnO:S<XT:echf),
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il,l J'e1aHft., qu€'s,L'.altlno, q.nanLo. id;p8'JlIéteva esdll:
IslvamenLe clalI'ammmllstrazlOlle c€lltl"alB, e

:,-.'tat,o fa Ho; hlfa t Li i tra'sferimell ti d1egli in,s.e:~
gnallt:i Is,ono avvenuti t~mpestivameIlL'e. Pur~
troppo, 'pelrò, la nomina, dei vindt,ori d~i ICO'll~
corsi è :"Lata rjta;l'daLa,perchè le GommiS'sioni
ha1lno 'presentat,o in rlL,ar.rlo i ri'Siultati degH
SCrutini. Ma quest,o ribardo tè Istato causa di 8JI~
hi ritanH, ,cùi(~ui la s,cuola ISlconLa,le ,cÙ'nls'e~
guenzie. Oggi SOllO po,chi gli istituti in cui gli
ins'egnanti siano 'al ,completo' ein cui le le:~
zioni ~hno s,Lat,e inC'ominC'Ìate regolarmente.
Sarebhe assai melglio ritarda,re di qwal.che gio.r~

'l1o !'inizio deUa scuola, allz1chè i:m.pome nni ~

zio quando non' ci ISiono ,gli insegnanti.

ÌjJ inidi'slp.ene1abile, quindi, che, quest,e varie

OIperazi,oni che rigmardruno ril rperson:aleed il
funzionamento della 810uola siano. ,predislPo,S'te

t'cmpesti<vament-e. V oglli0', a quelst,o pflOlpOISitOI,
l'ilchiamarie laìH'atteillzione ,tIel .signo'r Ministir(},
un laltro i'nc,onveniente. l pOISti gra,tuiti nei
convitti na'zli!onali non sano. sta,ti anC,Ol'a aS'se,~
gna-Li. L'anno s,eo,lR1stico, è inizi,alt,o e l~ faro'!.~
gHc non slanno a~wora ,oggi se i figHuoH p'o~

tran'no fr'equent,are la ,s,cuola in ql1:e,8ti ils,ti
tuti, godend:o della gl'rut,uità, dell pOISloO',,o se
do'vrmmo pr o,v,vedere aH,ri nWlllti. t,e -doma.nde
per ottenere questi posti furono pres'b'ntate ne}
mes,e di igiugno. ,sar,ebhe ,st.ato pòssibi:le, prima.
del ,le ferie, pr,ot'ecler,e aHo SlpolgJHÙ'de-He Ùo~
mande, ed ineli.c.are aHe fa;migJi.e se i 101'01figH
aV11eibbero, o no, goduto di questo heneficio.

OClc,orre qui!ndi, ri>chiama,r,e l'at.t..enzione d'e'!.
pr,elpois,ti a questi uffici, Iperchè illavorr,o venga

\'-'voHo t,e:mpel'ò'tivamente. Sono CC>r't,o'che, a,p~
pO'flanel'o ql1(~sti ritoC'chi, si potrebbe veri1~
menoo rida't,e, 'piÙ 'fiducia I8IHa no,sha sf"uola.
perchè proprio tant,e volte sono queste manche~
v'o,lezze I.:he ingenelra,no uno 3tron::£orto, 'u,nlo
,s'contentoela pa,rte degh in.:3f'gnanh ,e ipr,o'v'o~
r:ano le J.am8lnt,ele dPiUe 'famigU,e deg1i shudClntL

9ues'L{', ,ç;he attioodono IdalIa scuoila lapr'0rp,a~

razione dei loro figliuoli, s'ano persuase ,chf},
6e la nosha scuola Ipot,es's,e eSlsere meslsa in
oonelizione 'di f11nzi,onalr,e aclove'te, 'non .;i 8a~

l'ebbe ibi3<ogno ,eli una grande rUorma che mo~
rlifka1sse tutta 'la struttura de}II,a'siCuola stessa.

L'organismo clel1a nostra scuola è un ol'ga~
ni8mo sano, al qua}le si possono e dlebbol1o ap~
portare perfezionamenti. E loort amente, è sem~

lJre megho. avere UnOl11glWlr1smo,anche medjo~
,cr,e, ,che .sia in \Jo<l1ldizilollliedi rUnZiO[la'l',e, all ~

zidlè un OiI'lganilsmo IP~H':£etto, che non sia in

condizioni di rUl1zlÌonamento 'adoeguwto.
CmJicludo, quindi, facendo un invito al si~

gnor Minis'Ll'o, a.ffinchè vogHa tener ,c,olfibodi
,qrU€rst-eUUe 0s,s'2rvazi,oilli e :pr,0IIDUO'V'8Ir,elo S'~'Ll~
,clio ,d('j rP'I'oiblelffia ~ che [ll>on è n110'V'o. ~ della

soplpr'0sI8i'one dellla Iseconda Is'es.sioale dies'am8,
pa,l"tieoliarmente per gh es aIll i di' marturità e
di abilitazione, e fa,c.ci.o l'a:ugurio che la llO~

S'tra ,souolapo'srS'a dar-e una co.mpiut,i), pl'elp;::,~
zione a;l~a vi t,a alle gio'vanii generaz'i'oni, daUra
cui Isa,kla £olrmazionB iSlpi'ritua,le € mO'fallO, so~
prattutto, il .nolstro Pa€IS,e attende il suo mi~
gliore avv:ellÌ1'.e.(ViI i apJ.1lansl clrf,l cent1'o).

PRESIDENTE. Comunico al,Senat,o '0he, a

fÌ'l'ma ù,ei sena,to,ri Ve Gas,periiS, V aniale, Do~

oll'ati, CiCI00llllTIlgo.,Lanza:ra, Mag1ìlano, Baoco,
Maflchini Caro La, Va,c,caro, Rieci.o e Cadmna, è
:pervenuta a>lla Pll"ésiidenrza una domanda l11
chtUisurla c1ella dLscussi,o'lle generral'e.

Il l~E')gO'llalIDento,coUJsrente che un ,orat,o're
parli ,a faly.or,e ,e 'uno ,e,onLro l'a, domanda di chiu~
sura.

TONELLO. Domando, di Iparlare.
PREISID.F~NTE. Ne ba fawltà.
TONELLO. Sono cont,rario a;lla doma,mla .eli

(;.himmra deJ:la di'':;lcu8,8ione generale 'p'8I1',~hènOon
v,edo Il'urgtmza as'soluta dichiuder:la. Lo stes~
Bro,è 'aJciCaduto sul biIam:cio demla Giustizjia,
ed è ,ormai lia ,seconda o la terza 'Volta ,c,he io

110n ~)OISISIO',pa,r'IDJr'e ve,r1clhè Ipr,ollJri,o quamio
giunge il mio LUl'l105i domanda la, ,chiurS'UTa.
Pe,I'c,iò chi€do ehe lachiUJr,;ura non si fa.ecia,
,anche pel,c,h!è sono po'chi'8simi gh olratori an~
('Ot'a iSlCriHi a. parlar'e.

CINGOLANI. Domande eli parlare.
PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.
CINGOLANI. On(J\l'evoli >ooU€jghi, il nostro

R,egolaanento ci oifr,e il modo ,di 'ridrurr,e loa,di~
,."ICi11~,sioine'antro limiti ragion.ev,oH, In fUllzione
'anche del'la,vO'r,o ohe ci aM'eJlde; d"wILr,a .parrte,
c'è UHa ,c(',rta la,r:ghezza nel Il'Olst,l'O RegoLl-
men t,o" pel'chè, dOIPo la .chi:uls1ura, pOS'S6IliOpaY'~

la1'8 anco.ra tutti i presentatorid'€<gli ordini
del giorno 'e un ra;ppres'e:ntante per gruppo,
va,l,e a dire ci '50'110rahneno sempre dai 12 ai 15

orat,o'ri ,che pO'seono a;nCOI'a intervenir-e. Quindi
mi par,e ,ehe, laI IPunto in <Collisiamo, ùopo, il
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pw'gl'amma elle abbiamo apIJl'oOvwto, 11011,sia il
c.as,o di I1i'chiama,1',ci 8Jl'Ia importm1za db!l bilan~
(:i,o derlJla Giustizia, l10lv,epo~ tutti hal11llO p,o~

tuta ,eSlprimel'B, a nome d'ei grlilprpi, H prOi)rr10
parere. l,o appoggio p'eféÌò la d'omanda di

ehiusll1'a.

Pn,ESIDEN'l'K POllrg,o ai vo ti la {LOll1Ml'CÙa
di chiu6ul'a dellra di,Bc,usrsione geal<2ll'a>k. Chi
l'a,ppll'OVa è rpr>egato di al,zairsi.

(È ap]J7'lìv(Jta).

TONELLO. Pl'ot'B'E"l,oIpor la d1inslU:ca deMa.
disNlidlsione generale.

PRESIDEN'l'K Se >lei {;,rede, onorevro,l,e To~
neEo, l}orb'à prudare p€lr il grul)tPO \Cui a~)'pal'~
LionE;.

Ha fa,wltà Ji pa,rlial'l\ per il gruppo di UnHà
socialista H senatore FHippini.

FILIPPINi. Onorevoli [',olleghi, c,erta Cl

vO'I'rehhel molto 'coraggio per lil11s'8rire neHa dli~
scuslsione un di'soCorso a quest'o'rla,. Ma non fa~
rò un diseo:rlso,: ,dirò p:o,chissi'lll8 pallolle. Natu ~

r,avmente mi guardo hene claIr ripet'b!re 'la ,do~

gilianza eomune per l'insuffileil~nza ,dei mezzi fi~
Jlanzi:J,ri a disprosizi'one del Minis,tero dBlLl
pubbliea istruzione, ,che è oggi abba,stanza
grande e dovrà d1i'Vent1arepiù grande clomani.

!)UE'ls.LadogH.anza è 'sta,ta ei3'Pressa ,o,rmaii d'a
tutti i ,<òettori dr:l Sellato e £o1'<,el'unko n8u,1~
Iato positi,vo ~ me 1'imma,gino tE)quaisi Ira ve~
do ~ ,.,;Qrà (;h~ ,d,a 4.ui a poco E'i a]z'élrà ,rnal,suo
ba11l(;'0l' alloPEJ<V,ole]yHnis.tro .della ~1ubblÌiCa istnl ~

zione >8allie-he ,egli andrà a La.r pa.rte del corp
dei clo>gHauti .e dirà ,che ill effetti ofjg1iha bU8~
sa'[.o, fino a ISlp-è,lilar,5ile mani, 'àllla. Ipoda <1d
Jlinilstro dei te:3loro, ma 'c,11>egili è sta,to apmt,o
.solo uuo slpi'l'agHo 'e Inon ha potu~o ottenere di
ipilì. (~uiudi. in questo mOiJ11-ent,o"il hHanÒ,)
della P,nhhliea i',S,truzi,oue, 2'O:!}}!.'d'R.lLir,oude t'Ut~
ti gli altri bilanci ,ddlo S ta,to, ha finito per ,Jì ~

\~F'll taJ"~ Ul] ,oa.mpo d1ÌlJSO, tt'Ì,u,~erat.o, iJl1lpe'l1>e~

l nihile, clOVè uon si può intervenire per chie~
dere q llalche cosa al Minis.tro, per averi€, cioè
degJi ammcuti neH.e S'PEiS€del ISUO DicaBltero'.
D'altra patte, no]] {;'è ne,mdw pos.::;-iibUita di
scelta, ne,l .':'.en80 {li 8'::òaminar,e queisto bilanlcio

~Jel' pr,enùBrB quak:he 'COSètda ulla 'pa.rt'Ù., peor
t.oglier,e da una vOoc':e,e dar,e ad nn',altrra vo;::,e
f.he appaia piÙ bilsognolsa: ,non è pos.:3ibHc far~

lo. C'è chi pr€iùili.ge, per suo tDmpB!'ament,o o
per sua posiziOlW, l'a.lta 'Gultul'a, chi la mecu'a

cultura., chi la s(::uola elementare ma l,o mi
guarderei bene oda]prOil)o'ue ,JoEJgrlisto,r'ni, deHe
diminuzioni ùa, una pa.rte. ,per a,pplical'.e d,egli
aUllwnti 'ad UJ1'alt t'a pa,:d,e. 8011>0 di a,vv1.8oo, ,lyur

pl"eILEli.gendo la scuola dell P01}0:l'Ù,la s.ello,kt

,elcJll.8'ntar'e', ,che non i'oia 'polSlsiibile penI3:j"rA,che
all'a.lta,eultunt pOISisa,e,S's,eresottr'atto aleunchè.
1\ mio E~!v'Vis'o,poi, nO'IL :;'è oont1'aAo 't.ri1 l'a,l'i~

,,,lcJ'l"razla d,ella eultura.e loadoemo(;r:1zia: ~e mai,
.;(~ :::'i Vlwle de:l1wc.J..a tiz; za,1"(; .l'a It a ,ellltur a" è :-)'0~

lo 1118'1'benso ,che qU8i::;ta non (',olstH'llis,ca un pl'i~

vik-1gio, per Le da,s'i i ric.c;he, le quali llo'n ,..,em.~

pre, anzi raramente, hanno il,])nvilogio della

li:1lpacità, c si dia ilJvece la possibilit.à ,andJB

a.gli umili, anehe a ,cOlloro ehe pnweJJ,g.ono daU~

elal.ssi po'vE'l',e, a '(;011'0'1'0ehf' dhno:3t,ra'JJlo rli a'v.e.re

lwpaeità ,o palS'sicme Iper gli :::,h.Hl1,di cl8"va1'8i '0-
di ,al'l'ivare alJro la,coltà MlpeL'iori. C,e ne ,SO!]O

di lfuesti ,dOOl:enti: i,o, neLla mia vita di pwpa.

gandiSita, che (Lura da :)0 alJni ,p,c()JJtill'ua alJ~

cora, ho trovwto d-eUe ,persO'JJ<B, i'D me,ZZlJ ai la.

vorat,oJ:i e in ill>8'ZZ:(JIai eontwdiuli 'cJw, 'senza.

i,"'tnll\i()nl~, ,H'()\"èlJlO Illl [,.nvin i,..,LiJlLiviimei'k. i,i
senso ,[(,l']a ]JUe'.sia ,e magar,i ,adld[(~ (h)J[a ]Jt1hhli~

oa eCOJJOImia. Uogli-etelì, ,01l0irtlv,01o M in isho,

ll!losti liu,ri del bell'e, pul'ta,teli ill alL(): {J:::16inO'1l

si dimenilCh21"allllO della loro Ol'igme e, q na Il~
do ,Wn:llJlllO a,cqUJi'sito a :oè l'alLoezza d,ell ';3Wpe1'0

e dellascienzla, ne IsaranJJoproJioghi allicll.e ill
8onforont.o di queHe eat'8Ig'0ri-e dallle quali ,e;;;51
,;oono provenuti .e swralnno grati aHo St'a:to c1e~

mocrahc,o soe effettivamen t.e questo princi}J'i'O,
,sarà a1pplic.abo in 101"0' hvore. 8E'lIzi1chi'f-'jlhI1',e

a](~uJl{'b€ all'o,notevole Mini.3tl'o .c guardando

1)I'01)['io il bilaJ.l(:Ìoco.'Ù comB è, p-CineLram]o un

po' a f01J.Jo nei mealJChi dell hihwciosL'8Iss,o,

nolo che voi a,ve'Lo a vo."h"a llii"lJ,osi7,io1l2 un

trmll0 .cle-'t ilJa Lo alle bOl's€ di s lnel io: :1IF:lsegnal0

l1\Jeste b'w'Ò,e di rs1.udio applk'audu il criterio

Jemol/'atiL:o, i.ll maniera ehe 'lwssallO (',..,""2ir'l'~

heuefic-iati ,quei tali umili a cui io fa't'ev,o ri,f€~
rimEnt,o opaco fa. umili ma di chiaro ing"'.gno,

a,ppar::-Isionati .(['81110,81tudiiO € cJ.eHa ,conqui,sta d,e,l

,S8i]J'eI'i".

l Tn a,IUo punto sul quale io richiamo 1'8t~
t,u]zi,oJl.e Id'elN',oln,(),r~:w,olreMi,ni,s,tl"O, 'coSÌ e,ome

d'a.Jtl'onde a,VI(WoO.fatLo ,anche in .s,e,lle eli Com~
[Disrsi,olne, 'è q:m:llo .che l'igl.larcla lo stallzia~
melnto di 150 milioni per i wsidd8ltti pa,tronat,i

,"',c'Oilalstki.
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\Signo'r Ministro io Le facei,o >una pl\Oìpo'sta;
ec,onomizzat,e questa cifra" to'gli€,tiela dal vo~

f',h'o 'bil.all'cio: eS8a, è addiri>Uura un COll't'r:o,s'ell~
so, una iroll'ila: una cifra di' qu~sto g'ener'e non

s'el'Ve a nulla. Invece di avrer'E:)fatt,o un pasHo
avanti, si direbbe ,che ne abbiano :fla.tto uno 'Ì'I~~
(Jieho in 'c:on1ronto a1'la stessla legg€ Oredaro
del 1911, la qual,e stanziava all'incir'ca un mi~
ho:n£ ,e mezz,o, lin un bil.anlcio ,che ,8ra formato'
aHora di pochi milli,oni di lir,è.

GONELLA, Ministro della pubblic'a istru~
zione. Questa, è una integrazioine di altre
somme.

FIlJIPPLNI. Sì siamo d'accrardo, ma sii trat~
ta di entrar€ in un C'oll'cetto piÙ vasto se voI1'e~
tt:) f.ar funzionM',e la 'scTho.laelmnentare. L'aHsli~
st,enza ,Emolastica IdieV1eess,er,e intesa ,come una
int,egraz!ione -del:Ja scuo,la €lementare, biso,gna
dare cioè a tutt,i i fanciulli, specia1mbinte wi
faneiuTli della po'vera gent,e, l:a possibiJllità 'd1
fr1e'qThcntare la sCIU/ola. Quando il bambino dev~
passare pBr la via prj'Emadi 11ev,e,con le slcarp'8

rO'tte, Icomle vOlllete ,chE:!.poIÌ possa frequentare
].a s,cuo.Ja; s,e il bambinO' pov€ro non ha la fle~

f8zionre e se non è c,o'nfortato da tutto queH'o
che può 'eSIS€re ,elemento nuoV1Odella vita civi~
le, come vollete che la s'cuola elem'entare fun~
ziolllli? Non si tratta dunqu8 'cti rit,o'rnare al
conootto o ,di rimanere fermi al eonoott.o che
basta ,costruire l'edifido scolastico e pagare
le ma<estr'e, p'8I'chè in questo m:oCLo,lo ,stat,o
a;bbi>a a'dempiuto al suo dover8; si tratta di
fare moilto di piÙ. E capis'CJo p,erfettament,e chle
questa aS8i.stenzas'colastica è tant'o pcnetra,ta
nel sentimento comune, è tanto intesa eOiill'bl
una 1l'e1ees'sità di pro,vvidenza so,ciìa1e, ,che eff-et~
tivaJmente qua.1cl1mo 'sente di, ,do,v,ervi pllolV'V'edb'~
rfì: chi vi prarvv,ed",'? I Patr,onati neUfì condi~
zioni in Giurisi tr,ovano olggi non n€ hanno la
po,ssibiliità. Non hanno avutO' neppure qu€lle

cas'e ,e ,qlleglH .edilfj.cidiella G.I.L., che, ,appena

finita la gu'erra, avrebbero dovuti;) 'essere l,oro
diestrinati. Ed ,a1101'a dovrebb-ero prQ'vw;de'r€ i
Comuni, ma quand,o si Id:ic,eComuni è l,o st,ess,o
che dire lo Sta,to. Il guaio è questo che, a mio
av'visol, 110.struto ,e.om;,ente, 'starei 'pe'r dirt! quasli
desidera, ch-e questa opera di a,ssistenza, ch-e
a mio avviso deve ,es,sere inte,sa rin un senso 80~
ci,al,e, 'e deve spettare aHo Sta,to, vada a finir,e
alla benefieenz:a <BdaNora s'Rippiamo 'co'sa sia

'lla henefj,cellz,a privata, ,che per la massima parte
è fatt,a !d'ag1i lÌ,stituti religiolsl1. Ecco perchè io
]1€l1iSO,,o'norevole Min1str,0 ~ }asdat'ème1o dire

con hltta lea.ltà, IJI€lrquanto io ,sarppiadi ap~
Ipart.{\nere 'aid un partito ,cbe s.ta all G,overno,
ma Ipl'O!priO' per questo ho IditriHo di P~'oQ,ll!UlniCÌ'a,~

re. pal'lol'8 di 'si1neerità ~ !che voi non Isentite lab~

hastanza, non oreoot-e ,rubbas,uanz'a fu.VlIallaicità
,deUa Ismwla 'f' aHa kt,idtà ,dJello 8tato. Ve ne ,a;l~
Lontanate per ,t'amt,e vi'e, per klpredille,zione ,che
voi 'aJvleJteper le ,s,euO'l€,pfi.vat,e € pe!I' .le ,slGuolle

non ,stataili, per l'ruecumul'ame>llIt,oIcLeibeni a, £11~
v,ore Il]€lgli ilst,irtlu~lJi'relilgi,o'si, e c,olsì M1daite in~

contro a q w0U,O'che pUG ,eSSiCf>eun pericolo ,an~
che ,p,er voi: al]}la religione >di Stato, a Icui poi
;oi va a cOIntraplPo'r'!'e Uil1'aMrll1!l'IeliigWllE'di ,btat,O'

in altfii dlmi, sOltto 'aJ.\itreregioni Non ,abbiate
paUI1a di qu{}s,La paro,la: laicità; l.aicHà vuoI
dire libertà. Lo St,ato ha la 8ua orgalnizzazi,o~
ne, ha i suoi 00mpiti, ha loa 1811amissi,olne, sa
quello che d,€.ve [,ar,e iill <corn,frOint,odi tll't.ti e a
ttutti lW::>lci,ala libertà di IPf\o.f.cdsaI'8Je ,olpini,oni
alle v'orgUo,no e la low f'ede, e di o.rganizza,r.3i

SIUquest,o [piano. Sarà talnlto di gUJ1))dagnat,o an~

oh'8 per voi, 'dleimoc.ratic.i 'cristi'ani, 'Se Ia;vret-e d.o~
mani 'UHteser.cito di cred~nti ,e non un eSf)r'Gito
diércnlenrLi ~ insi,elID6 <dimiISlcT'EI(lentioh e .siser~
vono della r8l~ilgiolne GomE:)di uno strumento di
domirnazilo.ne Ip,ohLica.

Voi von-ete' a,ccogliel'le questo voto, poiclH\
ornO'Nwol1e Ministro, \"oi ,siete un la-Loo; non
,:;put.H,e£01\306albba,stanlza la lai.erltìt, ma ,wd o'gJ.li
mol,o qUPiE'to dlo<Viere immwneni,8' deBo Stato
deve, '8ISlser'8Ipr.esente al 'Volstro pensier,o.

GONELLA, Miuisl,ro della pubblica istrll~
zione. Non è la benehcenza priva,ta che aiut>:t
i pa,tr.onaVi, son-a glli aiuti int'ernazionail.i; ,si
tratta ,di 9 milliaI1di 'a.]l'a,mllo.

FILIPPINI. Onorevole Mini,S't,l'o, j,o n,on lo
,so, ma l1O'n inc.idf' nella questione d:Je è più
vasta; ,soedove/slsi farei una, dissertazi,one, ff)I"se
ripeterei quello \che da rw],tri tè dtruL,odett,o 'e poi
si entrerebbe in un 'I.:ampo piÙ o meno fUo8'o~

n'l'o e 'non è C€lrt"Oquesto il moment,o ,di fa,re
dis,eorsi di traI g€>llere. .ll mio 'deve ,essere i,} di~

S'corso, i(;ome amnmciai, deUe poche parole,
Desid,ero fare un acc,enno ad un prohlema

,di elli ho, Ipa1rl,ato,,altI'ia v,o.Ha dilllRnzi ,ail'llaCom~

missione della puhb1ilca is'tfluzione ueJl SBnaoto,
ci oè all' argom-en to J.e<1l<BslC'uoJe mUSiirc3J1i,dei
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1]oei mt1sic.a;li e degli Ìisltituti musIÌJca:li .in Italia.

A<veva già ,detta, ,e ri~pet!OIqui la frase, ehe essi,
a Ipr1v:at.i, ,a glQlv,e['!urutiviche silana ~ ma La mi

intm'€ssa, in questa mamenta, Ipa,rtioallarmente
deg,li ilstituti gov€lI1llativi ~ vÌ'v,ono ma~e ,e p'ro~

duc.O'no. pOlGa; bi,slagina qUlindi andare ineal1'tro
la q ues ti i,slt.Ì't,:uti.

AUara, sklcam6\ il dilsl0ar'sa dinanzi rullraOam~
mil8lslÌacntedenla J:J'Ulbibli,caiSltruziane si inne~
s,tavla i'l! que'ltlo ,della clinemé1talgl'afia, d,è'ltu~
rismo .oc,c., .io a,Vif;va avut'a una- ldela ,rhe ha
avuta l'anare ,di eSSB'J'e wpprezz.a'ta dal na,str,)
iUustre pr,esidellte, s-enatare B'errabino. Voi
davreste, allON:W'Olle Ministro, prlendere eO'll~
tatt..a can ,la Presildellza ideI Cansiglio, -anzi, in
questa c:a:,.:o,J1rop60 nan 'l'onorrval€ AnÙ1l'~oltti,
il,qn,ale ra,~cagli8 preSISIOdi 6è tutti i rpra-venti
di quella parti,calare at,tività artistiea ed in~
dustria1e e li ridistribui,soe atelrulltre ilmiprese,
trulv,o,lt,a lalutamente. P>eI"c.hènall1 'si fa in ma1da
che: da questa fante paS';:;a trall's,i un n v,al,o

"ma und<v,a1a Istahile, che v,ada a fruv'or,é}preci,
samente di quelsti ilstHuU ga1verl1Jrutivi, per J'ill~
segnamenbo mU2ie.ale it,aliana?È luna pr,a'Pa~
da, quest1a: 'vedret,e \0ai, Isilgnal' Mini,slt,r,o, se
potretle ruceaglieda a mena. In ,qgni ,c.as,a na'n
('o,ster,ebhe nuUa.. Nan Vii dQmanlda ,di ruumen~

tare 'l1'eJs,suniaISlp~'sa; si idJov,rehbelr,a ilmmetten~
nel va,st,r'Ù bilal1Jcio q'ualvche diledna di mili'Ùni
ehe Ipai divent'8're.bbero una tplrurtita di gira ed
a,ntdreibhero. a finir,e, a benlefida di queSlt,i il8ti~
tuti musilcruli. I

Signari, v,i' par]o deltl1aImusliea; dE:Jlla nostr:a
tradi'z-ione, die11a nostI1a gloll'ia itahana, c1811ila
music-a, .da Pwloeslt,rlna la, 8.c.a,r.latti, a Ros/sani,
a B~llini, a Verdi! Vi parlo lc1ella TIl'USIC-aa (;.ui
hanno. aderita Laprussio.ne dli Giai0a'IIlO Lea,pa,rdi
di GiUS'OPP2' M,azzini. Vi tpa'rlo rleU.a lD'Uskit
che, qurundo ()Il'mai la pat-enza ramana, non Pia
piÙ Iche un lant8;na ricardla '6 :s,i ISp'2ign6va Ja

gl'aI1ldezza del MediO' F~va, .ci ha Icol1i;;e:ntHa a.rl~
cora di tener,ea<lit.a i,l prestigi,o 'e l'o'noJ'if) del
nOi"t;w Pa-e.se! Signari, Q)ensa ,che tutta queUo
che l'ano'r,eval,e Minif!trapotrà faire, 'sarà fatLo
a vantag,gi,o di questa nastra tl'adizi,one, di
quest,a nostra gloria. di qu\':'sti nOb-t,ri iSltHut.i
musicali, dw una valta pr,aduc'8vana una
plei ade di art-is t.,i .che andavano. in giro per il
mond,a a far 'COno,scer,e il g,enia itlaUano.

Onarev,o,le Mini,str'o, s,e farete q lu\,l,e.o,s,aa
quest,a lfine faret,e bene e farete bene :per no.i,

1}et' il no,stro PaeHe; Lo-rls'erar,ete ben.e anche
ipler qua-lcla,sa che va, più in1à d~,l 1l10lslt.raPaese:

'peI'ic:hJè,per rOlrt'una, la musica nan ha patria,
,la music:a ha, UIl hnguaggia ull1li've'l'isla,]e;ed in
.qu.eslto moment'Ù" q'llwnc1o l'anima umana è
così p1'.ofa,ndam.ente prOlst,raba da,Ue tante sven~

tu're dùe ha 'RubUa'eJd è d~lvi,a,t.a al1i()O'radaHe
l~ilslSleviollen te dei lpopolli,ta1le lingua,glgio puÒ

r~prendler'si :da 'tuMi i 'Call1lti,lp'eQ'tuMi i versi,
per tut.t.e 11e'Vie.

S1gTIlalr Minils!~ra, l1Qin lcrrediwte :che si t'ratei
,solO' ,di l11all1i£8Is'taziani dli Icarat;tereEl8ntimelt~
twl'e-; è UTlla l11,anirrestlalzioll1i8'di oa:rla,tt,er.e p'ro~
fondo ohe incide nelll'int,erlesISie rpl'ati'cla e mI)'
l'alle deill1lOlslt,ra'[paIPo,la e tdeHa nia'sti1'laNaziane.
Ri,s!aIHé.va,te:'la mus,i.c;a e ris,aUevlelrete l'anima
umana; in al,ta, più alta ancara, in mado che
questa v,al(',epOI~.:s,afinalmente trovare le fibre

T11'0Ifonde del cuorf:, tdoella ,:::;,i.m;pathl,'Lelì'amor2,
della fra tellanz:1 e paSlsa domanicont'rib'llil'€
fina1ment.e a I£a.vm'ire la pak"e v,era oboe deve
riunire tuLti gli uomiui. (AI.plau.si).

PRESIDENTE. È i'sll:rHta a ~md.air£ il sena~

to'l't' ManriÌ11Ì.' Ne ha fa'l;a:liit.
MANCINI. Ill'Ustr,e Pr.e'sidente,a-l1ar'E'vol,e

Millilstro, ,anarevoli 'calleghi, nan avev'o inten~
zione di [)ada,re. Prenda la par,ala saltanto per
dovere ,di Partita, al ciua.1e :p.r,eme di i11telrve~

ni1'o8 a,U'rO'ra 'nel dibaittìto. Non aveva inten~
ziane di parI,ar'è, perchè mi Lllt€'l'€'Ssa pMtir:,O~

lM'IDente ill prablema diel:]a Iseuola media, ehe è
,stata iC'ampletamente h'ascurato. Tutti gli elo~
q,uen!ti ,amaltari, ,fina ,fudora aiSlc'aIHa~i,si SO'ILO

f-el,mati 'SuN,acultura in g,enel'e, Isul Jaicisma
e pa'i sulla scuÙ'la primaria, su1ta siCua'la, uni~
ver:s,itari,a, ma la spina daTsrule d'ellla ,cultur,a,

eÙ'st!tui ta da.lJa Iscuolla me'dla, nan ha inV',ol~
gliato a.lcuna. Non Ipa,ssa svolge're d mi,a tema
sul mOmfJllta, per l'OIra ,c.hle ci 'sO'sp'inge, e per
la manlc.ru11'zadi a,llcuni d,a,ti ,sbatilsltid Bid aH!'o
materia.l-e n€Jc,8tSISar1la.

f.a .sano 'Un vec,chia il1ls.~gnante di fùlasafia B
co.nosca a fanda l'anima della scuala, e, più.
che l'tanima, l'rumo.l'e a] swpere dei 'd1isloonti, ,che,
hen diretbÙ' e ben caH,i,vwt"a, Ipa,tTà dlare fr'Utrti
il1lSiperati. la ha una opiniane pelrsonal'e, Is'Ug~
ger.i tami dalla €ISlp8tritenza, ,sulla paHtiea 18C'O~
lasti<ca. Non ,appartengo ana stl'a,tasfera fib~
IsoJka di ques,t,a palitiea inter,ess'ant,e; .sana ill~

I

differ'ent.e ad ogni vis1.1Ja.leestranea all':a:mbien~
t,e seal],rust,iC:OI,alunno 'E:Jd'~nsegnante; perchè 'Sla'~
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nO' un realisita. La v,e'Ssata questiane di laici~
sma non 'intenda risaUevarla. Mi S'o,nOipr'l3occu~
'pruta de11la scuo]a ,con intet1ett'o d'amar'l3runm'8
nell'Assemblé!a ,colstit1Jl8lnte. l,o penso che nel
pra,Mema scal'astic.o ,vi S'anO''soltanto due termi~
ni da rHBvar,e: l'una si ohiama «insegnare »,

l'aHro «:appr,ender'e ». Q,uan!d\a dieoinsegna,re,
(lico lìUC,h2iEXhlCare, sp8cia,1mente eflucal'e; pai~
chlè, 110,n,f'omJH'eJl,dOl'UU\insegnruut'e che nan ,sia
,odlleat. a l'l' anesl,o ,e sincer'o. QuandO' parl!o di
appl'endel'€ nOn mi 1';,f,erÌ's,cla111lmenoziani, che
schiudonO' la mente del gi10lvillle:ma al1e oa'stu~
ma;nz'e spiri'tuaH nOi:r:mativ,e e formativ'8. Nel~,a
seuoh quella che damina savrano e fa d'ell'alun~
na un galantuama, un uama di carattere, 11m
pt',edesknavf) a,ll bene, è saUanto l'ins'elgnante.
Quando egli, daiV'vero, s-ente tutta l'immensa

respol1'sabi'lità ,che gli vi'blne .ruaUa cattedra,
quandO' sa che quel fanciulla che l'a,sealta at~
tentanwnte, è 11n tanimo semphee, tuttò ciò .che

ese'e dal1:e sue provvide labbra, vigilate dalla,
pr0'pria ,eosÒenza ~ poliehè H giorvinetta è una

tabula rasa su cui può 'scrivere, piÙ diel padre
o d,all'amica, ,ciò,ehe vual1e ~ può e,amprem.dere

:La grandpzza c1ell!a sUJa mis,slilane, .che cl:Ìvb1nba
saeerdazio e ministeria, giammaj bottega di
speeulaziane palitica a IIeligiasa.

110ha ,sal:it,a la .catt.edra quatidi3;Iloamente pelI'
parecchi lustri e non mi saua ma,i dimetntieato-
,di ques,t,a im}Jer,a,tiva infleSisibioLe. Q.ua"ndo nn~

siegnamen.t-a è .sac£mlozi'a drvi1e Il}alssi,ama par~

la1'e di s'C1wla laica e di scual1a ean~e:ssianlale
,solta'nto ,eOime di un 'prìolbl-ema tearie,a, senzla

V'Ì'ta e senza al[,a,rme. La 'ca'Src,i,ellliza,dell'insle~
gnante credente o mislcredlent'e, papa;llitno 'o.IIll!a,r~
xista, <ècanfis,eat,a da un davere solttant1o, qUbil~
lo di v:ed-ere in ,quei viv'3JCÌ alc,(:hi attenti dei
suai ,alunni tutta il manda del domani: padre
e cit.tariino, eomba,t,tonte d-ella:var.o Il,ibera -e fe~
'l'alnda. Camunqul:: n01n tema 'ill 'canfessial1'ali~
sma. La ,cultura è ribe~1j.a'ne, fOirza vindiice del~
la ragiane. Giavanni Ba:via aIl1JIl1ani,s'ce: «il

pensi€r'<O ,è anal'ehilca e la stori:a va versa l,a
anarchia », inltesa, lla para1a nan i!1!elsignifi~
catavollgare '8 <cansueto, ~ ma nel si'gnilfieat'a
,lbtt€rale 'tld uman'o:: Illibedà di ,pensare senza
pregiudizi, SI8l1Zadagmi. Ricarcliamalei che dai

semi'nari pl'oveniVla l'antj,cIleTi.c:ahsmo oggi, su~
lwra to.

L'anarevale Mac.relli qualche ara fa, r!1m~
mentava «I d,averi dell'uomo ~ di GiIU18e~J[pe

Mazzini. Aurelia ,saffi valLe ehe ,suHa sa,lma
dell'Esule nella sua PaJtria, foss.e pa,sta sal~
t,ant,a una dee al' azi'OIne, una ,caip1a, del vOllu~
meHa lumil1Jasa, ,srU 4:T daveri dell'uarma ». lln
g:est'a, un ,simba,la che gl,i ita,u,ami di '0Jglgi ha,n
lpat,nt,a r'aoeagliere.

(~uancla insegnarv,o filO's,afia,e non nle/JIJ'epa,ca

fasci,;;:ILa",p,erehè aHora fui avulls,a ct:a,l,la'81C'llolla,
,.1NeVO1'.aibituKline ,di lelg,g.eil'equeLle aUle :P'agiu,e
ai mi,ei alitmni ilk,ea,li,a eami~dlare ,dal:i,a pri~
ma clla,sse fermarlillli di piÙ nella terz,a Hooale,
dove l'ins,egnamentOl delll'etica mi offriva mag~
gior.e a,c'easi:olne.

-Un giarno fui chiamrut,ada un P'l'layvedit,aT'8

'algli ,studi (verso. i qua,li invincibile è sta,ta
sempr8 l,i:!,mia .antipla,tia; peJr'chè lessi l'Iap'p're~
s'entall1a la polizia neHaS'cuaì1a) ,che mi alvvertì
di laS<CÌar'e'ill Ipaee Mazzin i tIj la paH.ti,c.a e di
attender,e all'insegurument'o, eui e~o destinat,o,

"'enz.a di'va,gazliOlni, Ghù offenideiVana il ,E'e.nti~
.ffi8<IIt.0Imanarehico. Gli rÌ'spasi <cheneUa scuala
non tolleravo interv.enta alcu~a, e che 'avrlelbh!:J
fatto meglio a l<e.glgerequailrehe p3Jgl'lla di quei
1: DavBri» per aPiprendere il ;da,verB rli ri.srp€<t~
tare lo':\,liborLà deLla ,s'e:uoh3..

Ha paUlia che vada 'OIltree SVliluppr queil te~
ma che nan ~ollffiTOISlvolllgel'e.To'rna al maio pra~
gramma di aggi: quella di int.ereS's3Il'mi di t'l'è
pr.obliffilli: ,analfabeti, anal~abetizza;ti, edilizia
s,co1a,s t i ca.

Irl problema Id~Wanalfruhetisma è un probl.e~

ma di fO'flidIOi.Lo direi H prablema dei prohl<mni,
s.e C'i punlge la digni,tà del Paese e la rbradi~
ziane della civiltà itahca. Il 'campagna Banfi,
nel qna.l'8 il pregia della farma ha 19Up8lratro
que~la del pensiel'lol, ha ieril pada,t-aI dii scuola le
doi cu,lltura 'con la 'Rtess,a esa:]taozione 'CÌ!elmaerati~
,c,a '8 scient,i,ca del eamp.agna ,ed :ami,c.o Gina, e
,di alcuni IOlra,t,aridel'la maiggioranza, 'se~eni ed

obiettivi. Ora ia mi damanJda eame si può rp,ar~
lare di tlante bel1ezz,e 'c:wltuTali, quam1d1a in
brus:sa esiiSlte l,a bl'uttuJ!'la e la -verg,ogna del~
l'ail1'alfaibelti.smo? Nan ,sentiamo ,che CUlitl1!r3,
slc,ienza , polit,ie3, laidsmo, sparis.ciO'ua dinanzi

ali 7 mi'lioni di lanalfalbeti, Iche cant'a !'Hali'a, e
che rappr'eJsent,auia J'fJs'eflcitodell'ignaran.za" che
~inge di rm:iI'3'Ùl"eiil nuarv,o voHo d'Italia, ed 'Ù'l~
traggia lutba. l:a luminols,a tradi'zi,one detl pen~
,si,era ,it alli am a ?

L'Ha,Ha palsi"iede quattro libri che neSSl1na
nazione pa.s,si~de, ehe .ne'SISl1l1iab-ihhateca detl
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mondo ha mai IJ,O'stseduto: la « TJi'vina COlIl1me~
tl/a », f' Il dial,ol~wd.ci mal;~simi si,stemi)\ di Ga.
lileo Galilei, «nel ,delitti ,e ,cLelk\'pen£ » di Ce~
sare B€Ic:cal'hì, <<.I dov,erid.ell'uO'mo» di Giu~
,Sl2lppeMazzini. Da .Mekhi0'rre Gi,01.tt ad Ales~

sandI'o V,oHa, da Mareoni 'E:!Fermi il no:stro
pensiero S'ci.enHco si snoda lumÌlwso ...melll.tre
cons,ervi:amo\, indilfferenhi, la macchia d€lll'al1iaJ~
fabeMsmo! Un 'secolo e mezzo fa, oll1orevo,le Glo~
nel1a, lei l,o ::','1,i1 piccob HellgiuC'o.n Ul1'a fe.sta
na2.'iolla.Je ~'el'elbrò ,la vif,to,ria d,eU'aM,aL.eto; la

Rus'sia, oontro la qual'e v,ai lanciat'E:!, C'01nost'i~
wlt.a iH~1'mline, ran a Lema., dOlpo ven [.1.allmi dalla
l'ivolllzjcme, ha :l-e:beHa,to l'r-maIfabdismo, .c'nOI
in Ita,l'ia, d0'vesi oe'lebrl':1, sO'vent'2 ~ a parloliee

,come màhvo pOlliticO'la civiltà oocid€mtale ~ ci
c,Qlviamo 'nel .;;"e110,(:0:s1 8tra,0'rclinano 11lHUeT.Odi

anla.lfaheti, .contro I quù.li LuLti ~ vir,:bH.<; v:ni~

iis ~. dlwl'emmn cO:l1vogliare i nostri sforzi G
l,e nOlstr,e .c.a,paClità :d'iI1otta. 1Tnaé:r.Jciat.a ,civ.jlle,

s,enz'a t"l',elgua eS'8'nza rIS'8'l"v,e.

OnlO'l'flVoli coHe.ghi, mi d'Ll,01e, l'a'Himo. .Mn
~ alhimÙ ~ dlelbh0' Idi.rvi che &.k',uni dJ 'que:..,ti
;nihoni ,di anwUahelti, Isono aù,entl'ati 'lìOl Mez.

zOlgiol'l1iJ;. pen:,hè darl 4 ,per (-,enLo I(ì,~l Pi emoll,t,::,.

:::lal :2 'lH'11',,',ent,o [ch.na, Lomb,U'rdia ,si arriva al

4R per ce'l] lo delHa Ca.bbl'; a, ddlla Lucania ,.0,

ctell1el lslOle. (cJ,uaé la met.à d,2.l!la pOlJOilazi cme

Una Iue, ,si.gnod, .r-he off'Plllcle ill IIOstl''O amor

p.r0'prio, ,e 'ehe ci d'a ma:1'edLre ~ più d,ella ni'an~

"',allza 111"Lrade ~ il delitto dei pal83a.t,j go.
verni, che 'si:::perpetUJa, pur olggi; po,ic.hè ci S'i aJf~

fOlga soHanto di 'promes's,e, 'come scrive Do'll

StUl"zo.

Onol".2v,01i'co!llJ.eghi, i,o no.n ha pregiudizi', non
ho. fobit) d'i partito, io patio ,come J.a cOl8oi,enza
mi detta; diC',o 'a lei, onOlr8V'011eMill1'i1sltro,cht
ha fatto tutto quello ,che ,ha potuto, GI!>iiene
do atto. M,a la col]pa è altrove. C'è in que~
sta m'a una politi'ca di governo a ifta,v'olredelll'e
spes,e improduttive. Che' può fare elNa oOln qUJe~

sto .elsiguo stanziamunho? I bi,lanci piùpover'i
so.n o quelli d.ell:a rj:cos truzioll1te, !il MinilS'tro
P,ella lavolra ,dlj112'sinlae di ingiusUzi,a. Ho. leHo,
due gi'oil''lll;fa, ,che quell}a tale db'pree:at.a e bell~
Jicista Russia ha dedica,to al bilancio d,ell'Istru~
zione pubblicI':!, la maggio,r part'e dei suoli stan~
zi,amelnti. Attrezzatura s<ci18ntifica, coltura da.!
ba.RSO in alto, dOllline, ,orperai, oontadini, con~
e]iat] ,:on il Jibl'o. Vuole 1'i£.a,1"8idel tempo

perduto. Ccmrquistare n mOlneto. E nJolÌsciùp'iia~

ll1'8 mihardi pel'~e cals'erme 'd1eillla.«Obll;eN~»
premta a.d agir.e eontro i Inemilcl i'nterni, clom.e

('.i ehiama,va Mussolini. E l'on, P,ella regala
3!')0 mÌ'li:.:ndi all'on. Pac,ciarch pel' C"r,eal'e un
E,ser'cito, che non d,ovrà ma,i} iC:olffib1alttere,per~
chè sangue italiano Inon dQlvrà più spargersi
per Ita 'causa altrui. LI papalia ha aperto gli
ooc:hi ,e sanguina per .l'e f,E:)rited€ll,la prle1C,ed'eln~
te guen~a,. Quale beffa, signori, ,o,gni 'slforz.o
per il d-e:litto, olgni lindifferenzaperil} bene. Si
preferisce Il,11.barbariE:! alla luce c1elllaeOlltura.

\701'1<'i IIi, vi, OlliOlNwole GonellH., .di 'reagin'
'l:,ome numo- d,i oolluura 'e OOiJneiClri.stiallio'.La, pa~
rold, d'ùl"dilli~ VOISLna, oJ1lonwole Mini,s,t-ro, IcÌ'O ~

vr>Elbhe <E'J,=.s<elre'U!l1la 80<11a: SiCUOI1.8, 2Icuol~, ni,ent'.a1.

ho Iche srcluole. L'Italia ha blslo.g:nro di SICUOltè
non di ('aserme. Gli sdoppiamenti, cui siete
l'ilcorso, Siano un '8Islpli'di'E'ut"e;ma nO'n r,iIS'Ollvol1n
il pl"ohllel11la..La s,cH'Gllasel'alle rè un ottimo 8tru~
mento d'i lotta, ma dovrebbe fUll1izionla,resul se~

l'io. Oecoì'J'e vigilada, t,enerla d'oCichio, non fi~
dat'€vi di nessuno. Fat.€ 'Ch8 non cr;.ventll il
uwdo dli Yis'ollv€l'e il ]wolblema deUa di80ecup'a~
zi:clne de,j ma,elst.rl ,e:lemeIJ1ltal'i!ClÙerl<ete per ,ogni

s~'uU'la il nll'mt,l'O d,eg,ri is,critti, qU811od1etlle Il>e~
zi'oni; perchè Isovente 1:11.penuri1a della luce è
una S'C"Hlsaper tener chiusa la s<c:uola. P,er cui
1111.sl(',uo'l,a sera,.],e d'i un anno si, l1i{hwe a pOlche
k:ZlO:~1Ii{~gl' ,"'.cl'itt i 'Entl'anu anaLf'aheti ed €IS'('.O~

'no analfabeti. Impolnet'e ag,lli ispettorislc,oflalsti~
ci ,la mas:,;ima Is,orveg1i'anz,a ,ed il 'PÌÙ serup'olloso
llig.wc. SI fa{:ei,::\ in. modo (,,he quest.o ottimo

st,l'Ume:nto non ,si arrugginis1ea. Si vigili 1110111
18uHa rond.o,t:ta ])()Ilit.iea deglI i ins8Ignanti, che
no!]) hanno bisogno eli y.jlgilI3nz.a, ma si V'iglili
siaM}.snH'a.dempimE:Al1t-odiei ,~oro (Lo'veri, dÙ'V:8I1'i
~ direi ~ sacri, peY',(:.hèservono, a c,ostruire lla
vita mora/l,e clie]]aNazi0'ne ('ancelllanc10 Ul1'ama'c~
c-hia ig:nohde.

E VO'l'l'<e'isugg.enr8 .ancora, ,come ai1t.ì"CJi<stY"U~
m::'lJlt,odi lotb.1 cOIntro l'analfabetismo, -lla l'iCIO~
stituziClne cléi:l}.escu01e su,s,sieliarie rurali, che,
~e IOHé"{:l'Ohene ,ol'g,anizzat.e, darohhero t'isi\.tl~
tali importanti. 11 ma,estro. eho va a,lll,ari,cI8r'C.a,
Ilei suoi. pi'Jcoli a-lunni lJc'l' formare la sua Rrr.uo~

letta. nel'la montagna. o neUa pianura, fta.,ol])er'a.
di pioni,ero, -che si linn3Jlza a vero s,a,c,erd1olzÌ'0
l:ivj}.E'.lìn sa,c',erd.ozj,o pieno di '1'o.e""ja,d1e ric'e~

ve pl'-emio .ed ,e'lllo'lumemo senza pari da:Hb lotta
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,aspra 'ingaggiata -contro l'anlwl£aJbeM.SIDo. Ci
pensat8,anorev(jli ooHeghi, rullI'D'pera d~ in8'e~

:gnan t,e ehfJ muo,ve 'alla rieerlca ,del ragla,z,zlo, che

'lo inc,oraggi'a, 110IsoUrwe aJ~l'o'zio per1i,colo'so fJ
lo ,conduce allaluoe dell'alfabeto:'>! E questa

~U!c'epi(jj si irrad'ia 'nib[la famigilita 'S'perduta nel~

Le toenebrfJ detl'igiThoranza. 11 sUlabrurio, C!QJni
segni deltlia ,lettura, ,entra per ,1aprima VioJta
11el tugurio a portare Ull l~..1ggio di sole ill

tant'8 menti 'addoxmentate. Onor'8vol'e MilnitStro,
non ,dimenticate Ila SlcUJOIlasussi'd1iaria, .che è
'importanbiiS'sima: la fil8iocola ,in una St~a
tOIScura.

Naill 11.0 finito. Vi pregio. di nOln tralS'curar>e
oJliorevo1leJ\Iinis.Lro ~ IpfJrdOnalte 8.8 lo "fOggl'O

,cans\ilgili, ma ["e!sperienz,a ha un 'VaLore mwg:gio~

l',e,daUa dottrin,a, iOd>eUaM,o,sofia'a,st.rat,tla ~~- di
iSltltuire ISlUbit,o,poirchè vrullgofito,p~ù delae Is,cuo'le
serali, le scuole festive e le scuole e2tive. Quan~
do nei pomeri'ggidomenica.li si apiff;Juna SrcU!ol'lli,
v,oi 'Gompite lIDa dopp,ia o:per,a 1Il!eritol'Ì'a: l'Ìr

,d1iamate ,alla 81'~uola, Icio,è al b~mt', (;'0101"0iChD
viv,om.,ollielliLai,g,IltOlranza,:ISIOlttl1oot,e alllta .can tina,
d,o~ all'ozi0, 'alI vizio, ,e torse wl ddÌ1Lt,o, i lav,)~
rwt,arr,i, che l,stin Li,vrume:uw iPref2fÌl,;,cono dl .al)~

preIlide~e. OnorBV,ole GOIIItel]h, Isì, prefelf'l,slc,ono
di ~lPprl6inider.e!r,o .ho wvut,o -l'oC(1a,S10neIdi t(',OIJ~'
statad,o e non una volta. l gi1o'\'ani di diÒo.LLo
:0 venlii anni, ,ebe rnO!Ilsanno I]e~ger'e Stono ffilolrti~
l'iea.Ll, sl,ùhi,amano da 00 sL,esls,i«'C,lIo.ee t'llJglia~
t.a,>, .pcH;hè fillman:Ù' 'vOlll'Un s'egnro di crocf'. S(:
aJleuno ,cMeJde 101',0; «V:u'oi finnarle? ~a 1 leg~

ger:e:' », arr-os,sl,slc1o[110,non d,slpondono, poi bal~
hettanÙ' l'lL!1;gluda ohe Li di,sonora; «Siamu

C'l'alce''uaglllat,a, ». DesitdfJlJ"alliÙ'.eli 'sa.per Iscrivere,
vOlgJliol1>O>Is,alpelrlerg,g,er.e,voglholfiO aJPiPrenrdelre ,e

restano estatiei dinanzI :a ,chi leglge. Apriamo
a queste menti d,psiiderorS.e la po,s,sibìlHà dI vi~.
v{'re! La scmola f€,ptlv.a è più ill1i}Jol'Lant.eldeUa

,

o-c11o.]aquotidiana. Ic'ome La 'scuola ,es:tiva,èpiù
impOirt,a:J1ite d,ç,lla 1801JO'la,invel'll'ì1Il,e. Comunque
vi siUgg1eristCog:li ~t:rum€nti utili 'alla, lott.a, che
do.vrà fuga.r,e quest'ombra della vita it8iliiar-
na. Tutt!l uniti, aU'opeM, dunque, 'Siell1za di~
8~'inzi,one di lideologi,e; ntè demlolCJIatiell criS'tial1lì,
nè s>QicialisLi,nè 'comunlsti; masoHa,l!Jto iLa,li'a~
ni, uomini dI ICillltura, amanLi ,del<la p'l'os'perità
morale d.elpr'O!i)l'lo Faels,e. Non imporL,a:no i
mezzi. Volere è potere. (Approvazioni).

C'è un'alltra v-erlgogna da ~cianICleI1]are:gli
a,nalfabetizz,ati. Ono'l'evo,le Gonella: non vi ar~

l'i'va >t'eJrL'anne:n,t.e :nuova la, pia,rola" Ana1faJbetiz~
za~i 'S<OIliOc.o.].or,o,i qllwli hanno fI"equ>e:nltat,oll~
8C'1101h,"P~,run anno ,a due: e p,oi, attt,aLti daJ,l&,
mi,s,eria paterna, .s1 ,sono' 'Slp,erdlUtinel lalv'oro 'o

sospinti nlei piccoli ,commerci pericolosi dimen~
tie-ando quel poco, che av,evano apprleso, ri~
lorna,ndo anli1Uabeti. La s,ta ti,stitra di quest,i

an a1Jab(~tizza ti ruslS.uInerelfnel 'pauro<s€; 8)rriV',aal
64. pE'r oe:ntlo nel IvI,ezz,orgio,rno, COlme si lmÒ
evitare questo ma:lanno? Quali sono gli stru~
menti olpiportuni aHa lot.t.a? La lOttta ver:a do~
vr,ebbe tradursi in luna ricerc.a c06ta'l1Ite dfJl

picOOllo Idjils€trtare per 11"ip'OIrt,a&oal1a 'S!cUloma,

vincmdo 1arelSlis1tenza ,famH~8Ire leI,1e esilg'ffi}iZe
1mp1.al(:,a.b1lidella lCli's'ol(',c.~p'azi'OIH'pt8JttP"rna.Oc~
cone che le autorità sGollastiche ,c0il1'vin:e.allloi
Gapi della :~amirgha, ,che iJ primo rdo~ere ISioClÌale
~ qUelUO'd€tll'i.srlJruzione ohbl.1gatoria, we l,a Co~
s'uituz,i,onfJ prescrive fino rui rquindilCii 3Innio

I pa,t'l'oill:a,Li.sle,ollws:tid, ch-e non funzlo[lJa,,n,o
o funzlouù,uo male, dovrehbero fare 11 r~,Lo~
iwo~geT<8UIl' o/per;}"cOIst,ante ('. f,ennda per 00r:re~
re inall1to di tanti .pÌo0Olli bi'sogni. Minh,;,tr:o,
Provin(;e, Comuni dO'V}~èlbbewintervenire ptrO~

I rnuo'v0ndo lHw>ve appo,sit,e isLituzioni. I l'r>OiV~
veditori algliSlÌJudi dovr,ebbera mett~rb,i a ca.po
dliolgIl!i ~Il!izi,ailJiv,a tClh~ Iprorrt.i sol1:LelVO a.i IDI8IIl!Ol
abbien~i e li guidi ,e li conforti a ritrovare la
~ma!Tita via, d,ella 's'cuola. Un 'att,o di .so'hdariLà
nazi,onrale per e,o'll1ba.t.tere vittorio's:a:mentò que-

st'rulltù."lapiaga, ,~he si Ialdie~gieIsulranaJ.fubeti~
smo. Questo, ollorev'ole Mini:stro, lo' chiamo
cristial)ie:siiIIllOi. Sinite parvulos venire ad me.
Int,el'vfJnioo a.ffinchè i fandulli es,crufit0 dal1l,e t'e~
nebr~ de.]!llai,gnoraTIza e vengano ,aHa luce della
ooltU>loa,Jhe rinnlova i pOIpoli e 1ùe riiVel'a l:a vi t,a.
Il d:s:pett1o aJla ,personaliLà umana, che la G()~

stLuzi'o'l1e oo.nslacl"'!)', comincla dall'infanzia e

s'alle per la 'gJi/olviu1ez1z,afino latUa età matura.
Non di ,so,lo pl3tll'e vi'Vlolnloi popo;li. Nel fondo
dieUa lUrol Ivita colUettilVla '8'i aJf~o]]alllo lilllp!o\n€tn~
ti questi proMelmi, ,che 8'011'0.p.r1oblOOlidi ISt,rut~
tura; 'pollehrè il. teSlSiU!t'o,d/ellla nUJo:va Ita!ila non
d8V1epo.rta.re li/IlSlèquestle degener,ì1Izi'olmÌ,

E c'è un arlt'l',a 'prohlema,o'noil'e,vol,t', Mlni.:!tr'o:
ilpI10blema del1'leldilizlaslcolas,Lirca. 10 ~ppa;!.'~
tengo ad una provincia ehe possiede un. gran~
de numero di edifici ,sC'ol'!1sltirCÌ;153 'Gol11J1mle
qua<ttorrdici edifici .scoLastici! Qua,lc:le. alltrra
provineia me.l'Ìdi,ona:lc forse non. ne po,s,S'ted,e.
nessuno. L'Austrì,a m~llPiù PÌ>C'c,ollopaese aveva
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fatto sOlrger'e ùn edifieio e,colastico. Una ,:-:,cuo~
la che si apre, un carcere che si chiude. È un
v,eecrhio ditt.eJ'i,o. Da noi gliedH1ci ISlc,olrustic:.i

non esi.,,;,tono; p,erehè hanno a vutouna cattiva
lergis1l1azi'ou'e.Gomunque nioln 'Cillli:edJoque'stlO lras~

:-"0; ma 'una stanzA d00ent~. Leg:ga" onoreyollE'
l\Hnh;ltl'O, le relaziÌo1ni deglli iSpieh,ori 'siColastici;
grondano la,crime. ASiCOlti, ora almeno, la mia
testimotn1ìanz81. Quattro muri s~r>etolati dlaHo
umido, una topai'a senza finestre, con la lueù
che viene [.:laUa, 'pO'r'ta di 'ent,rlata. L'olno'rovd.e
Mruerelli, quando doveva, qualehe ora fa, par~
la,r'e dli 'sculoll:e~stambergthe, si è ri£elribo aHa Ca~
labl'ia. V olEWOiIlltelrrOmpi"re per caTi,tà di nct,ho
loco, ma non ne ho avuto il eoraggio, pt'r~
chè 'la v'erità mi sglanll'a.. L'amic.o Ma'ereH~
ha per.f€ltt,a;ment,8' ragl'O'ne, ,olliO'rev,oli oolleghi.
(~uale misleda, quale offesa a1]'igiene '8 fi,lltanoo
~jlla morrali tà, iSliglnoi~i!

La te,stimonianza leHera,ria di Carl,O' Levi €
al,ni so,pra d-eUa mia. personal/E' e8~)erienza. La

'sua ~ ,in qUBl not:o' 1]lÌbl'lo~~ .è una des>cr'Ìzio~
n.e fuiU1~;,sta! La mia una d€'s,crizioll'e reali~
,s,ta. Due pen!1lleiHat'8dJi'Cioi]!OtN'divE:,Irslo.Unla, a,t~

h'c'z'zatul'a R'(1o,la,sltie:~"cheimpoll'e 'SIUUaviuzza
vi'cina, la .s'olcM~sfazi'olnledeLle urgentli filec>e:ssi~
tà deUa g'j'ornrut'3.. Barnlbini e hambin>e, che si
rifugiarn10 f,U!O,rid,eUa sle'uO'la /per tr<olV'ar'eun Q'e~
-concI,:toO angdl'eMo. non; 'e1sposto '8)gl,i Isgu31l1di,

ll'Jl'a po,da sOlochiu8>a, dO'llde penetra l',aeqUJa. e

il 'Ventlo; ma no.n ,la luce, un palvimernt-o s'c~otn~
nesso, un 'umidi tà che penetra m,lllle OIS,SIa...

QUBS.t.a è la scuola, on'ÙTevolt) GoneiHa. È
r.etoriea la mia, ~~8,age~azione, pennf'llruta di ,d,u

10'1"81,di rabbia; è protesta? No, la mia d'eseri-
2JiO'lle è elIalve.ro. F,tll't-to della mia olsservazione.
Iin qUlelstJi'stambugi nòn si insegna :D'è,tampo00:,
si {jdJulca. Il 1lliall:jstr,odement.a:re 'Òla noi è un
{'r(1'E',,slellfllpl'kelmelnte un 'eroe. 'Ols,curo ed inA..om~
pilanlt,o. EgJli o(~oIDipjela. ,.;ua :mj,SI:3i,0Illoe:in un'aere
pp;rso.

QueUe bene fa;nciul1e vBntenni rhe, ana
mat.t,ina, pa-rtono 'CoOlltr.eIJllOe ,si sp-al':gono' per

la clampagna eircostante a Cosenza, mia ::ittà
natalb',susòtano in mie un prol]ondo seThSOdi
riE'Jpetto' '8 .(Lilammirazi,ol1l'e. ,sOJIIOl'erer<oine deH-a
:::lcuQl1a,(!l101'€vo,le Ministro. Yanno a fine biu
der,si per mo119 o're in queUe aule~,sta.mbugi,o,

'antligi'e.Ji che, ';'1,enz'ari a" s enzasolle, intirizzite
dall freddo, umide di plOggi1a... '81ins'b'g':naniO con

amore, tornando la se'l'a nelle loro ca.s,e ol'gn~

gliose: della 101'0 fatiea.

Signori, la slrnola dev{' attiralf'e, non r,elslÙ1~

gle,re. Il Ial1'ciuUo ha paura cTIella ,s'clu;ollaprigio~

})I81.La sC'lwl'a div'Ell t,a per lui unsI punizilOne,

lilla ,S'offer-en za., lll€llltt"e inv,e1cle db'VleeS'8€:re Ull
,s,o:l'ri:--,o ed un l'irhiamo. OocolT,e dall'e <'Ilia.,

ISlcuol,a 1a. gaiezza: una bella ISltanza. a:s80'1a\,3,

piena d'a,rlla., do've il fancÌJullo '1'{>ISlpi,l',a,€ rÌif,;ol~

1€lVa il mOI"a!}e pr,ostrato e dov'l' i :suOii ol0cih';

:-;i ,fp.rmano sI2!r'8<}1Ii,ricercando COll infantillle an~
s:ia_ lla llu("8 ,che {'Ir)'llfOir'h, 'ed -aIUi'e'ta.

OnoT€lvoile Min'ÌiSltil'IO, ,]>8mile pa,l"ole vi gi.ull1~

gano Icon ]:01Isheslslo 'senbmell1tJo, (-.oa1 eui ve l'e

l'Ìlvol,g,o. Il vo,S'tro s,entimento:-;ila, all'unils,ono

r:O'll il mi,o, rtwc'oHo non neUe o.rflitmre v'el~bali

di disIL'e.tlt>azioni fÌIl0i80,fiche o polilkhe, ma f~''a

le ,c;pinB de,Ua eSlpl'l"i,enzn. ChB non inganna l"
crea. propos.iti di vita e iSpel'alli'.;8 di azioni.

Dopo C'iò C'Oncll1Jdo i,l, inio clhB, perehiè ho

compiuto il mio- 'dovf',r,e, .pE'il'il Parht"o ,ed -anch.e

pelI' la mia 'co/s,denza. V ogl':lo però dir,~i amlc.ora

U'n'U'UÙna COlsa, c.he mi S'uggb'ris'cle 'i'l P'o,et,ai del~

la s!t'oll'ia ,e d)2iUa Plh'ia, Giosurè Ca.rlCluc.ci; che

ill'€Ilat>Olv~, mi,o v'€lc:.-hio amioo. l'kOl'dava l'anno

';':{'OI',SOurEa. 'Sl11a t''E~la'l.i-one. Ahh;amo Cll'f'lat,o

nna H,epuibb.Ji.c:a fOlliùla,t.a ,slUl hlvoiro~ .phbru1{'.

nOli dimentichiamo l'insegnament,o diell'irlsut,o

repubblicano: «I11avoro non PIUÒ €lSIg.e~e llihe~

l"O se non sa,l'à libera L~lnlill1l:a uma:na dlaUa..
,-'upet."tizionb' e da:lr:gl1io'ran~a! ").

F'3('icì'amo tesolr'o di .q:uestJo 1I1O'llIit:0\,p'8Ir'cihè a~~
l,ora, sOIlhaillito .al,lora, si pobrà 'stf!inger>e il pr()~

pl'io /{ io:> a,lila eol'1-ettività, il'pr'eslelnt1e ,an'alVve~

nil"8. ',1 chr,:tt>o all ,dove'l"e iurl:clanclo '1'81nuo~e 'Vie
dei d:elSt'i11i umani! (App(.aHsi generaNo Molte

COI? gl'atulazioni).

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE. È i.s~:J'iU.oa, Iparlant' :1 8,ena-
tOl',e ToneUo. N~ ha fa,(-.oHà.

TO};ELLO~ Signor P:resident,e, o.n:oll',tlvlolli
c,oHeghi, non ruspettlatevi ,1a!pkeo1la bao:-uffa tra

me ,ed il lVI'ilniÌs,t,r'oG;mena~ S'lamo aVVie!flSla>1'1ieli
pOIHt,icae dlitr,aiclizioille,è o,rmaiinOlt:o,'e sa riebbe
po>co est>etico che i,o ripl"E:'ndessi la .soilita po~\e~
mi'ca. No, onorl8IVoli coneghi, tanto più che l'o~
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norevole Gonella, è un uomo dle lavora. PObbLft-
ma flarrglll tante alccnse, po,s,S'iamo cOlutl',ast,aJrgh
tall1'te idel8, ma è Ull fat-to che egli è un uamlo
che lavla~'a. ÈJ un uomo anche che t.elllde a far
lavo'rarle gli ,wHri, 'alliche s'e nan ,131m {~.ol1qua,!,e ,2if.-

fkaci31. Io 1KJlllp,::;.'ehe l':sultati 'ahh:'a avut,o l'in~
d1ioeslta ]s11'11asoua!la a,t'tTavm"s'Ù glli ,studio,sd, ma

pt'r la p11iima volta si è vistol 'Ghe in ItaLia un Mi~

11IIst1"OdeiNh pubbliea L'struz'ia~1e, 131llzichè ehiu~
ùersi uel .sua ca]slt,eH1a di 'sloglllla, ha c.arcat,o ùi

(:Oimuni','ar,e C',on gli -JII'br: '2 di sentil',e i )ioro p'errl~

sieri. Plali, per qUla,llte ol'I:t.iche :nloli passiamo f'a~

l"e, pe'r qUlant,o pOislsi'a,mo dema,1ire, la Is'c-uob, in
It.a,~li'a in quels'b'Jl lllloment:Oi non può '88'1381"8che

que.Jla ]e,he è: 'Una pO've,l'a snuo\la anemliI0a" 'in~

Isu'flfilc,i,elDite,e che 11Q1nrÌspal1ld1e allie' ll'8Ic,eSiS'iità

diel pa,ploll'o italiano. Gual!:'diaM! clhe quesito non

-dipende ,cJa.Ji',avalantà ,dj un Mi'lll:isltra, eli un Gto,~

V'E'u']naO>di '8,inlg]oli individui. ,d'i1Joenld'edialle ean~

d,ilz!O'ni 'eeonomich", e pOllil1i,ehe fl.e[ mondo i'n

CUI' VÌ'V1!'aaTIa.In un P,a,eISle nloln libm-a Oi lib-ero
,slolo '3, parale, 'in 'Un Pa.e8le ,d1o:ve il nUì'llganeiUo
del poUziotta diventa il basitone d'orchestra p(~r

di,l"ig,er'c' glli altiri, j,n un PW21sle in >cui 'C/i son'a
ancora ingiustizile' sa,eia1i che fanno rabbrivi~

dire, in cUli c'è la.ncma chi' muaT,e di inedia, ill

cui la giustizia è nna del'i8ione malgl'ada tutte
]8 l,o:dii ehe 'ei lelOna bite Ii'll quePlt' Arrrla a i g'Ìll ~

dniCoi,in ,cui la OOl"l'uzìa'l1'e trla,va1iica 'e c,orralfilp~

ancara di più gli 'animi diel pr,;::;lietalri'8Ito, 'C'01813

. v!oll,et,e al"'peVt'a,re daUa s,cuolla? La S'cuO'~la è il

ri'UeJ8'SIQIId'ella, v1:'ta, la ,8,e110'1:aè un fatbolrE:J 'el:l!u~
1("ativa, 'e'e questofaHal'e e:d'llCi3t1:IV'O'può 'eJspW~
'(1a1'e ],a prolpr!la azione nell"ambient,e in cui vive

,(' si slvi'lUlppa.

V,oli Ilam8n'tate che in l,ert,E' reg1i,ol11ila ,S'c'U'ail!a

8i,a,el0lsÌ IRlnemka, c.al"Ì tr,ascul"at'a ,e ,!1lbbalndo~

nata, mia ciò ,si compre,nde, p-er,chè c1iOV-eci siano

di€lg:lli'8chila,vi (kina terra, Idove nam ci sa[1.o ,ahi~

t:aziaini, d>o'v,enon c'.èigi-e'l1e, la 'SicuallR, >che easa
v,a:lle1te che S'i'a? Nom può 'tlSSI~l'e che il riflelSiso

çI'elil,a Vii t a siOc!Ìfa:lel. Noli pHll'si,amo a.lllla ,scHolla
dell:1Iomani; 'qua.ndo ,aV1'2lma r,edeIllta 'i'l' proleta~

l'ia,b dei eI3!mp'i 'e ,d'8IUe offiC'::ne, qUalndo 110m vi

,o'I'Il'allna piÙ 'sch:'avi {1e'i padrrami, a;Uol'a 13.'vr'8mo
Hlra,mec1t'e un,a. .Plcual)ia liber,a.

Ad"Ii',',;oIOInoi siamlo s,chiavi di tuttri,siOprat~

tuUa dli na'i sl-e.s'si. Ques't,a pr.et.en.dJ2ir,e che ki

f'."llallaei Lorg'; 1'1slecol11da. d!el~]a nOlstra vo,IIDntà

è una pl'e11esa lilll'Ulti18, perchè vlo'i che si'ete uo~

mini di ,S'cua:l'a s.apete meglio di me che la SClLa~

'l\a 'dip-e:nde tutta dal'la oaBc:ienza ,del ID318Jstr!0.
Voi pOltete ben fOlrmul'al'08numel'ia,S,8 cr-eg.o,le,p'o~
k'beaggi1ltug,er2J ,anche Ulll !wl:tra Pater noster
a quelli 'Che a,vet-e impc1st,0 fÌLnqUia i11'ell]18,slcua~li(',
1na Is.emanC'RIIa cos'cÌ-enza del maI8lSlt,rIO\,v,a'i 'llion
l'iiusci:ret'8 mai a fOl'ma're una ve,ln ,SCUlolla.
(Oommenti drtl ceH,tr.o).

I a Illa,s>c€rl'-8ipi,e:u.a l'ihel1tà 'ana C,018Òenza diel

ma'eS~l'a e giucUe:herei il m.,es.tr'Q>110,ndlaUe t.e.o~
1"'e fil'Ù,s'anche 'o 1'e:iigi,ol",e,madaJl'13zione che
egli sva,lg,e .gilor'lla per gi!ol':na in mf::zzo -a,i,s.ua'j
a lU11lllli.Gli illlna vat or i ISi vai11na m ol,tipll:ic.a:11(1Q;,
ma al,la fine de,i l'On t: 110'11ca,mbÌ>amlolliul:lla, 1131
].o1',aa'pe1'a è inutHe se UiOl11riesc:ona 13,,dlare un
qual,che lilll,segnmlte che 8,e:nta 'Ll S'UOCIO.mpitIO,

che abbia t'a:t,t,'itudine n6cl81s'Sl31ria.
I lweti, ehe s'ÙnOlfurbi, hm11l0 i lara ,seminari

,~quR,11'da fanil1lCJ<studiare il figlio di quaiTche po~

VE'oroC>fJl1t.!adinae vedonO' che arrivat,o a 15 >Qi16
alllni il l'ag'8.'zzeJttLJme:tt-e SIUcr,el3ta e ilncam!illl~
e:.a a ;~bma'str.a.l~8ind'izi poco sicur'!, a.Ilioll1agli
{he,ono: tu nan hai 'la v1o'clazio'ne, ,e 110ma,ndallllO

via. E 11'a:nf111J1,110male'. CasÌ p8lr '8SSlere ml31mltlri

bi'S'ognla avere lla vocaz,iane del ma'eistr)o,.
1,0,Bono vj81suta neJila BC>lwla ,e ho fatto SC1JlO'~

'lia lamlche Il,0'. Nan mi av,et,t:a'nOalr'3\data kl. pen~
"ione, p2'rch1è f'01"",eme ila da,l'lei,e quando s'arò
morta. (Oomm.e11-ti). M.a. 'UlOlnyaglilo f,are que~
;-:h:mi per,sa,nali. gana ,st,13)t,Oldirett.alre cl'id'alttiea
e so ehe oceorr:e ehe il ma,es't'ro hccia assegna~
menta 8JoHla,rrtai'm'lislKJ 'C'll'orlE','SluHa s,ua Ì!nte1li
g.pnz,l1, Isuna ,8!Uac-OIScli'2IlliZ\'1,pe.r.ehè d'iTl'torl11'a

tutbi (!ueJli che doVrEhbel'olE'ISSl8'rei fa.ttolri el:11U~
cè1t1ivi ,,;'ono ill gran pawtEo'fatJt,olri 'llt8igativi. Si

p':'l'1'a di ',ll'mo'nila de': fat.t1ori ,ecluclakvi, di s,C'uo~
lla, di falllligllia, di Sta,l-o, 'Cli regi'.Tne. ~[a che al'~
tfj'JDla? È tutta, una (1!sIRrmania.; iJJ'!>!nzi tutta è
disarmonia la condizionE' di famiglia clell'aIlln~

nO', e s]1'8>e8iOla ,comp1el",:si,onefisi,c.a del bam:bina.
Bi",;ol:!)llache il maflsltro che vive ,a clolntatto dli~
I,'.'tlt;::clell'a;lunna sa P1'ia ved,el'e quest,a diffe~
!lnna, p:Jppia l'imedil3,re a. queste grandi >Ì'ng'iu~
sbizie che eoJpl:;sciÙinola creatura prima a.ncO'J:'1a
,che fissa ,si affa,cci a111,avitia.

Dunque, Vii ripeto chena'll TIa>cciaqU8lsrtiollle
di incl'jr'izzo laic,ol o Ii indi'rizza cloillf.elss'~,on2!1E-J.
J,2,l'i un mio oo.:,lelga .cIt!lllaCOlmrrnis'sione, ,di ,cun

'll'~\ll rico.rd,o più il l10me, ha £atto un cl':,slcOtrsla

lE'h'a rivendicl1tto la SUiaqua.lità di oaM'oJlica qua~
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,si che ,eSis,e:l'i{)ea:Mohc,Q vO'glia dire la!vere IUn

grlR'l1d;epr1eg'io, qua,si cht: >essel'e oa,ttlohco v10glia
dire €Issere !i,m:mune ,dia tutt'e Iliemrugagne...

ICINGOLANI. Significa va:l-erti bene; qJUelS.to
vua1 dil"e .ess'ert: cattalica, CIal'laTOrrlleHio-

TONELLO...quasi ,che esser'e eakhO'hc1o va~
gHa dlir,e hRiI' pa,rte ,di Ulna ela;ssle speci1a]e di

uO'miali. No,. Vai quakhe v'aH'R~,voedie1oo,'av>eit'(;Iun
Lilllguaggia umÌ'll€; V'oi dit,e ,sempr'e: nali, pa,vwi
pecea:tari, ma, in :DGlnda,,ad ,olslslerv,airvibene nel~
l,a Vlita, ,cJ"edel1k;di 'ess,ere i pr:iviJlegi1a:ti, 'i vi'rtuosli
medlete ,sO'Ia voi di essere qUBI[:i che va,nno 'iill
pal'la,chs,a. Mia" a::ndiama, 'lnan f.Rlt,e'C,alsi.È questQ

i'l V'os,tra danno.
E(d anche neNia soc,;leltà vai dtHe: Ah! la l8'cua~

If', 13'8 nan è relligioB'R,! '00 no\ll ,c"è il pater,
ave e gloria e la dottrina del prete" la scuala
div€lnta 1J::na t,aula e un JJuaga d'i calrruz:iane.
Mia 1110',l'l'ledete: pure ,che nan è easì. IO' ha
fatta Sic,uala per t1anti anni e nan ha mai frutto
de:ll'irreligiane nella s,cuO'la, nan ha mai att~:1~
t'rut,a a queUio, che .el~:l'il sentimentO' vE:Jligi'Ois,ù
di quei pOlv,eri bambini ,c.he ,elr1edit,avallla queUe
H.1!e1o pm1chè lIe s,elntiv'ana dai l'ara gE:.\llitOlri.

M'i l'iC'o.rdo che: un giornO' landJav'a can i mi1e:i
iS!Colllar i ~ eid 'i:o. 'e:ro m'a,e.Srtrla ~ nella barrg'arta

,d'i Ra'flichi do.vre e'er,a una chi'esolae dìoIV81a:
gent,e dire8lva, dhe ,c',era una MrudOlnna chefa~

ceva miLl'alcoli.

Ed Uin hambiu,o mi di'Sioo (.8 tuMi sapev'aJla
che io nlo'n CreChNo.): landia,mo lli€IliI'a'chi>es€IMa,,
Is,irg.nor 1113J£lsltrlol,d'ovre c'è l'a MraldJollna che f'a
nrilrac,o.li. TilltJtri ghl sea]alr'i mi guaJ',dia:r:OinopelT
v,edel"le ,ehe c,olsla f'a'cif'lslsi,pell"ehè ,Sia,pelV'aJllache
i,a nlOlllandavo. cl'iac00irdo Cla'n i pl'et1j. Ma i!OImi

mllsi ,a sorlrid)elrl218 diSl8'i: volete ch/e ,andiamO' a
ved~r!el? Amliirumo. Elllltramma n'€iI!Da/chli€lSielttla
vedemmo {.he e'errano, t'a:nti pli:coollli,quradretlt'i
~t,taccati su e giÙ, qua e 121. UscimmC} fUflr:'
ed iO' 'lJip.fI€!si ',]Ia,cfOlnlvI8r:slazi,a'lli€l.Gli alltri ,siimle~
Ira'V,igihwl',ano\,ma iO' Islalpete che ools'a tielcli? A:n~
dai n1eNia bihliortec,a, p6Sicrui fuori le ripfJo'du~
zi:oni d~ne 'immlagini vo.tive ,die[ tempi,a di Del~
fa (pe,r:chè anche lì e' eranO' i voti dei m: 1':1"0'Il
simili a quel1i deUa Madanna di Ronchi) ac~
cumulai Ull P/o:' di mruteri'ale e 'Uln belI giorulo
lo. mi.si sOIt/ta gE acehidegli 'Sicallari ehe la
gUR,rdlaVla,nìoe mi v€ln1lvana int:orlll'o (p>ef:chè ,}

mi'€li 1"alg'l\.zzi mi v,ollevana bene) ed io. idlislsi:
l'iailtl"o giorlnlo: ìsiamO' ,andiatia v'0d:elre i mifJaClo[i

della Madonna di Ronchi, ara guarda,te i llli~
ra,eoli che succede,v,a.no. tant!i ,anni fa a DeUo.
E.d 'a:Jìliora un ll'Iiligazz'omi damandò: ma ,s.e fa~
('evana i mi'racoli anche gli dèi di UIlI "Valt:1
quali sona que.lli che sana buoni? E,l IO (lissi:

pCl' i credenti cl:' unQ volta si vec1le che el'allU
buani quolh di aUal"),, came adessO' si vedB dir)
sana buanli quelli di adessO'. P,el' me il mil'acorlo
è un f.enamena ehe si nota attra,verso i 1"02:co1i
re hJ dviIrtà sloltlta fall'med:ivf)U'lse. Nan 'c,r>ec1a

(lnindi ('he sia 1m fonomeno di quesh 1\lacloJl'
na pel'chè fa,c,evana miracoli anche tante altl'e
Madanne prima, in altne l'egionie Wl altri
tempi.

Di,ea 'qU€ISlt,o.,a,nlolreva],i c;olleghi, ~pe.rchè mol~
te V'Olltli"anche nelllle 'scuo:l~ p'enletll~aquesta S'pe~
c::e di ipaorisia rEJligliOIB'a.-chit',snahu,a l'talIl'imo
del pO'pala; perchè quandO', piell'esempio, nell~
ultime lei~:ez,i'O'n:i,speiCÌl91lmente qUlalIlido ,eJra eaH'"
cEi,darto (ad:€ls,s,O'non s'alno piÙ 'Slolt,tOIIra morsta
della candidatura) i prtti ,ani:1lav,a,nlallell1e 'C.aIS'8
a dill"e: mia Game, voillebe dlall"B'i'l Vlo-t,a.a TralDielUa?
Ma nan sapete che nan va a :Messa, l'ho è un
dìiav'al~o 'e che vo/tranelO! pelt' lui a.udl'€'W la;ll'in~

ftll'no. '2'
,nan Vlc1dl'et,e piÙ i VlO\8Itl'i,mO'l'ti e :i Via~

8It1'i bambini? Alle dom1'e Vleni'vana giÙ i lu~'~
t::,CO\lJi e dioevlanlo: sì, v'OIteremo ,cl::rm'8 v'DIlete

v:Oli.

m eldiucalt'iw) tutba quest,a?

l,o vorrei che il .E'JenJtimelntlocneillig::'o,so'anche

nelle scuale, pur essBndac.i, fasse un. Sienti~
mento di ,elevazian~ ma'rale, quf:11!'E'jelntimeJnto
immens,o 'c.he ,slcaltw'j,soe daHa eOlnc.ez'i\ane CrI~
di'q.nD, dJeU'amor:e per i plrlolpri ,s!i,mili.

Ed ~invec€ ,anro. che que\st,o! L'alt'l'Q! gionlla

l11':'C'Hldo dJa,una IS.e:d1e,del partito ,s,o'CÌIail:ilslttaun
gruppo di comunisti mi ha fisc.hia,t.O': 1.Ul gi:or~
na1e del Veseava saltò subita fua1'i cantro di
mp anco1' piÙ rabbiaso dei c.amunisti. P.f:'l'(;hè?
Che casa avelva faltta di male?

Voi ad:i'at,8' i va,stri !3'VVlelI~Sialri,e non rè V'ell'iOche
nt:t~aVHrlSla i sl~c,ol:li'la. reli-gionbl ca,ttohc:a si'a
,da;t.a l,a. r€lig;lon.e ,de11'amO'frB'081è mainlifelstla,tta

invece attraversa adiO' e v'endette: persanali.

CINGOLANI. Mia tu stl8lS'SIO,S'b!ieristliano' ,

sei naturaliter clhristianus come Tertulliano.

l'ONELLO. Lascia s,tafJe, Cingala:ni, voi sie~
t,e antkr':,s'bi,rull'i p!iÙ di me perchìè iOSISill/tiOIche
,Je domani un uomo. :£alslsleperls,eguitJalt'O' pE:Jl'

un' idea 'e s.a,ffi:r:ils,se,Ìlo, v,orrlei ISloffri,r€00me ~ui
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e ::]rurei lla mi,a vit'aper dlitielndeJ:1e}a 'Sua Hber.tà;
ma violi nlo'n \1'01f'rur:8st.e.

N~lIll1lJ slcuol,a hisiQIgna ran' U!SICJil'eq UJestlO diila~

volo ,del pjRlsls1a.tIQ.

Oj, Iso.no st'3Iti dei grandi ulol pruss1at.o.

Nella mila gilolvinezz1a :lJeci '111110s:tudilQ is:u!lilla

conclezione pedagogi'ca di Ferrante Aporti; er3,

'Ulna oel8la,!tazi,o'ne perehè Isi 10IppI0Jl18V131'a,1}a C'J01lli-

ceziO'ne di un grande studioso tedesco. FeTra,n~
te Aporti era un pedagogista .cattolico ~ che

cosa volev,a, dire?

Nil6l11Jte.Pier gl:iJ uomini di Isci,enz,a, di prellJ~
siero, utili aHa co.llettività, qualunque può 'es~
sere Ira fede e la rìeiligione. Il bambino che va
alla scuola non deve imparare che quelli chp,
non sono dÌ' quella data religione, che coloro
che non er,edono alle y;erità del pa,rrO'co, sono
anime dannate, ma devono essere abituati nella
scuolra a guardarle con senso di' serenità.

IIiIl ciò sltla Ma difJ1tiflenz'a 'pTIOlflolIlda,qu!a;U1a

C'onoezi omle ,che è t.a,ntlO''o:dri'wtla;e fa tlant!o IS.pia~
v,entJo,. Vali nlOln pOlt,ete d!i,rIe bene di ,111oli, :1:0

capisco, voi potete dire che un vostro avvelr~
sario è un uomo inniocuo, che non può far
male, ma. basta. Ma se ci potete morder'e, r:i
mordete. Questo slentimento nellta slcuola,
s,entimento di rappresaglia personall'e v,erso co~
loro che non la penslanÙ' come la pen~'ate voi,
deve scomparh'e e il maestro e 1',educatoJ:1e,non
d-eve ma.i dire 11Iel1aSUi31scuola una parola di
disprezzo o di odio verso uomini di altra fede
e concezione poHtica. In questo sta il segreto
della s:cuolla laica e la ragione profonda del~
l'avv,ersÌ'one che po.rtLamo contro la scuola
cÙ'nEessionale.

VOli, 10llliorrevole Mini'sko, la,vetle dato llarghe
,c:onCltls,s:ion!ia ,tutt.f\ llf! slenol,e cheslonlo Istate
fatte in Italia, avete dato autori'zzazioni, pm~
tylO!PPOin abihol11idlanz,a.~ ,so ,che lanche voi s.ie~
toe {l',avvi,so che bisogna ,andar pialllo p.erchè
ISlach~ 'EW€ltemeSis/O un illI'l'ggiiolr ~ig'OI:~el1iea1'i.~
sp>eziona,yI(j ,questi ist'itutili a ,m:ci,av,eLe dia;t,o in~
,ciar'ruggilrumen to.

l'O ,approvo questO' iiJ}'ClOil'aggJiramentoper un
istituto o urna scuola privata che vada bene.
le eompia il pr~opriio'e,ompit,o giust'amenrt'e. Prerr~
chè io che sono socialista. o un mio amico co~
munista od un repubblieano dovrebbe com~
batterIo? SaJ:1ebhesltupido, in qU!anto verrebbe
a danneglgiare quell'istiturto, verriebbe a sot~
trarre una par:te dell b'ene che esso può. fare.

:Ma il fatt,O' è ,che qUaJndo, ISii,giUl1l~e, ,wmi€) si
,è giunti in Ha,~ila, al plmtlol chE! .queslte ISicuo:lle

pubbhche :oY'mai IS01110agli 'estremi, ,e tut,~a 11131
altt\iiV~\tàè :stlaltia'alslslor'bit:a,daJllla Siclllo'1taprivaltla,

laJ/1ol'ahi.slolgna'pm Iàlire ehe gili iliaillilani dleibbon/o
l1i1slcattar'e la ISlcnomadlelliol St,at,o- Bi.sogna ehJe
la scuola di Stato non sia un impiego qua~
lunque, ma diventi veramel1lte la funzione del~
lo Stato italianO', e la. ,sua prima funzione. Lo

SO', i bi:]alnci 'CIOISÌ (jome '8omlO' n(OIn pell'me:tlt1oilllO

di fare di più, ma anche nel campo organi ",~
z,at;iv,Ù', 'O'nOJI'ieVlO']eGOlIlieUa, fSItInZ1a: Ispendere ,SlO'm~

me, pot,~te £3Ire qua,~cJolsladi hoole. Qua1c.olsa d'i
bene 'avje'te faMiO', eliO' fÌoCiOl1l0IS,eOI,In~1'esiig€\r18
qUlalcoIs1adiipiù di queno ,che s.i, eslilge'VIaU1l!a.
Vlo:ltra,dlalg]jjistituti priVlat'i, in fatltÙ' di ISlOIl'Ve~
giHaJ1za, in faMIoIdiildi.slci'phl1'a.

Bisognerà anche vedere lo stato giuridico
degli 'in!s,ogn'antli pt'iv1rut'i,dleg~i LstibnM pr!ilVla.1tii,

per'chè ~a Hc:lw1a priVl3ltla 11IOlndieVlel<eis!sIeII'Iéuno
strumenitiO di ',sflru:ttlaimento piu 10Id'i,oso.la:neora
di qrurelilo ,cbJe P:0SISla. '8sistel'le 1\0, ,s£ruVt,amem:tlol .a;em~

lìo <Stat,o VieIl'ISlÙ'.J'ins1egnal11:te pubbliiea, GOlsì mal

pagIR'to. Vi~ 181011:0Idleli POIV1el1'!ìglilOlVlani, 'an!che rleI~

g:o,llarmel1lte \1auJ:1e1ati; i qwali van:no Iwd i.nsle~

glJl~:M Ii'll 'oerlt'1 lilsti't'Ulti ,e 1110111 hannlol nernlntJnÙ'

da ma:nlgi'3I1'e:devon01 Sooftir1ilre [a fame! aiM, di
tutti Q questo lia StalVo Thon dielV<edisiil1teI1eiSISiarsij,
Deve dire: «Sì, vo~ ,siete perfettamlente liberi
di fondare i voslt.ri ilstitut'i 'ed'ucat,iV1i,ma i:l per~
sonale dovete Itratt3lrlo alla stessa streguJa de-I
persOInalle :deUe iS'CUlo/J.epiubb1ilchEJ ». È, lamche un

pr,oiblema moJ'to com;plicatio, ques.tlol, ma: 'SIe

qua[,oalsla 110Stato. 'el8'ig:ess~, ne)] 'l''uoì10 dielgli in~
s,egnanti delme- 'Scuo!l~ pl'i:va,bf::Je nlon J'3IslCÌials/se

lail wi fum'Ìildi questa qU€lstilol11ei ploved ~nse~
gnalnti, t,ant,i istituti che ISIO,11IOnaM in oiri.gilnlel

per Ispecu:l,azione nO/ll ISla'rebbffi'o slo'r'ti e non

sor,~6:1'8bbel'Q anOOl11a. QUlest'e Is,c.u!O:l,epr'i:Vlate
poslSloin1ol a,nche dlare un elsle1mpi,o 'al1le Slcl1101e

dli IS'ta,t:o; 110 StlaJtlo dev,e £aJre il Plols,s,ibile per~

chè lie ,sue Is'cuo~l\eISlilail1'O :m!iJgl~r.a'r,i, dleiHe ,ailtlre,

p0rchè IlleIsue IS\cUlo~leIcompilMl1o queIQla runzi,one

polii,tiCla', mOII'lalie a;1Il1aquale SOilllC).chi'amate, lal~

trimenti la siCuola itaHama, la vecchia e glo~

r1ilOISla ;slcl1]jorrla iballiana, ImQlI'li,rà Wem1tìamlent!e Id\i
an8lInli,a tJ'lW liJ idlis1pl'IeZZlOe ',m:lndifoo1ieiD'zaool

'popo:lo itlajbano.

AlmenO', 'ess.a mo'rlendo, sorgesse una COIl~

ceziolne :nUJÙ'Viadiell1a 'SlcuCJt1aprivaba., chlep'oJtelS~
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Hie ,sloiCMjls.£ar,€! la tlutt.i i biSiogni e 'a 'tuttle, 1e
esigJenz,e .dJill/llla ci vit1tà. mlo;de:rna; ma n!on è ,c,olsì,

,perchè 'chi voletE:! ,che lS'i: meM,a la; £a,~e dell,l,e

scuole nuove? I socialisti, i comunisti, gli Ol'~

gamizz'atOlri prlol]elt'ari? AbbilrumlOl Itent,ato UiEJII

bolognese, in queil di Molilliella, in mezzo alla

oampag:nll', in mezz,o a]1e Iri,Sla;ire.Si v,ediev:a IOgJni

bant.o ,solrg'bire 'u11Ia pallazzÌ,ll!a" f10lrita 'a pr'ima~

v'!wa Mntorno; ,sapete cOrSIa.,etna? EI'Ii1' l',aJsU;lo 'iln~
fla,nltil]e, i:l nidlo di ilnfa11l~i'a palga,tol dalllel Illeghe

cOin ]e insegnlan'tii pag'8.lte .da11e leghe per cUlslto~

dir,e i b!alffibi,uà de]l,1::Jmondi11le. m, ve to pOSSIO

di'l"e ilo ,che '3,01110''stato dilrleittOll'e oCiolnsoT'zi'aH.le
,a, Bolio'gna, que,"Itle .s.cUJoil'eeral1l0 Irette dia 11:0~

miln(j nuovi!, Ida ISloICli'ailiislti, IdJa IClo~unj,s,ti, ldia
'UJo!ITJli[jji'-che v,olev:aTho lrundaoo laV1all1iti,aid ogJllìi

eOlsto, ,el~t!Via,re'il pnolletariat,o 'a Closlto di qua;lsiÌ'a~

si ,sacrifi60. E mi ri'Ciolrdo ,ch/e quando ehher'o

~a c'a,ttiV11 idea di falrmi laJsseSISlOlre iln un {mm,u~

ne del ho.lo,g:nes1e, redi iirure run gIlrund!ilo,slo pI"O~

geltt10 ,di 'E'jdlifioi ,sw}aSltlilci; mi dislserlol ehe 'b!rO
Thn pazzlol (!S'i par lla di 40 anni fa) ma gLi edi ~

fici andav:ano fa,tti, e poi ,si accorsero. che de

Ii ,avessero :liaUi dopo. avr,ebb€lI"o dovuto .aff,ron~

l.aI1e lrun-a pii,ù linglent,e ,spesla. Bilsogna ,a,;\TIb're,éLel~

1'8 v,edUJte: ,a1Illlpie, bisolgnai .slalplelJ:'eCIOISla,si v'llolle.

L'edilizia scolas,tj,ca lascia moMo a cJ.esid'eral'c,
Orlllor,evo1leGoneJllla; '80 che mlolJJt.i'00m.uni IdleUa
provincia di Treviso fannodeHe domaJJde pcr~
chè dev,01li01f,abbric'are deg1i edificji Is.cO'la,st'iIGi;
bisogna fabbriear,e altrimenti la scuola non V),

aVlantJi. Ehbene, oln.o'revo,le Minilstro, tJiW,lit!ope~ ,

re huo'IlIe f;.he pobet,e :liar'6.,quandio '\ln'ammini~
srt,rlaz,ilone ,c,omunaile dOlffirunda un prelsltiltlo aJlo
Stato, questo Sta'to non faccia il sordo. Ci son'1
Idiei tlirlapired!i 'dE:JUaburo.cra,zia ,che prima 'di
,'3Ioldidi,sfar'eun pOover'o dilay;olllO,sinrdaoo di un
comune, sr fanno maledire, cento, mille volte.
L'altro g;iorno sono. rundato al Ministero e ho

tTova t.o (Iorgni tanltlO .si tl"Oova) un pesce 'l'aro
che sente 'qublsti biso.gJni. Mia se 110.St,at.o e 'spe.~

c~lalm:enbe :Ìll M'inil~,trloldeUa pubbhcla i.s'truziO!lle
inslilstle pm,chè ,si,aInICl80iUecàtamente eoneessi

que!S't~pTesbitlil, anche La rdirelzi10llitJ18Goa\astka.
p!olt,rebhe eSISlerepiù rSO,Ueicit!a.P~rchè Idbvr,emtmo
,st:ar slffillpre a dels:criv:ere lit! 'ca;plrunne ,dell milo .

,amiclo,Mla:n,cinli,-IreiSpeifuncne dov,e ,sii;Siono. 8Jd!at~
tate le scuole? Bisogna pur che ci siano. qU1~~

.

ste scuolls, bisogna pur fabbricarl1e in qualche
morro iConla stessa solleeitudine icon cui il Mi ~

nis,tro ha edificato le chiese ed Ì conventi. Bi~
sogna ,edificaJ'e le scuole. In mol,ti' luoghi gl'a.~
~iie,,al Mi:1~jrslh~oTu;pini, .si è rilb1dificrutio li;l: ,Ctailll~

panile mia 00n Ulno IShle «loistr,org1obo.»... ,Signo'r
Ministro, io sleguil',ei la massima chie gli edifid
,ehle ,s,i l'iiClolsltru1s>C!oll1io.av,essell'o. ,}>a fi.si,onomilal

",tessa c.he av,evalio prima. Quando cadde Il
c.amp.aJ1Ii,le di San Mlaroo, oon lie ,La,clrime agIi
occhi il popol~lolViffillbit,ote,d i v,enezli'ani dis.s'6iro:
«;Diolv,e el g"e,r/w ,e 'C'OIne 181g'erla », dove .era
,e loome ,Br,a,.Da noi anche, nreUe iCam:pag:nlecLE:Jl

Trevigiano, c'erano dei campanili di stile, ve~
neziano, belli', ma quei pr,etoni di camp,agna,
d'accordo eon il deputato democristiano, man~
dano su qUCoic.rump,a'l1lili 'diist,illie g'o,tj.eo Q ,ostIno
gotOochie sia" cr,edendo., così fa.eendo, di fal'e
cosa più he1la, e non sanno la bellezza della
pura linear dell'edificio veneto. Ma éosì è a:v~.

velluto pier mio/H,£:}-chilese,d'Haha ri'c.ostrwit'e per
ji] 'pÌ'a,oer,e di qualche 'ves,()ovo, ignorante, che
non capisce ni'ente. Ed in questo modo si com~
illicitton

°
deUe c1eitUl'piazlilo1ni i,nutiÌlÌ. QuJia1di Ille

nlo:str'f:)iSiClUo,]e'abbiano 'anchè la filàìùll'omia di
una hei~:~a'ca,s,a,d,i campagna dailill8 £tne/str'e am~
pi,e ,e piene di sIoll,e>e'quest'o ,:-:all'à.suffici,ent'e.

Potet,e 'Date qualchle 'e;.Qs,aolltrlt! d1-e pel' gH

e'CÙifi'(':'iISlcolvastiei, anche 1)18)'oltte1nlere degl:i: 'Ol"a~

l'Ì continuati; ,!'!andare un gIOrno sì lE'un giol"~
no no neHa scuoJa, specialment'PI nlella soC'uola
prrmaria, vuoI dire non utteJlere ale-un esiti),
spend,ere i denari e non ottenerle alcun van~
taggio.

F; ,supr:a,tt,utto che i maestri :.tHenluano al

10.1'0 lavo)'o se,Hz,a IH',eoCiC:'upazione di pohtÌiC'a.
Perchè, v€lJ.ete, v'o,i aN,2't'Berea,tl) una quantità.
,eli malestri .e l1i maestre i quali si pr,eoc.cupano

sol:amente di mostrarsi ff}rventi deuJO.crarlici Crl~
'-tiani per poter pr,elndEJre il po,:"t,o. È una stu~
pklaggine e,cl i,0.30 ch~ vo:i :-:i,et.e uomo sl~pe~
J'iore a llue::;t.e. ',~o.",'e,'e s,e: un mae8,teo, ,s1a pure
c1tIJYlOiCrati,(:ocri,S1ti-ano, è inc31prucJe, Io manda,te
via. Ma slolpr,atLuUo dO'vf\te rifO'r'l1la,rela fun~
7ione is,pettiva J.eJla scuo-Ia primM.i,a. Ad'e1sGo
1:1scuo,la p11Ìma,rla in Ha1i.a non ha a.l:Ciunaiuto

d,aH'ispre,zionle vera E\propria; vi sono gli ispet~
t.ori dida,ttici; cr'8IèJ.et.evoi 'che quella, cllasSre di
1speHori dklat.tid che è ,stata i,stlituita prima
del fa,s.eÌ18n1,Oe nh.e è s,t'a,ta rpro.llunga ta fino ad
o'ggi rappresenti quel tanto >di ('rapadtà. didat-
tica ,e di cuUura generale ne'c>ei2Isaria, p,er cui
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anchE' un d'ir>e~Lo'rle.didattlico, m un.a sC'llO'la,
lalmeno debba ,sapere all'oecorl'1enza andare
sulla catt,edra del maestro, non per dire:
«Ade1:òso insegno i0'; state attenti a come si

dev'e varie », ma senza f,arlni la lezione indi~
care quale è la vi'a {'he porh al meltodo di~
dattico più accorto?

Crcd,ete voi, olwr,ev'0'le Ministro, che i vOlst.ri
dir:ett,ori d:ida,u,ici sa,ppiano q ll>elSlteeOlsle? Cre~
,dete voi che i ma,estri nOIl si a,clco,rgano ehe il
Jifit:!ttor'è ne sia meno di 1,Oìl'o?N onpa.rlo 'POI
drgli 1S1)'8tt0'1'1slcoOla,stici p,el'1chè a,vete da.to 1011'0
t.ante funzioni da fa,l' sì dIe non eo:ndudano
piÙ ni,en,t.e. QU'MI,u,Onomimlit,e que,,~ti isv-eUo,ri,
almeno faltle in modo che po,ssano visitare l,~
slollolt',che pOlslsano s'+',ars a conta.tto d€llrle
,,,,C'uolt>.Cosa deV'e fal'.e un direHO'r,e quando non
va a visitare 1e ,s,cuol,e? Stare nell'ufficio? E it
far che? A ri,ceverfJ f(H's€ qua.1ehe malestl'ina
:w,concUReendent,fJ? Eh. no! 11 diret.tor-e di'ltat,~
tieiQ deVle essere 81empre vd.gHe, ",'E'llllrpre81ul po
,~to. Mi l"Ìlc.ol'do',che quando io ho faHo, 'Pa,r'ec~
chi anni f.a, il direbtor.e, didtal.titco ~ e ered.o

che in quel t,empo l'0Ip't>ra lllia si,a stata '!:Jtffi~
caol'e ~ facev,o, lalVOiral'le i mÌI21imaestri. O,g.ni

g~ov,edì si d.i15cut'etvano i temi didat.tici, non an~
dando mka a 'c.errlc::wequale differenza d f,ols:~'e
t.ra H eg€l e Klan t.: que'l'la l,a laseia,vamo a co~

loro ,che nE! ,salpevano ViÙ di no,i. Prendl8vaul'O
tlutti i bemi diidatLid veri e p'l'O,pt'i: aid e,seIllJPio,
il modo 'ùi insegna.r,e, le (lUa,th'o 'o'Per,azio.ni nt11~

IfJ Yall'le c1a:ssi, di ill s'egRaJre :la oa'uig:r,'1lfia, ral'it~
lIl<E't.ilca,,e tuVì-o dò con ,('lserlCÌzio e s'V'oJgimento
di t,emi ,suna fina,li tà eui si d,o,v,J'V'aa,r,r,iva,re
attrarverso Qll8'5bo ins,egnanwnl.ù. Poi .a'ffidav,o
l,o ,svolgimento, eli quelsti tfJmi ai maIHs-t.ri'st'eisEi

che ,dovevano a,pplieal'.sli, studiare, riv,ede're' i
libri; p.elr,ehè ,o'ggi e,i 20no del maestri ehe non
gu.ardano piÙ ne,ssun libro, o Luttt'al piÙ gUJa~'~
dano il boUet>tin0 pa,rl'O'CdIia.l<e.

CINGOLANL Oppure ,un giornal,ptto soda~
lisl.a.

TONELLO. I socilallis~l per forzia di ease
>;,OInooo.stlrett.i a legg>ere il @iorna,lec1el loro

part.ito, ma s,ano (;08t1"ett1 anche a leggeJ'e i
giornalli d,ei pret.i da'VIe .ci 2,o.no d'ellle calunnie
per loro.

T,o di>co questo pemehè bis,ogna fare in modo

che Ìil mal8lSit,r,odilventi un po' più studioI2'0, p.m'~
e:hè d ,sono >dei maestri >che da V'e.nti anni alSSie~
gnano gli 'stessi {'.!s'ercizi, gli stessI dett.ati, c,a~

tlalltO>g1atiin un pioCQllo slc'affalle ,d,ove giorno p,er
giorno atJting1ono. Ma il dettato d8VU €Iss>ere in

p'wporzion:e dJU,O,svHuppo del !programma ,e
a,lle lezioni che ,ai 'SOllO faU,e ll'e:l1a s,cu(\lla.

Riformate, quindi, re dat,e i mezzi, date i
fondi it questi direttori ~ ce ne SOlLoOa,nc.he
di buoni ~ affinchè posslano andarlè nella
scuol:a a visitar,e e sorvegliare 1'operato dei'
maestri, dando loro dei consigli ,e diventandone
i collaboratori. In tal modo avrete creato a{J~
che un incremento alLa scuola.

L'istruzd'one manca percJiè manc.an,o i fondI.
Io ricordo che quando ero dil'ettore didattico
finite que'l[,e po,che \)entinla,ia di lire, dOV0VI;
state jn cas.a a 1'8IggerfJlibri ISUlirbr'Ì. Non c'era
da fa,re n i,ent.e. Hk,ord,o anchel che una volLa
venn-e l'i.spettore dell M,inistero, nel CÌrlco-ndar,l-o
rlov,e io ins'6Ig:rmvo, e cominciÒ a dire: «Io

c olmpr'€:nldo, ,si,g.nOiri inlseg,lliam,tJi, 1el 101',0 gl'fa,vi
{)ic,cupazioni, 1r;,ompr,mlJdo,8igno'l'i ispettori e di~
rettori, il vo,stro lavoro ». Ma io ribattei: « Gllar~
di 'l'he ,qui non f,acdamo niente, p.el'chè nUn

abbiamo i denari per arlda,re a vilsiÌtrur,e tle
8cuole! ).

Bisogn1a benr8lr'conto, di lf1l2ISIL,o,."'ignor Mi'ni~
8tro. È Inutile fingere di dare aHa 8cuola tutta
f.enel'lg1a. Vi Sto:no.maestr.i ,che fatiean:o, ma v:i
",.')no anche ma8lstI'i ,che battono Ita fia,,:,c,a. Ci
.."ono. maf'ISI.r,i che rspru2ima:no quando v,ed'OTlo
ChE; la, 10,1"0,l:òlcuoll'anOln è ,c,O'll1Jela v'CH"l',eibberiÙ,
ma 'Cl ,sono quelli ,che ,non si curano di €IS,Sia

'f' .pens:aun s,oliO a matur,rur.e la pensione.
Bi'ò,ogua arrivare al ma.elstro, bils'ngna aiu~

tarlo. I maersltd, e!1laJnrdo2Ii fann,o i leo.ngl'esl!"i
magistrali clattolir.;i, sembrano tutti fa.n:1tici.
Io conoseo maeSltri che vanno a Messa, ma che
nOn :-,<}nora,na,tiel. vogliono hene ai bambiui e
IallllO benE'. Biso.gnra riabilritaH:' quindi ,il cor'po
inF"f~gnlanLe i1.ruliano, che è r'olvill1:ato da broa)tpi
z.elant,i dif~Iit8.()ri. V.oi ",i,et.e troppo zellant.i eli-

iiE'll'Sor:i. Se i ma,eSltri delle slcnole Ja.khe d,p,I
GOlVerno itaUa,nu tiflettes:scro b€llie', clovt€rbher0
e8Jpir~ ehe i maggiori eonc:o>rrenti si,et,(' v~i, .e
chB moUe maggiori risorse potrebbero piover'2
~une !",('nole pubblkhe Be non ei f.OSISBtanta
abbondanza di ;,;,co11o:lepriv,at,e. lo non ho S'im~
p'a,t.ia per la SiCluoJ,aprivat,a,. Se dov€l,s,s,i fan~
delle is'I!'ez.i,o.ni sal'f'i piuUosto rtgoro;;o.

CINGOLAN I. Ti >c>onVlertÌ>r'8St.i.

TONELLO. Non mi ,c.o:nvertir.ei. Anche
quando ave~70 ist,j I.uti roelioiosi das1()lrvegli'ar,e,
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TIJessluno.mi. h3 po.t'U!t.oIIlIUOiVelrel' aCiCUJSladi .es~

;,ilerl1elazrioIS.OI.Bils,olg:n;a.s1~1eil'.eslseil'reuomin.i li ~

be1"i, ].aslcian!C1oliberi gli a.ltri. Voi 110n rpot.eotrc
e8rSiere liberipe.r.c.hè non lasciate llibe.ri gli altri.

(Interruzione dell' onorevole Cingol.rmi). Naill d
melHete l.a muser'UoILa, p>eJr'cchènom p.otrete meL~
tremela. [ ,

.~ 1lli.:
Onorev.ollB Ministroo, biiSognerr.ehbe t.;he la

scuola av.esrse una ,coI1J<.:ezionedeNa vita 'UJl po'
Ipiù v3Jsta, p.iù be11a di quel ,che è oggi. Voi
dite che l'UOU10.compie in .p.er£ezione .greS.l'ò880
dopo la mo.rt.e, quil1JcLi per v.oi la perIezi.on*-'
non è nell'individuo; ma noi inv.ece vi (hcia~
mo: date un.a (:.oncezione 11uova, fat.e che il
bambino c.alpis0ache elgli è una pic.clo'}a parte
dell'immenso tubto, fate che il lbambi110 ,COiITl-
prenda che tutto qUelno che .egLi può avere
nella vita 10 PIUÒ aVlerl,'erp.erc:hè .ci ,S,Oill'OaJbre
n.eature che 13Jvorano per lui, che s,offrono e
(:he .studiano per lui; fa.te (:he il bambino 00m~

prenda e c:apilslca Icomee"è una er-edi tà, Ùribene
.e di malleche 1m'slsla 'al.travel'so il bernlpo .~ at~
ll'aver.;;;o lie generazi,oni; fate .che ogni cr.el3.,tm'a
umana. el~esea cOon il senso della l':esponsabj~
lità, Sip,eCii'aJlmente quanc10 devle met.tere a,i
mondo ~HrE' (:)'eahuy'e. P.el',chè IBe c.0'lui che COll~
eepisce qua,ndo è ubriruc,o, oQè di,fiEtk~.o o è nn
del mqiUen te, ,e mette 311 mondo hi:l.mhilli, Bà~
p€,SlSe che i,l suo malIe ed perpdua n.ell tem,po
,come il p't'lcf:a.toongimlilB deW an t i'l:a J.eg,g'endia,

£'01'8e11I0'l1lo fa,l'ebbe. Ebhene, noi vogIiaimo (",he
il h3Jwbiolo e:t/',els,C"ain qU8ISt'OIambioenLe lU ';':lÙli~
dal'iletà uma.n,a, ehe s'entla I(:he eì .:,OJW alt,re
Cl'elruture che la.vorano per lui ,come il hahbo e
la mamma, che ,sofft'orno lP€.r Ira. .;,:,ua f,~lic:ith. ~
,,;.evoi s'a'l"et~ c31pa'!3ieI'i ,elewlrre in que.sia. md,~

lÙera il bambino, voi avrete eleva.to lui :~tels"'o
,e i suoi simili. (Applrtttsi da sìnìslT(l).

PR.ESIDENTE. Ha raeoltà di pa,da.re 11 se~
nratOl'B Laimberti, il quale ha present,a,t,o aJlch,:;

du,e seglue.nU ordini del gio'rHo:

":11 Senato della Repubblica, eonstatato che
presso diverse Universi,tà italiane funzionano
di fatto facoltà che non hanno finora ottenuto
una sistemazione giuridica, e che alcune di
esse non solo l'i'spondono a reali esigenze en] -
tul'ali,e sociali dell'ambiente, ma sono state
autOl'izzwte a funzionare anno per 'anno dal
Ministero della pubblica istruzione, sul fonda-
mento di disposizioni di legge che ne preve~
devano ]'istituzi'one;

considerato che l'attuale irregolare situa~
zione riesce gravemente pregiudlzievol.e alla,
senetà deglI studi e 'alla ,sicurezza deglI BtU~
deut! universitari e delle loro famiglie, J'elalr~
vam(;mte alla va.Lidità IdeI titolo a0cademico
che essi si avviano a conseguire;

invita il Gov.erno 'a regolal'izzar,(;) al più
presto tali situaziollli, e in particolare a isti~
tuìl'e 00011la ma~s.gÌlmaur.g'enzla .la fa.ooiLtà,di
agraria già funzionante da quattr.o anni presso
l'lmi versi tà di Sass,ari, per la quaJ1e l'D niver~
sitàstes.sa ha otbemperato. a tutte 1(;)Clo~di~
zioni poste a suo car~00 ~.

<-<Il I:)enat,o, ra,coon)Janda ,al GOlverno .il OOk
s.o,licloam811t,o,e.lo Bviluppo dell'Ente per le sc.uo~
le mat'erne ,d-e11aSardegna. ».

LAMDEltL'I. OnorevoLi .:;.elIlèt.tori, ti blO'lld
(:.o,se lene h~s,o;gna faTe a g,angrnecraI1Jdo. Mi è
tocùa.t,o eli parlare, e d,i padare con Una (:el'tèt
l'a,pprelsent.tlllz,a, umc.la1e del" grulppo dBHlOIC:1"Ì~
;:,tiano, subito dOlpo il s,enatorié 'l'anello, ill ljua~

lie ha landa,lo, nO,ll ,S,ala,,a quest,o Bett<O'l',ell,elb
Assembl.ea, ma in generale ai eatto1iei it.aNani

e a tutti i' eatto.Ji.ci, wI'a,ceusa elle non può
{~,~~el'e la.::;lcla,ta pas,o;wre 'CIOISì, s'o t to si1enz 1'0.
Unorevol€ Tonelllo, mi a,sc:o:l.ti un mOrlll€a1,t,0:
V'Olgi},i,OdiJ11e .che lej ~balglia ,qrllWl)Jdoattlr.irbuisll;.e
ai '(JwUolici Ul1ta c:o.u,e€zi.one l'1sll'dtament.e pes~
:":illlli,stica della vj t.a e de.lla ~.è)lj.t.edel1'uomo ill
onJme al problema Ùlella ,;,:alvezza, quando at~
tdbui",.oe ai 'Clat.toilid una mr.IJItaliLà tragka~
1l)Jt'1l b(, girulls0811:ustilca. NOJ.1 è OOiSÌ' 011io,relvole To.

/l'2IHn, legg.:1. un .librlO di uno Sierit.tlo,re, f' di un
Ol':atore (,;oprattutto, the è un po' la bes,tia.
nem dj voi, diciamolo pure, antldericali; leg--
gal 1:La slarlvlezza di chi no'11,ha Lede») del Pa~

dI'e Lombardi, e V'edrà che non è propri'a di no.i
cattoli.c:i, lawneezione ulhe 'Rileli Iuori del 6at~
1"oli,c.esimo.ci .sia una. grlan!d'lò mas;,!a d,atlJlll1,ta,
d.egna s.olta.l1l.o di d.ispl'ezz,o, e.ome .loi pensa, o,
al pil\ di ,sterile ,(:ommirserazi.one. Mi creda: è
an(;Ora vivo, e più vivo che ma,i, uei eattolid

italiani e Jel mll11l10, quel -t Riti!) /.' che. pro~
nu nC'Ìò Crist.a sulla CTOI(:e.

Parlanj<1o a nome Illel grUjp[)o, mi c,o'l'r,erebhc
anehe un a'ltro obbligo" i,l liet.o obbligo (Li t'ra~
Sic-endere ,wlqua.nt,o i limiti, piut-tolst.o rist.r,elbi
nella intenzi.one, del mio intervento in qUiCist.O
dibattito, perl' dire una .parola su arl.cmnripro~
blemi di .0Ira.iJliergenerale che HOno stwM agitati.
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in ques.ta sede; ma l'ora è tarda, onorevoli eol~
1,egi1L i,u '::;.0b€illiè {;.he:v'ai, l[)Bl' quan.to pa,zi'en~

t JS;:,ilIDi,nail} àm'€Is.t'e bncre.dibi,le LoUiel'anza di
a,S<('loIUal'mi",Ìinoal:ta 1mB, sle ioQque:i:ì.ti g~llera.lj
proQblemi volessi afhollltal'e.

Si è lm:J1Iga,tTli€lllLeÙÌ:SlCUSIt>0deLLa idliBjJoniblJltà

e di,stribuzione dei fondi, le della laicità della
slcuo~a. ;-Su ta,l,i fondalJIlo8l1ta.Li queSit~oni dirò
dOlltant,o ch,e è bello, C'on£ortev,ol.e, che da Lutti

i s,d,t or.! di ques.ta A",,~eill'bl'e,a,::;isia l€vato una~
nime,c,one,orde, come già nella Camer,a dei de~

lmta ti, i,l deslÌicLerio € l,anlispi.:,io che ,alla Pub~
i:Jlie:a i"tmz1one ,:-:;1anoa,s,segna,t,i fondi più ade~

guati aHa ,3,ua m1s'-sio'llle.Non dobbiamo dimen~
ne,arB tm,t,twvi.a .che lo, stanziam€iI1!~o<di fondi

J:a.ll'anno :::"eOl's.oa quest'a,nno è nOlt€lV'olmente
a:mlli61ita,t,o. C,omunque, ques.t,o oone,o:rd€ desi~

.derio 'onora .altamente il popal'a italiano, dai
l00Jleghi 10011a Gamera e dia yuelli -del Sena.t,o
c<o,sÌdegllamente, rapIPl"eS€!ntato, pet'Chè din1<o~

,ska che questo nOlstro p'Oipo10',prottùl1ida.lnente

depl'e':i::>Oe umiliato dallllle oo0elnti trlag,~\'h~ vi~
(:end'e della sua sLori,a, non è ,però immemnre
della sua alta t'r,aKl:lzion€ di cuHul'«), € di g:ra.n~
dezza spiritua1e. Ma <1runerichieslbe di maggiori
.stanzirumielntl elle ::;,iP'l'l0i}J,oa1jg,olunper qlUJesto .o
per quel capi<tolo ,del bilancio e, pralticamente,
per tutti i Gèl.ipi,L,o,l:i,-emerge una evidente VOl':ità,

cioè che, negl~ angiustilimilti della disponibi~
lità di btlmllci.o" ,H Mini:sLTo ha fa,tto que.Ho d1f:

Ya.gionevoll1l~lJ1Jte;po,t€va fare, ,distribuelldo im~
parzialmente i fondi le pr,ovvedendo 00nHj llle~
gMo 1::3.1poteva a,l1e mo:lt€l])Uci esigenze della
81(;1101ae àeHa culturla italiana. Per quanto s.l

rifeÒS1ce al dibattutissimo problema deHa l,ai~
cità c1eUa seno'la, VOil'r:t,.jrichiam8.il'lllì a quello
che ieri, da quest'o ::>teSiso'POISto, dicelva. il 001~

leg.a Magrì. Le sue parole erano limpilde o8d
effk,a!t;i: egh riaft,ermava, 'S<ffilzaplolssibilità iÙI
1(,If!uiNOiCi,il pun t,o di vist.a dd1a D€imO'~l'azia.
lTistiana in ordine a quest,o, problema. E vano

('he aUr.!, tentando di travì,~all'e il suo pe112i'èllo.,
,('OIsiluminosmnente espN3ssl0, ci a.ccUlSiidi die-.
ri,calismo e di intolleranza: noi sliamo per la

.libertà della ,Slcuo,}:a,oggi Icome un s'ccol,o fa,
quando i ca:ttoJici fra'll!ce8i combattevano 80"t,to
questa bandiera lla loro nobile e non dimenti~
oata ba;t:t'8Jglia, e a t,8l1elliher1tà isi è sempre iSlpi~
M,ta ,e, si is~)ira .l"Ùipera del MinL:3t,J'o 08 dI'Ha
D€molc~azi,a l'ristiana.

PWi,;8-alldoaLLa tl'attaz.ìOJl€ d<eig<li s,po6fill?,ipr'o~
blemi dlie mi ero pr,opo::;t,o di iUust.rè1l',e br<eve~

mente in qU€ls't!a 'oleeasqoné', vO'l>l'18'iri'chiamare
1',aHI811'zi,one dei o0i1~~ghi SIU dlU'€1olidini 001
giiofJW ch€ 'ho pr€iSellta;t,o; ilno r.ìgu:u,rdJa l'Ente
per le s{mole materne della bardeg:na, l'altr,o le

lacoltà universi,tari1e, che non hanno ancora
ricevuto l\iefinit.wasistemaziono8 g'iur']c],i.aa, eon

pa1'ti\.501arle riferimenLo all,a faleolt.à di agl'aria
dell'univ.:Jl'81.t.à. di 8aslsari. Mi er,o rÌip'l',olnl!els:,;ù
di ,::;volg€l'e quest'i olj,1dini del gioil'no, ma non 10.
farò (l'ma è tarda); vi dieo solo, per quel che

eO'He-,erne rEnt,e per le Ise.u01e 1Il!a.tel'Ilie,do8l,La
Sardegna, che ho qui, ,o~olrev,oH coUeglù, UJno
.-;t.ralc1o di un memol'ilaJ€ n~l!1atto dal OO[llll1i,s~
,sario del.l'Ent.'e; è 'Ull appeno a,ppaSl!'ÙOinat o, e a
trat,ti conllnOlVleIlte, eh€: i,o però mi J.;iJspelll80dal

l~glgervi. Basta aCClenl1aI1eil problema, perchè
.se ne c.8ipl,sc.a subito l'impor't'a.n~a,: il ~u per
Icent,o dei ,!)omuni dena Ba,rdegna non ha UIlia

scuola materna; quelLe che funzionano hanllo
attrezza.ture e personale assolutamente i11<a.
deguati. So che il .Ministro prepaxa un disegno
di legge in proposito: che venga presto!

Pel' qua,nto ooneerne le fWlIoltà univerlsitane

che att€lIl!dofio H 11il00llloslCiÌlIllentoIgiurirèbco e
,ehe già :fiunzwnanod.i fatto, s'wl:1a basle di d;l~

,spoeizilollliÌ IegilsI181ti:vec.llie ne pr'Clvleido.nol'is,ti ~

tUlZiioIlI6, nOIll. ho bilsolgino di di'l'e [lu1}.a" oltre

quanto .è d<O.tLtonel mio, 101l'idJÌiOO,OOlgio.rIlJO. La

.J'~gilo<ne per CUli ho IC'eduto di £a.rie uno s!pec~aJle

riferimento aJi1a, jj~ci01tà di a.grla.ria p.resls.o 1<8.

Università di<8.assari è che questa" dopo quat.
tro anni cLi1a.b-ono8etrattative, ha, rude:rnwiuto
a tutte Je eondizi,oll1ipolste a ""uo carico dal Mi~
nister'o del t,es<Otro.La mia ri,chi€lst,a vlallga clun~
que Slp.elC<ialme:nt€:p,er e"'sa e per t'utt-e 108altJ.'ù
Università che si .trovino eventualmellte nelle
s LeiS'S€.cOlllidiz1ollli.

Onoil'€'voli IcoHeghi,c'è aIllCOI1auna quesLion~
di cui mi Isi raccomanida di fare un a0c.enno,
Ull problema che è ISlt,aLopiù vot1Lesfio,rat,o neil
'corlso Idella d.iscussione: quello cleJ.J.,a eldilizia
slcola'sti'ca. Si des.ider,a che io richiami in qrwe-
s.t:a AssBlIl1lhlea il vo,to espros,so dalla OameT<8.

deli deputa,ti, ehe il Minist'8Iw deUa pubbliic:a
Ìi",truzioue IlIO[l1iSi'a il ~8.IllIdJe8iSSe[lte da~la so~

111lziloinedli quest'O IpJ'oble:rna, doè che ~l S'U()
pensiero e .il suo indirlzz,o sia sentito ogni
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qUJal'voHa il MiThilster'o dei lavo'l'i pubblil(;'l deve
pr,eJllCielrBde'cisli,olni a ques,to rilg'UaI1do.

GONELLA, Ministro della ]Jubblìca istn'.~
z ion e. :F~,obbliga tmio pe[' h~g@e.

LAMBERTI. C'è mlfine un !pl"oblema ch{'
mel'it£t, pelI' l,a l'ellaUv:a no,vità, lIlla t:ratJt'az,ion~

nOln dlileo più ruIrlipi,a., p>ercl1è, ldiat,a l',oTa, vi s)pla~

VI€Inbmelsbe" ma meno r,iSt'f16t,tla.: è i,l p'fOlhl'emfI
dell a dnema t'olgr,a,fi,adida.t tk,a,.

Lo ,;H~orso anno, onorevoli eolleghi, intJe'r~
venendo nella discussione sul bilianiCÌo della
pubblica istruzione, io lamentai' che 8c.adut~,
la legge 30 settembre 1938, che istituiva la ci~

nE'lteca autonoma per la cilllematog:raJia. 8{'ohl~
stiea, non s,i fo.s,s,e approntato un nuovo stru--
mento legislativo per aSRieura1'e a tale istituto
mezzi dì' vital e di sviluppo. La buona yolonHt
del Ministro e ]0 spirito di :-:acrificio del COIll~
missario per la cinleteca hanno impedito che
questa mOrÌse8 dlel tutto; ma la situazione è
grave, come quella den'anno 8COI'SO,direi' anzi
chp è pegg'ioraJta. EPPU1'0 l'a ques,tione del cinè~

ma didattico ha profondamente interessato gli
ambienti cnlturali internazionali. La Commi3~
sione U.N.E.S.C.O. per }a stam1)ia, il fi,lrme la
ra,di,o. ha. eon,dlot,bo, lo ":,(',011',8'0a.nno, un 'ln('hie~

sta su quest.o a,r'gomelntoin 17 Pale'si, tra cui
l'Italia; il oongress'o tenuto a Palrigi nn -anno
fa dall1; ComHé Inten1a't,iona.l pour ]a dirfus~oll

des a,rt,s et des ]eMl'es par la CilJ:lématogrlaJphie;>
ha avuto (',ome tema: «:La cinema.torgra,fia di~
da Hh: a ed ectulca,ti:va». A n eh e in lt:aili'a, del re'~

8tO, l'Aslsodazione nazionale della slcuollla.'ita
Hana ha dato prova di inLe1'€Is,slarsi d€ll]'al'g'o~
mento prumluolVendo ]'0 81('0,1'3.0anno nn ciÒ::>

di c,olnfer€lnZe su qU()Is,to kma, che furono ten
nute dal prOfl8iSSOr Remo Branca nel salone
dene ardiulnan.z€ àf'IJ Minist,er,o, ~le],la pubh1ict1

iQtruzionle. Nr,llo 8'(':0.1'81()s«',Hembr.E', inOlUre. pr'f'
iniziatiVla del collega Donati, veniva organiz~
zat,o a Gardone Wvier'a Un GoniV€'lgno Illflzi,o~

naIe della c:inedid'at.tllea in olcea,SJilOlnedeBIa Mo~
8t~ra illltemazionlaJle del cimema a :Eolrnlia;t,ori ~

dQiMo.E in que~,u gio'rni l'Is,t,itJut.o di8itludi l'On
mani ha d1imOlstf1at'oe"hi' àimost:rlanido il suo
jntie['€Is,s,e all prohlema girfllllldro .wo.cumentari ('

(-,ortimetraggi S11 Roma.

Ma chi vogHia dla.l'l' uno 'Slgua;r:do allI€' 00ndl1~

j
:Soloni dHl1'inchiesta na,ziolllale per la rlforrma

delLa 8IC11Oi1,aavrà la pr(~d8\3 sensazione (:.110il
pr,oblema non t,.rov,erà UI~a ",'olluziolne £aJeiJe ,>

"'l)OiThta.nea,nel~lima di generale 11l8int.ereslse
(;,he la,neo.I'Iapelflsish- B che LrclVa la .sua sl{\i('ga~

zi,o,n~ nelllla. .n.a,tur,al;e d;Ufilde1l.za verso ogni no~

vHà, f:"o'pr'at~ut"o nel mondo un po' lrrucliziona.~
liista de~li '€lduc:aLori e delle famighB deg'li
alunni. Il clamol'ol",O fallim!:'nl,o deUta l'laldlio,RCO~

last i,ca, Oif'~aJ1'izza,La negli nltJi'llli anni da] rfJ~
gime fa,srei8t>a,a:ggrawl e giustifica in park bale
diffidelIlza. '

Io vorrel, a:mhj e coUeghì. che l'.impuleo a,
"upera,r.e il mi,s'0l1'f',i8ffiOed a ring,iowmil'e la
scuola e,cl r suoi metodi, partissE' proprio let

CiUE'lst.oalHsc:jmo ('OJlSPI,-"s,ndi VE'(".chipel' d'elfillii~
zion.e, da.! primo RenaL.!) d€llla no,,-,t.ra g'io~rane
Repubblic'ah

Dile{~ianni applena dopo ]a rivo]nzionaria in~
v,enziolne d!pi Lumière, al,C'lund ediuJcati(),rÌ frml~
cf\3i acquÌrsta,v:a'Jl<o, COn l prolprri dlelllia'r.i, l'fI.,l~

trezzla,tuJ"Ia 'per proiett.a,re a.gili aHievi Mms p'l'O~
dotti da grandi ea,se, di va.lore peda:go'g,Ìeo plut~

to:"lo incerto. All'incirca a.Ha stessla. e[)'olca rj~

Sia.!eil primo film dida ttico austrh1.co, ma bi,so~
gua, a'J1ri'v.a.re fino al 1911~12 per trolVal'e in

F'randa, Germania e. Svezia un rupp.rezz,ahj,l~
sviluppo del film educrutivo. Fu m'erito d')l
doHor Bemg, negli anlliche seguirono la prri~
ma guerra mondia.1e, aVE'f daJto aHa. S\~e:zia
({la più be11a coll8'7.iollf' <leI mondo di films :';;l'O~

lastid che sia S'tata mai riunita in Ulla:::ala
mano »; (tragg1o qnesta e.spressione, da una l'e~

lazi one doel signor Hilding F1inck al congre.sso
diel C.I.D.A.L.C.) salcrificando a qnesto 8COpO
m!011teoeIliti'llai,a di nrilg:l~.ai'adi rco~one d,a,i g'l"Ua~
d,agni d'eHa. sua p1'oduzione indu:::triale: t<8a~
cr]fizi,o dlel fi1m:nieflelatiVlo Isul11',al1t.a'rredel film

d'ildiaJtti'00 :1>.

Nè l'Uaha re8ta\~a €,shal1Jea. a;l v:aiSlto movi~
mento che si Vlenivla I(]ietelrmin'anct:o. Anzi, nel
1924, cos:tHl1iVla i,l LUCE per Jla Ip~oipa,ganida
,0 La C'l1:ltu,ra, ma PUTt'!'OPfPO'.a,sslai più per l!a
l)rOplliga:nldache ,per la ,cmIl!t11'rta. Nell 1928, 'Per

.
iniziativa itaHana, Roma dh7lentava la Isede
dell'I,s:titut,o intern1tz'iiOna.le dell,l,a.CÌn.ema.togra-
fia educa:t,iva. Tutto questo fu reaJizzato eon

i CO,qf"o,siimpianti .e eon Je pericolo's-e pe1li!CoJe
infialIllIllJaJbiH ,diel cinreiI11a il pa,sso norma1~ di
35 mm. Uinv.e,nlz'Ìloluedie! cinOOla, a pialBSOrirdot.tiO
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C,O'Hpel1Hw]e hl.ìIThfi1ammahUi, con PlI'ori€,ttnri di
bals,siO /C'Olslto,che pOlsSlonlÙ'esslelre ratti ftùllzi,o~
nar,e da un ralg8zz,0' in qUililuiI1quB ,sala ,senZla

speci:a1i att~zzatur8, riv'o,luzioiI1ò plro~on,da~
mente i met,'odi della dnematografi,a didiattiea
e consentì.allia German'ia. p'rima, deJ1l'ultima
gluerra, di rils.o.1verB integflrulment{', H pro.hJ.ema
c,on uilla vasta <OlI1ganizzazione e uilla mirabHe

a Mr'ezza,tura. Gosì, in part'e per gener,azioue
spont,anea e.d in part..e per cura dei GOiVerni
interessati, la (',Ìnemato.gra.fia didattica fi'ori
un po' dwppe,rtutt.o ,sino alla crisi deHa guerra
e ana viv,a,(,e ripresla del dopoguerra,. A,ss'ai pri-
ma che le 'espedenzB I1wtodiche condotte dial
profess,o'l' Sterling Livingstone deH'Tìniv,er",ità
di Halrwmd dimo,st"l'a,s,ser,o che 1;") minuti di
pr,oi,e'zi,oille PO,S,SiQllOequivalere, per la. tratta~

ziO'll'e di ceTti arg:omenti, a (,1nqU€ l'ezioni di
un'or,a, i piÙ avvedutì ediulc:a..to.rÌ'S1 el"ll1!noim~

padronit'i del nuovO' mera,vigHo'so strumento e
ne t'raevano ot.timi risult.ruti.

Per quanto éoncerne in partj,c'o,l'a're i:1 pro-
Mema doloro.so del]'analfabeltismo, del qu;:de
,Siiè tam~o par1:at,o in questa i3'elde,vogho cita:rB
l.e conc.lusioni ,della sotto'('.ommi's,sifOiille del~
l'V.N. E.S.C.O. 'Pf'l" ii film: « Il c:in:ema ed1wa.tiv'o
nOn ,sa,lo dà mezzo di inc:uLcJail'€3jgli anaMahe:ti

ll'ozi'ODli 'Ìmrpo.I"tftnti, ma e,o:st.i.tui'sIGein01tr.e Llll
f>0ee:Uen,t'emE'I~..olrloper eliminare lo st<eiSiSiOilin.al~
falbetismo », E anoora: «L'IIfl1ipiego di m8lz~i

mO'biill eqluijYalglgi1ati eon appalt'f"e,chi di J1mie~
zione da 16 mm., apprur.ecdli 'per pro.i,eJzioll1i
fisse, fonografi, apparecchi radio riceventi', mi~
erofoni e amplirficat,ori, dovrebbe dare ec,celUent.i
risultati, specialmente }lIei Paesi dov,e esiste
una forteproporzi'o.ne di analfabe.ti in una pu-
pola,zione a,ssai densa ;~'.

Non L:'è però nulla di piÙ dannoso chB ,611a~
turar,e la funz,10n{; della C'Ìnema,tografia seo.la~
st.i,e:a, S'olst.itu€nrl'o:la al ma'E'lshrO'. ge,c.o una

"hiaNì formu],a ,(tel Dir~tt'ore de] museo reda~
gO'gieo frlalllie,es'e,che ri'3llabiHsee le gi1ust'e pr'o~
porzioni in qUléll faHo squilsitamente IUmaThOe
non lnl8ccanizzabi1e che è il processo educa~
tivo. «N on si ins€gna con il cinema ~ di'ce 11

~ signor L,ebrun ~ ma per mezzo del Òu,ema. j l
film non sostituis'ce il maestro, ma eo,,,titui:ò(":'
per lui un ,ar'usilio ni,eccanico rnesso a sua (li~
,=,posi'zione, uno strumento alla fabbl'ie3,zione
del quale ,egli deve partecipar.e in stretta colla~

borazione col eineasta ». Sia pertanto hen
chiaro che quello che chiediamo ,aHa St1a1:.0P.
soltanto qUelS'to ~ :e non è poco ~: ehe e,sso

metta a dispo,siziollle degJi educatori una or~
ganizzazionl8 per mezzo della quale essi pos~
sano proporre la cl'eazi'on€: eli films dida,ttic i
ehe s,embrino utili !d.l loro 1alvoro, come av~
vrene, per eS'empio, in Austria, e disporre del
pl'oiett01'le della scuola o<del c.il'colo didattiw
e dei films di loro gradimento, pet. proiettarE,
se vogHono, come vogliollio e lluando vogliono
Que'sbo 1l101n€IsdUld1e,che l"ilst'iltJuziÌ'olllledi centri
,Sjper.irni8nt,aM dlelli1ra ieÌllemrut'o)g:r,afi:a dida t t,ka
pr,elslsni Pll'O'Vv'etdi.t,olri8Jti,a,g:lis1tJuel'Ì, CiomequellO'
c'he funlz iOl11la

°
t tlimailTl)elnltea CrelmO'DIa, pos s.a

:-,ti,uliolla!rle .}',ink~'l'eISls'edegli inBegnaill td V1eIl'IS'O

ClueJst,o moiderl11'o .slulsls!idro d.ilC!!rut tieo ,e f'oll'nir J.o!ro
i,stl'tuz:iolni w'cnÌiChe s<u~l'uSlO'dell plroliettore, del
r8st,0 faciliissimo.

Sul piano de.lla rjfo'rma della Sicuoh moJ.t.i
problemi che qui si aC'C.f'IIlJllaIWa,pp.e,na }Jo,tl'a:n~
no trovare int.ejgr,a,}'e soluzione, mia 11l1Ha viet.a
{',he fin d'Ma si f.all:eia qurulche eo,nfe'rem7,a i:HiU~

dl"'ativa (lei prohlemi j)sie,ologid, pedag,ogid,
teC':niri ed esbe.ticl COlme8,si con l'impi,eg'o d,e,l

'l'Ìnema did,aUko, C'onferenze che rpo,s,sono f',S~
,,{'re t,enut,e a,gli almevi dell:e faJeloHà. uni:versi~
t,arie. C'hp avvi,an0 a,]J'ins€lgnamento e a,g1.ialllt:.'n~
lli ."l.egli J Sf.itl1li magistrali supedori, aUiC'he
senza at'1'i,va.re alJ'i.stituziolne di apposit,i corsi
Y'ego;l,arl, come '3,vviene nel Lussemburgo e in
Austrl"ia, o Id,i un vero e pt'olprio l:stHu,t,o<di £il-
mo'l'ogia c,arnie quello rllnzi,onant,e pr,eslso la f,a~
e,01t.à di lettere òell'Università di Pl3irigi, 'cui

damno ilpropriocon.trlirbrubo, ,akil1'ni dei più in~
signi rappresentanti rl.ella ou1tura fl'a.nc.eSE'. Un
rinema .r1itd:att.ico dnnqu'3, ohe nOl}1si 8'O's,titui~
.s'c,a. al ml3ies.t,ro, eome IpUl"'tl'OIP[J'ofa,c.eva e fa
hvt.t.'or'a. la rrudi,o slclolLalstiica,ma '8ila doclile stru~
mielnbo nleUe suemailli;e.V:Oit.lr.e.i a@gÌ!Ungere
aHoma. un c,iluema, dilda,ttÌlc'o ,che non pretenda
di sOistituirsi al libro, come Léon Riotar cr'e~
deva di po:ber.rpro,fetlzzare fin dal 1895, quallld:o

nasceva la dnema,togra.fia: «Questa. invenziol1(~
~ dic,eva ~ !potrà hen slÙIstitui1'e nOTI la na~
tura 'e l'uomo, ma"i libri ,e il tealtro' ». Per 11
bea,t,ro, e lo. diloo con l"ammarilC:o. po.ss,o €,sse're

d'ac'lclorldo "on lui: pensiQ eÌl<e non gaTa,nn.o j

sussidi fielI/! Direzio.ne g,ener3l1e dleUo sipett.a~
\',0110 che ,salvwaI1[l1<o qU€ls.t' M t.e ilIOIbiJ,ISlsi;r.oja, da]
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fa,la,1edecfino; ma quanto al eOlIlflltto ~ se pur
è 1e.cit,o Pr'upo:l',lo ~~. tra eillema e l,ibro, è mi,o

pr'f)f.ondo eonvindmento che il primo nOn po~

tt'à pr<:vaIere SIUJsecolli,jlo, s'e no'l1 a pat'to dI
['etr'olcedel'e nel proc,esso edueativo dal :::>iano
dei rOlleeLti a queJlo de.lle imma,gini, c.he è pu-
rame:nt{) strumental'e rispetto al primo, e di

rinn8ga,l'c rC'~pl'e8;;,ione supl'{~ma, deH'umailli,ut,
che è M'for:" cioè parola. N on von'eic he i figli

mieldove:s":'L'ro vivere in un mondo La clui più
alta eslpres,si,one di cultura fosse 1'Ia.ppr'esol~
tat,a dal romanzo a fumeltti.

Onorevoli colleghi, ~a quastiO'ne che ho avuto
l'onore di trattal'e pone numerosi problemi '11
orrfilne pratico di diff~cile s,o}uzi,on.e; pr,o<bJlemi
dI o'rg'anizzazione -cleUa produzione. dJel'l'acqui~
,SItO.deìlo :-Jcamhio, della di.stribuzi'on€ e detlla

manlltenzl'UlH' dPi films, a clui Govl"amlIlO'oona~
hora're una CO'fillnissiol1lc pedagogi,ea, la cine~
tPc':1 nazi'onale, 1'l,slitui,Q LUCE,i CÌJlieamat01'i,
t le cmeteehe stramer'e; 'a pJ"oMemi fÌ!nan7ia.ri
(li gr'a11Jdeportat.a, per ri"",olv:ere i quali ~i potrà

ri,c,'.)rrrer-e a oon tribuli v,olonll,alrÌ (; obblitg:a.tm'i
(comunque modestri), da part,e degli' alunni,
d:ei comuni, del1e provincie, delle regi,onri, a
rJÌ.f'lc'ol,epere~m LuaU sulle impost.:- doi pubbl'iC'i
9p{'~llaiCtoHo d'oigan'ali o di dOIPIPi.a'ggi:oc.he e.o,l~
piscano i films spèttacoll,ari, e, se volete, a una
0J'ociatla, nazi,ona,l'e ,per OOIp.l'Ì'r:eUlna prude weBe
spe,s:e ,di primo Ìolllpi:aJnÌ'o(.:Join(;lo'Hfer-enz.e i]J.u~
strat,ive al pubb1i:eo, lott,eri:a naziona,lie, ven~
dita di bollini, co'ccàrde:, cartoline e quant0
a:ltro la ferti,le immlliginazione degli uomini ha
ill\~eJlltato pelI' spremere danaro al prossimo.
Per CJue;;;:ta parte pra~ÌiCa rimlanr~o alll'<o,r<dine
del gi,orno rediat,to da,l senat'or'e' Donat,i, dl€
rcr-a anche la mia firma, di cui VI ra:oc.ornando
]'approvazi'one.

C oIlI8ent itemi di COTl,,::ludere 00'11 a:1cmne d.i~

\'l1iarazioni illt,erprellative dello i,.'pirito do] Con~.
'gl'CiSB10tiel C.1.D.;\:.L.C. t.ellUto a Pa,r'igi lo
scorso anno: «Se il cinema è quello strumemo
ideal,e di eOI1HJISiC'e,nzae di fo'rmazione d'elgli UÙ'~
mini cho hanno pI'esen tHo i s'u:olÌ primi art:e~
fici, esso potl'à, per mezz'o del fiihn educativoO e

ntltura.le, ris,ponclere nel modo migl'i'Ù,re al~ruo
compit,o. AH'inizi,o di un'era nuov,a non c'è

2ltrumemto' ehe serva meglio a COlJl:oslCcreg~i
uomini, a educ.alre il fMIICiuU,o, a iSltlrllire le
ma,sse. La guerra 'Ci ha inlse:gna,t,o che COlsa i[

dnema poteva fa.r,e dell"anima di eCirte .c:o:llle,t~
tività fra le u;t,allìÌ. dei peggi'O:l'i "€IduGat,ori":
bi,sogna ahe fra qUieHe dei mi gtllÌiOl'i rnraest,ri
esso ridivenga un fatture :di pr,ogrr',es,s,o e di
paee univ,ersale. Se dovrà naseer'e un giorno
una Slci.e'nza degli uomini, una piSi1Cioll'ogiadei

'Popoli, una fl'at'CirnHà deJ~le NazlÌlOlni, s.~rà .sen~
7)3, d'Ubbi.o ill fiJm elduCiativÙ' che ne >CiOlStit1ùiiI'à

lo strUlIIll8nt,o più po't.em,t1e€ IsilclUrlo». (Vivi (tp~
plausi e congratulazio1)i).

PRESIDENTE. Il s.eguito :di qlle.bta, discus~
sionle è rinviato :a, lunedì.

DeferÌmento di disegno di legge.
a Commissione permanente.

PRESIDEN'l E. ComunIC'o che il Prelsiidente
del Sena ~o, va,k:IlIUo.si della f,a,COIltà ()onferita~
gli dall'a'rLieol,o 26 del R,egollamell1t,o, ha d~fe~

l'ltc all"eslame f) 8Jll'a,pprovazione de:ll'i'S1lCom~
missione permanente (Agricoltura e alimenta~
zi<>ne), pl'ovi:o parere della :5'" Oomm18'sione
pel'manent,e (.B'lillianZ€ e tels'oJ'o), il disegul'o di
legg,e: «Modifioazi,oni al,la Legge 30 llO'vembl"c
1939, n. 1975, rellaltiva ana eonc€lssione di '('ou~
tnhuto alll'Ente sa,rdo di cololnizza,zio:ue»
(669) (Ap,ol'ovatu dullu C/ltllem dei deputati).

Annunzio di interrogazioni.

PR.ESIDENTE. Pr-ergo il senatore segrletari.,o
(li dar leHura .1leUè int,el'l"oga,zioni Ipervenute

alla Pres,iid'eIlza.
B 1801<1, segretrl.l'io:

All' Alto Commissario per l'igiene e la sa~
nità pubblica, per conoscere le ragioni che
ostano alla ulteriore diminl1 zione di prezzo
del recente ritrovato «cloromiciti'1l:a », che ha
suscitato nei medici e negli igienisti di tutto
il mondo tante speranze in ordine al problema
della lotta .eontr,o 'Ìl Ufo addominale;

in pa,rt.i.coll8.re, per 00nos'cere Se sia possi~
bile procedere da parte della Casa produttrice.
sotto gli incit.amenti e la valida esortazione del~

l'Alto Commissario stesso, a «confezioni ospi~
taJier'e », da f.ornir'e, tra 1',wltriO,,ai Comuni più
diseredati della R.epubbHca, nei quali, per inn-
pia di mezzi di ri,covero e di isolamento (solu~
zioni di n~cessità queste anche per i piÙ pic~
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coli episodi epi'demici di tifo addominale), il \

pericolo di contagio è maggiore;
per conoscere taltresì se la specialità clo~

romicitina italiana, già approvata, sia del tip')
destrogiro o racemico e, se i, due tipi siano
per essere approvati, si debba far luogo a di~
verso prezzo, ove sia ben 3Iccertato che il tipo
r.acemÌ<Coè attivo in precisate proporzioni nei
confronti diel tipo destrogiro. (931).

ALBERTI Giuseppe (PRIOLO).

Interrogazioni
con richiesta di risposta .çcritta,.

:Xl Minist,ro d,t111'int~rnlo: «Iper srupere se ri~
,sponda a v~l'Ìtà \3he: il pref>ett,o di Roma, appH~

eando di,slpolsiziomi mirnist.erkll1i d'orc1illl1Pg,OO€~
r,ru1e,abbia vlt.t,abo l"a,~fi,slsiol1iedi nn m<tnifoeslt{)
ri'produc~nte un partieo,la,re d'Òilla "V e'n€ll"e"
d.el BottÌiCelli.

-PHI' salpel'B se ta1e dhTi~to, f.J\1qrUla~e fa ri~
SGonrt.r o Un reoolnt>e di,sc 01180 1el(1'.O'll'0 l'8IV00181M i ~

ni "-tr'o, debba esser~ lnter:plr~ltla,to CiO!l11Bun
orientalInten t"o geoor'~le vel1s'Ù l' <J.lp,pIHcaziolne
dBlla, legis}azi'on~ eOllieer:nenie le 'opere por~

nOlgr'aftche ai prollJ..oUi del "cultur,ame" it,a~
Han1o}>. (801).

SERENI (PASTORE).

Al Mini,stro delLa pubblica i'8truzione, per
s'rup>ere:1° He nOn Ti.t<enga cOlliVenioote 'e .giusto
che siano ammessi al concorso per posti di di~
r~tt.otr'e didwttieo, r:i,sel'vabo wi ma;estri elem>en~
ta,ri ipers.f)1guit1wt:ip>01Hici e J:1azziali, 'o1tQ'e agli
in5'egnanti plrovvisti deol tHolo legale di .s.tl1J.dio
per l'alIllmiHsi,one ,wi 00rrisp.ondenti nOJ:1maài

00ncol'si, ,allllche tuUi i moosbri <che Iposlsano di~
mostrare odi 'essere ,stati escll1J.'8'i'0 .eOIIll,Ullquecli
non a~8Ir 'P'otut,oprurt.eociprure, per mo.tivi poli~
tid ,o razziali, ai conc{J<l'si per il conseguimen~
to ,del tHo;lo 'e odelpolst,o odi ,direttore didiaMico,
baTIiditi ,s.o'Mo il regime faslCÌt8'ta; 2° &e non ri~
benrga oOllvoo,lHnte .e gi:Uisto eonsenti.re la par~
teeipazione al ,coneorSIO a posti tdi dir.ettore di~
d.at.tilC<oris.ervat,o ai l'educi, anch~ ,ai m8ICst,ri

(',O'mbat'tenti della guefll'a 1915~1918; 3° .se nOlJ

rito('nga doveIT'loSO'estendere a tutt,i i ';eombat~
t,enti in pOISS'8lSISOdella regolare abilH:azione a.l~

!'insegnamento nelle scuole medi'e iIllferiO'ri ,0

sUlpedori, '0ompr.es.e loescuole sel()onda,rie di a,v~
viament,o p'J:1(Yfes,siona;lee le scuole tecni.che,

ottenuta in seguito a normali e rigorosi esami
QTali 'e seritti, la gra.duatoria a 0saurimento,
eOlllc,es.sa ,ali combattenti e reduci che hanno
eon8'eguit,a l'abilitJazione wn la sola S'uff1cienza
,e ,eol solo esaane ,orwle nell'uLtimo 00n.eors,0

t"etsVè espletJat.o (802).
B.ANFI.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

ALBER'!'I G1 U8EPPE. Domando ,di par~
la1'e.

PRE.sID]~N'l'E. Ne ha facoltà.
ALBERTI GIUSEPPE. Ri'00rdo ruBa Pre~

sidenzacne mi "',Oll'Ope'fmelSSO di chiedere l.a
pr0i00dura di urgenza p>e'f~una inte,rr'oga,ziono('

sulla cloromi'Citina, medicalIllento che ha Sll~
sC'it.,ato grandi slperanZfJ per la cura del tifo
addomilliaJ.e.

,PRESIDEN'fE. Prego l'onÙ'l'evoJe, NJi.ni,st~,~)
GoneHa, qui pl'€IS,entre, di vOller rlfe,l'ire .a:l Go~

vel'lltO 'CÌrroa,'qu8Ista int(~rrolgazioDe.
GONELLA, Ministro dellft pubblica istru~

zione. Cr€l(J;o,che dopo loa dis1c'U:s,sionedei bi~
,l,anci, non vi ,sarà nuH:a in eont'f'ariiO peflchè
'questa interrlOlgazionB venga immeidia.t.alIllw.te
'dis,éus.s.a.

PRESIDENTE. I...unedì, seduta pubhHea,
'ane o're 16, com il s€,guente Ù'rdine .deJ gilomo:

1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVJSlOne della sp(~a del Mini~
stero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1949 al 30 giugno
-1950 (655) (Approvato dalla Camera dei
depntati),

II. Discussione dei seguenti disf'gni di legge:

1. Stato di previsione della spesa dd Mini~
stero dèlla difesa per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1949 al 30 giugno 1950 (629)
(Approvato dalla Camera dei aep1ltati).

2. Stato di prbvisione della spesa dd Mini~
stéro 'dell'Africa italiana per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio ,al 30 giugno 1950 (665)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
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3. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finanziarÌo
dallo luglio 1949 al 30 giugno 1950 (664)
(Approvato dalla Camera dei dep1ltati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

MERLIN Angelina. ~ Abolizione della rego~
lamentazione della prostituzione, lotta con~
tro lo sfruttamento della prostituzione altrui
e protezione della salute pubblica (63).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Norme relative ai ricorsi per cassazione
in materia civile notificati anteriormente
all° luglio 1945 (165~B) (Approvato dal Se~
nato e modificato dalla Camera dei dep1ttati).

2. Nuove concessioni in materia d'impor~
tazioni ed esportazioni temporaneo (529)
(Approvato dalla Camera dei dep1ltati).

3. Nuoye concessioni in. materia di impor~
tazione ed esportazione temporanc2. (se~
condo provvE,dimento) (530) (Approvato dalla
Camera dei dep1ttati).

4. Istituzione del Oonsiglio supremo di
difesa (355).

V. Discussion.e sulle proposte di modificazioni
al Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. LX XXIII).

La seduta è ~o>1ta (or.e 14).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore del!'Ufficio dei Hesoconti


